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Mercoledì 13 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT nell’ambito

dell’esame dello Schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri recante ripartizione delle ri-

sorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della

legge 21 luglio 2016, n. 145, per il finanziamento delle

missioni internazionali e degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace

e di stabilizzazione per l’anno 2019 (Atto n. 104).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in titolo.

Claudio BORGHI, presidente, preso atto
dell’assenza dell’onorevole Gubitosa e con-
siderato che il provvedimento è calenda-
rizzato in Assemblea per l’avvio della
discussione sulle linee generali già nella
seduta odierna, designa quale nuovo rela-
tore sul provvedimento in esame l’onore-
vole Buompane, appartenente al medesimo
gruppo M5S.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione bilancio ha
già esaminato il provvedimento in titolo
nella seduta del 12 novembre scorso,
esprimendo su di esso un parere favore-
vole. Rammenta, altresì, che le Commis-
sioni riunite I e IX ne hanno quindi
concluso l’esame in sede referente in data
odierna, senza apportare alcuna modifica
al testo.

Alla luce di ciò, avverte che è pertanto
da intendersi confermato sul provvedi-
mento ora all’esame dell’Assemblea il pa-
rere favorevole espresso nella citata seduta
del 12 novembre 2019.

Comunica, inoltre, che l’Assemblea, in
data odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti.

Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Iezzi 1.5, che, inserendo un riferi-
mento al Ministero dell’innovazione tec-
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nologica e della digitalizzazione, appare
presupporre, analogamente a quanto av-
venuto per il Ministero dell’interno, l’isti-
tuzione di un centro di valutazione anche
presso tale Ministero dell’innovazione tec-
nologica e della digitalizzazione, senza
prevedere alcuna copertura finanziaria;

Iezzi 1.11, che, sopprimendo il se-
condo periodo del comma 19, elimina
l’autorizzazione di spesa relativa alla re-
alizzazione, all’allestimento e al funziona-
mento del Centro di valutazione del Mi-
nistero dell’interno;

Iezzi 1.12 e 1.13, che sono volte a
rendere permanente l’autorizzazione di
spesa per l’operatività del Centro di valu-
tazione del Ministero dell’interno e prov-
vedono alla copertura del relativo onere
mediante riduzione di un’autorizzazione
di spesa che ha efficacia solo fino all’anno
2030;

Iezzi 1.15 e 1.16, che sono volte a
ridurre l’autorizzazione di spesa per la
realizzazione, l’allestimento e il funziona-
mento del Centro di valutazione del Mi-
nistero dell’interno, in misura non coe-
rente rispetto a quanto previsto dalla re-
lazione tecnica riferita al provvedimento.

Con riferimento invece alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Zanella 1.6, che prevede l’istituzione,
presso lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, di un fondo
volto a garantire un’adeguata formazione
del personale dei centri di valutazione,
provvedendo ai relativi oneri, pari a 2
milioni di euro a decorrere dal 2020,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza di cui
al comma 255 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla disponibilità delle risorse uti-
lizzate a copertura;

gli identici Silvestroni 6.1 e Zanella
6.2, che, modificando la copertura finan-

ziaria del provvedimento, prevedono che,
quanto a 200.000 euro per il 2019 e a
1.500.000 euro per gli anni 2020 e 2021, si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della copertura finanziaria, anche in con-
siderazione degli accantonamenti sul pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » del
Ministero dell’economia e delle finanze
previsti dal decreto-legge n. 124 del 2019
e dal disegno di legge di bilancio per il
2020;

gli identici Silvestroni 6.3 e Mulè 6.4,
che, modificando la copertura finanziaria
del provvedimento, prevedono che, quanto
a 200.000 euro per il 2019 e a 1.500.000
euro per gli anni 2020 e 2021, si provveda
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della
gestione, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
copertura finanziaria;

gli identici Mulè 6.5 e Silvestroni 6.6,
che, modificando la copertura finanziaria
del provvedimento, prevedono che, quanto
a 200.000 euro per il 2019 e a 1.500.000
euro per gli anni 2020 e 2021, si provveda
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza di cui
al comma 255 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della copertura fi-
nanziaria;

gli identici Silvestroni 6.7 e Zanella
6.8, che, modificando la copertura finan-
ziaria del provvedimento, prevedono che,
quanto a 200.000 euro per il 2019 e a
1.500.000 euro per gli anni 2020 e 2021, si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per l’attuazione del pro-
gramma di Governo di cui al comma 748
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018.
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Al riguardo, reputa necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della copertura finanziaria.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente
richiamate dal relatore, per assenza di
copertura ovvero per indisponibilità delle
risorse al medesimo fine previste, ad ec-
cezione degli identici emendamenti Silve-
stroni 6.1 e Zanella 6.2, giacché l’accan-
tonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze da esse utiliz-
zato a copertura – per quanto potenzial-
mente preordinato, tra l’altro, a fronteg-
giare gli oneri derivanti dai provvedimenti
che il Governo potrebbe predisporre –
reca tuttavia al momento le occorrenti
disponibilità. Esprime, infine, nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sugli emendamenti 1.5, 1.6,
1.11, 1.12, 1.13, 1.15, 1.16, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6,
6.7, 6.8, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2012.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA,
ad integrazione degli elementi già conte-
nuti nella relazione tecnica di passaggio,
depositata nella seduta di ieri, fa presente
quanto segue.

All’articolo 1, il trasferimento al Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo delle funzioni svolte dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali non comporterà un aumento degli
oneri complessivi riferiti al personale tra-
sferito in coerenza con quanto previsto
dalla clausola di neutralità finanziaria di
cui al comma 18 del medesimo articolo 1.

Gli accantonamenti del fondo speciale
di parte corrente utilizzati con finalità di
copertura dagli articoli 1, commi 2 e 3-ter,
1-bis, comma 3, 1-ter, comma 2 e 4,
comma 6, presentano le occorrenti dispo-
nibilità, anche tenendo conto, da un lato,
delle risorse rese indisponibili a valere sul
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il triennio
2019-2021, ai sensi dell’articolo 59, comma
3, lettera a), del decreto-legge n. 124 del
2019, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili,
dall’altro, del nuovo quadro finanziario
delineato dal disegno di legge di bilancio
per il triennio 2020-2022, presentato dal
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Governo al Senato (S. 1586), pur in pre-
senza delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

All’articolo 1-bis, in materia di servizi
essenziali di accoglienza e assistenza al
pubblico nonché di vigilanza, protezione e
conservazione dei beni culturali, gli oneri
assunzionali e per lo svolgimento delle
relative procedure concorsuali ivi indicati
devono comunque intendersi come limiti
massimi di spesa.

Le risorse rivenienti dalla legislazione
vigente ed impiegate con finalità di coper-
tura, rispettivamente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 1-ter, in materia di tutela, valoriz-
zazione e fruizione degli istituti e luoghi
della cultura, al comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, dell’articolo 1-quater, re-
cante modifiche alla disciplina del Com-
missario straordinario per le finali di
coppa del mondo e dei campionati mon-
diali di sci alpino, al comma 4, lettera b),
dell’articolo 3, relativo alla rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere, al comma 7 del
medesimo articolo 3, in materia di lavoro
straordinario del personale impegnato nel-
l’operazione « Strade sicure », nonché al
comma 6 dell’articolo 4, concernente la
struttura tecnica per il controllo interno
del Ministero delle infrastrutture, risul-
tano effettivamente disponibili ed il loro
utilizzo non appare comunque suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle ri-
sorse medesime.

Il comma 3 dell’articolo 2, recante
attribuzione al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale
(MAECI) delle competenze in materia di
commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema Paese, disciplina
l’ipotesi in cui il personale trasferito dal
Ministero dello sviluppo economico al
MAECI goda nell’amministrazione di pro-
venienza di un trattamento economico
fondamentale e accessorio superiore a
quello previsto dall’amministrazione di de-
stinazione, prevedendo la conservazione

dello stesso fino al suo integrale riassor-
bimento, in coerenza con le dotazioni
finanziarie trasferite da un Dicastero al-
l’altro, che già risultano comprensive del
citato trattamento, senza pertanto deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

L’ipotesi in cui, invece, il trattamento
economico fondamentale e accessorio pre-
visto dall’amministrazione di destinazione
risulti superiore rispetto a quello applicato
dall’amministrazione di provenienza al-
l’atto del trasferimento concretamente non
si pone, in considerazione dei contratti
integrativi in essere nei due Ministeri in-
teressati dall’operazione di trasferimento
del personale.

All’articolo 3-bis, comma 2, le riduzioni
delle dotazioni di competenza e di cassa
relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione di taluni
Ministeri, riportate nell’elenco 1 allegato al
presente provvedimento e poste a coper-
tura dell’incremento del Fondo per il ri-
ordino dei ruoli e delle carriere del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 3-bis, non sono suscettibili di
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a valere sulle risorse in
questione e saranno comunque realizzate
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti
dagli oneri inderogabili di cui alla lettera
a) del comma 5 dell’articolo 21 della legge
n. 196 del 2009.

All’articolo 3-ter, le modifiche ivi ap-
portate alle tabelle B e C allegate al
decreto legislativo n. 217 del 2005, recante
l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, sono fina-
lizzate ad apportare mere correzioni ad
errori materiali e non risultano suscettibili
di incidere su aspetti retributivi o comun-
que di presentare implicazioni di carattere
finanziario.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2242
Governo, approvato dal Senato, di conver-
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sione del decreto-legge n. 104 del 2019
recante Disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 1, il trasferimento al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo delle funzioni svolte dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali non comporterà un au-
mento degli oneri complessivi riferiti al
personale trasferito in coerenza con
quanto previsto dalla clausola di neutralità
finanziaria di cui al comma 18 del mede-
simo articolo 1;

gli accantonamenti del fondo spe-
ciale di parte corrente utilizzati con fina-
lità di copertura dagli articoli 1, commi 2
e 3-ter, 1-bis, comma 3, 1-ter, comma 2 e
4, comma 6, presentano le occorrenti di-
sponibilità, anche tenendo conto, da un
lato, delle risorse rese indisponibili a va-
lere sul programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il
triennio 2019-2021, ai sensi dell’articolo
59, comma 3, lettera a), del decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, dall’altro, del nuovo quadro
finanziario delineato dal disegno di legge
di bilancio per il triennio 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato (S. 1586),
pur in presenza delle risorse rese indispo-
nibili dagli articoli 72 e 74 del medesimo
disegno di legge a valere sul richiamato

programma « Fondi di riserva e speciali »
per gli anni 2020-2022;

all’articolo 1-bis, in materia di ser-
vizi essenziali di accoglienza e assistenza
al pubblico nonché di vigilanza, protezione
e conservazione dei beni culturali, gli
oneri assunzionali e per lo svolgimento
delle relative procedure concorsuali ivi
indicati devono comunque intendersi come
limiti massimi di spesa;

le risorse rivenienti dalla legisla-
zione vigente ed impiegate con finalità di
copertura, rispettivamente, al comma 2
dell’articolo 1-ter, in materia di tutela,
valorizzazione e fruizione degli istituti e
luoghi della cultura, al comma 1, lettera
b), capoverso 1-bis, dell’articolo 1-quater,
recante modifiche alla disciplina del Com-
missario straordinario per le finali di
coppa del mondo e dei campionati mon-
diali di sci alpino, al comma 4, lettera b),
dell’articolo 3, relativo alla rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere, al comma 7 del
medesimo articolo 3, in materia di lavoro
straordinario del personale impegnato nel-
l’operazione « Strade sicure », nonché al
comma 6 dell’articolo 4, concernente la
struttura tecnica per il controllo interno
del Ministero delle infrastrutture, risul-
tano effettivamente disponibili ed il loro
utilizzo non appare comunque suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle ri-
sorse medesime;

il comma 3 dell’articolo 2, recante
attribuzione al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale
(MAECI) delle competenze in materia di
commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema Paese, disciplina
l’ipotesi in cui il personale trasferito dal
Ministero dello sviluppo economico al
MAECI goda nell’amministrazione di pro-
venienza di un trattamento economico
fondamentale e accessorio superiore a
quello previsto dall’amministrazione di de-
stinazione, prevedendo la conservazione
dello stesso fino al suo integrale riassor-
bimento, in coerenza con le dotazioni
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finanziarie trasferite da un Dicastero al-
l’altro, che già risultano comprensive del
citato trattamento, senza pertanto deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

l’ipotesi in cui, invece, il tratta-
mento economico fondamentale e acces-
sorio previsto dall’amministrazione di de-
stinazione risulti superiore rispetto a
quello applicato dall’amministrazione di
provenienza all’atto del trasferimento con-
cretamente non si pone, in considerazione
dei contratti integrativi in essere nei due
Ministeri interessati dall’operazione di tra-
sferimento del personale;

all’articolo 3-bis, comma 2, le ri-
duzioni delle dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi
di spesa degli stati di previsione di taluni
Ministeri, riportate nell’elenco 1 allegato al
presente provvedimento e poste a coper-
tura dell’incremento del Fondo per il ri-
ordino dei ruoli e delle carriere del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 3-bis, non sono suscettibili di
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a valere sulle risorse in
questione e saranno comunque realizzate
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti
dagli oneri inderogabili di cui alla lettera
a) del comma 5 dell’articolo 21 della legge
n. 196 del 2009;

all’articolo 3-ter, le modifiche ivi
apportate alle tabelle B e C allegate al
decreto legislativo n. 217 del 2005, recante
l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, sono fina-
lizzate ad apportare mere correzioni ad
errori materiali e non risultano suscettibili
di incidere su aspetti retributivi o comun-
que di presentare implicazioni di carattere
finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2109.

Claudio BORGHI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che nella
scorsa seduta il rappresentante del Go-
verno si era riservato di fornire i chiari-
menti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, non essendo ancora ulti-
mate le verifiche istruttorie sui profili di
carattere finanziario evidenziati dal rela-
tore nella seduta dello scorso 12 novem-
bre.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel lamentare
preliminarmente l’assenza del relatore e la
mancanza degli elementi di informazione
richiesti al Governo, segnala che il prov-
vedimento in esame, per quanto lodevole
dal punto di vista delle finalità perseguite,
anche in considerazione dell’elevato nu-
mero dei soggetti vittime dei fenomeni del
bullismo, appare tuttavia del tutto inade-
guato sotto il profilo delle risorse finan-
ziarie all’uopo stanziate, che a suo avviso
risultano affatto insufficienti. A tale pro-
posito, ricorda infatti che nel corso del-
l’esame in sede referente presso la II
Commissione Giustizia sono state appro-
vate talune proposte emendative presen-
tate dai gruppi di maggioranza – quale, a
titolo di esempio, quella relativa alla pre-
senza obbligatoria di un difensore d’ufficio
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nell’ambito del procedimento concernente
le misure educative adottabili in favore del
minore – che, in assenza della previsione
di specifiche ed adeguate risorse finanzia-
rie, risulterebbero in pratica del tutto
inattuabili. In tale quadro, osserva altresì
che il provvedimento in esame non reca,
come invece sarebbe stato auspicabile, al-
cun rifinanziamento della legge n. 71 del
2017, recante disposizioni a tutela dei
minori per la prevenzione ed il contrasto
del fenomeno del cyberbullismo, limitan-
dosi viceversa ad autorizzare la spesa di
200.000 euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022 al solo fine di assicurare lo
svolgimento di attività di formazione in
ambito scolastico preordinate alla preven-
zione dei fenomeni di bullismo e cyber-
bullismo, in particolare attraverso l’imple-
mentazione della piattaforma Elisa o di
progetti pilota. Nell’evidenziare come il
mancato stanziamento di adeguate risorse
finanziarie emerga anche dall’illustrazione
svolta dal relatore nella precedente seduta
nonché dalla documentazione predisposta
dagli uffici, si riserva comunque di svol-
gere ulteriormente le considerazioni già
tratteggiate nella seduta odierna nel pro-
sieguo della discussione.

Claudio BORGHI, presidente, nel con-
cordare circa la particolare rilevanza della
tematica oggetto del provvedimento in
esame, invita tuttavia la deputata Barto-
lozzi a confidare nella sensibilità sull’ar-
gomento dimostrata dal relatore Fassina.

Marialuisa FARO (M5S), pur ravvi-
sando anch’essa l’opportunità che nel
corso della discussione parlamentare pos-
sano essere apportate al testo utili inte-
grazioni anche sotto il profilo delle risorse
finanziarie complessivamente stanziate –
che, stante l’attuale formulazione, risul-
tano al momento esclusivamente finaliz-
zate all’implementazione della piattaforma
Elisa o di progetti pilota nell’ambito della
educazione nel settore scolastico –, con-
fida tuttavia nel lavoro istruttorio tuttora
in corso tra le diverse amministrazioni
pubbliche interessate.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che sia
compito del Governo reperire, in tempi
ragionevolmente brevi, le necessarie ri-
sorse finanziarie per una piena attuazione
del provvedimento in esame e le relative
modalità di copertura, senza attendere le
lungaggini connesse alle interlocuzioni in-
tercorrenti tra le diverse amministrazioni
coinvolte.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta il rappresentante
del Governo si era riservato di fornire i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, non essendo ancora ulti-
mate le verifiche istruttorie sui profili di
carattere finanziario evidenziati dal rela-
tore nella seduta dello scorso 6 novembre.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
passando all’esame delle disposizioni con-
siderate dalla relazione tecnica e delle
altre disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario, segnala quanto se-
gue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, in materia di accollo del
debito d’imposta altrui e divieto di com-
pensazione, rileva che la norma stabilisce
il divieto di compensazione di debiti de-
rivanti da accollo con crediti dell’accol-
lante e che, in relazione a tale divieto, la
relazione tecnica quantifica un effetto di
maggior gettito pari a 288 milioni annui.
In proposito evidenzia che l’Agenzia delle
entrate, già con risoluzione n. 140/E di
novembre 2017, ha stabilito il divieto di
compensazione tra debiti derivanti da ac-
collo e crediti dell’accollante. Rileva altresì
che, pressoché contemporaneamente, la
legge di bilancio 2018 (comma 990, arti-
colo 1) ha introdotto la possibilità per la
stessa Agenzia delle entrate di sospendere
l’esecuzione dei pagamenti effettuati me-
diante compensazione dei crediti, scon-
tando effetti di maggiore entrata pari a
239 milioni annui. Segnala che con rife-
rimento a tale norma, la relazione tecnica
in esame afferma che gli effetti inclusi
nella stima e connessi al fenomeno del-
l’accollo di debiti altrui risultavano pari a
63 milioni. Pur prendendo atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica, rileva
che l’amministrazione finanziaria, in base
ai provvedimenti richiamati, dovrebbe già
disporre della possibilità di sospendere
l’esecuzione dei pagamenti effettuati me-
diante compensazione dei crediti per pro-
cedere ai relativi controlli. Le disposizioni
in esame non sembrano quindi a suo
avviso apprestare nuovi strumenti rispetto
a quelli di cui già disponibili, salvo con-
ferire rango legislativo a previsioni attual-
mente oggetto di una deliberazione dell’A-
genzia delle entrate.

Non sono quindi a suo parere evidenti
le ragioni che inducono a stimare, per
effetto della norma in esame, un pieno
recupero dell’eccedenza, pari a 288 milioni
di euro, dei crediti indebitamente utilizzati
(351 milioni di euro) rispetto all’incre-

mento di gettito già scontato in occasione
della legge di bilancio 2018 (63 milioni di
euro). In proposito ritiene che andrebbero
quindi acquisiti ulteriori elementi volti a
confermare, anche alla luce dell’espe-
rienza applicativa (e dell’eventuale conten-
zioso in atto), l’effettiva riconducibilità alla
norma in esame della previsione di recu-
pero di gettito indicata dalla relazione
tecnica. A tal riguardo andrebbe comun-
que a suo parere acquisito l’avviso del
Governo riguardo alla prudenzialità della
previsione di un recupero integrale della
predetta differenza.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, in materia di cessazione di
partite IVA ed inibizione della compensa-
zione, rileva che la disposizione esclude la
facoltà di avvalersi della compensazione
dei crediti per i contribuenti a cui sia stato
notificato provvedimento di cessazione
della partita IVA. Osserva che, in relazione
a tale esclusione, la relazione tecnica stima
un effetto di maggiore entrata utilizzando,
ai fini della quantificazione, l’importo
complessivo del credito IVA correlato ad
acquisti risultati fittizi (pari a circa 688
milioni di euro). Tale importo viene poi
ridotto ai 200 mln che si stima di realiz-
zare per effetto della norma: non sono
peraltro esplicitati i dati e le relative fonti
alla base della riduzione operata e del-
l’importo finale indicato. Reputa quindi
necessario acquisire gli elementi informa-
tivi necessari ai fini della verifica della
stima. Ciò con riferimento, in particolare,
all’ammontare dei crediti IVA afferenti ai
contribuenti oggetto di provvedimenti di
cessazione, di cui al comma 15-bis del-
l’articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, cui fa
riferimento la norma in esame.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 3, recante contrasto
alle indebite compensazioni, rileva che la
disposizione interviene sulla disciplina
della compensazione dei crediti relativi a
imposte dirette e sostitutive, allineandola
di fatto alla disciplina vigente per la com-
pensazione dei crediti d’imposta emergenti
dalle dichiarazioni IVA. In particolare, si
prevede: l’obbligo di preventiva presenta-
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zione della dichiarazione dalla quale
emerge il credito, per importi del credito
superiori a 5.000 euro, e l’obbligo di
presentare il modello F24 esclusivamente
attraverso i servizi telematici dell’Agenzia
delle entrate, anche per i soggetti non
titolari di partita IVA. Osserva, riguardo a
tali modifiche, che la relazione tecnica
stima effetti di maggior gettito esclusiva-
mente con riferimento all’obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione (primo
punto): la relativa stima è effettuata ap-
plicando all’intero ammontare delle com-
pensazioni dirette del 2017 una percen-
tuale di riduzione (pari al 16,92 per cento)
che la relazione tecnica afferma esser
stata rilevata in occasione dell’introdu-
zione di una disposizione di analogo te-
nore per i crediti IVA (articolo 8, commi
18 e 19, del decreto-legge n. 16 del 2012).
Rileva che la riduzione così calcolata cor-
risponde al maggior gettito annuo stimato
per effetto delle disposizioni in esame. In
proposito andrebbe a suo parere prelimi-
narmente acquisito l’avviso del Governo in
merito all’applicazione anche alle imposte
dirette del medesimo parametro di ridu-
zione delle compensazioni, osservato con
riferimento ai crediti IVA. Ciò in conside-
razione, tra l’altro, del diverso meccani-
smo di funzionamento dei tributi, della
diversa dimensione in termini assoluti dei
crediti IRES, IRPEF e IRAP rispetto ai
crediti IVA nonché delle diverse caratte-
ristiche dei contribuenti interessati, che
potrebbero adottare comportamenti di-
versi rispetto ai soggetti IVA. Ritiene che
andrebbe inoltre evidenziato se, ed even-
tualmente in quale misura, la stima in-
corpori l’applicazione di criteri di pruden-
zialità, che appaiono particolarmente op-
portuni nel quadro della disciplina delle
compensazioni, tenuto conto dei vari in-
terventi realizzati in materia e degli effetti
di gettito già scontati in relazione agli
stessi.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 4, in materia di ritenute sul
lavoro dipendente e reverse charge per
appalti e subappalti:, evidenzia, in via
preliminare, che le maggiori entrate rife-
rite alla norma in esame derivano da

attività di contrasto all’evasione fiscale:
tenuto conto del margine di aleatorietà
che caratterizza la riscossione di somme
per effetto di dette attività, andrebbe a suo
avviso acquisito l’avviso del Governo ri-
guardo alla prudenzialità dell’iscrizione, ai
fini dei saldi complessivi della manovra,
degli effetti calcolati dalla relazione tec-
nica per il loro intero ammontare. Ciò
anche in considerazione del fatto che, per
quanto attiene alle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, detti effetti sono ascritti a
misure di nuova introduzione nel settore
in esame, rispetto alle quali non si dispone
quindi di dati che scaturiscano da una
pregressa esperienza applicativa. Fa altresì
presente che la stima include anche il
completo recupero della quota parte di
gettito IVA riferito al reverse charge nei
contratti in commento (30 per cento del
gettito evaso stimato). Poiché l’applica-
zione del meccanismo dell’inversione con-
tabile è subordinato alla preventiva auto-
rizzazione comunitaria, ritiene che an-
drebbe verificato se risponda a pruden-
zialità l’imputazione di tali effetti in
misura piena già a decorrere dal 2020. Per
quanto concerne la restante quota di get-
tito IVA – attribuita alle indebite com-
pensazioni utilizzate per il pagamento di
ritenute e contributi previdenziali (70 per
cento del gettito IVA evaso stimato) –
andrebbe a suo parere chiarito se parte
degli effetti stimati possa « sovrapporsi » a
quelli imputabili ad altre norme del prov-
vedimento in esame finalizzate al contra-
sto agli utilizzi in compensazione di crediti
inesistenti (quali, ad esempio, gli articoli
da 1 a 3). Reputa tali chiarimenti neces-
sari al fine di escludere eventuali dupli-
cazioni nel quadro dell’impatto comples-
sivamente stimato dal decreto legge. Con
riferimento ai criteri di stima adottati,
segnala che la quantificazione operata
dalla relazione tecnica in termini di com-
petenza è sostanzialmente basata su due
ipotesi: la prima è che l’attuale gettito
accertato nel settore in esame – indicato
in 107 milioni annui – corrisponda al 15
per cento del totale del gettito evaso (la cui
stima si attesta quindi sui 713 milioni di
euro annui); la seconda è che tutto il
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gettito evaso sia totalmente recuperato a
decorrere dal 2020. Evidenzia che, in base
alle ipotesi menzionate, la relazione tec-
nica attribuisce alle disposizioni l’effetto di
integrale recupero dell’ammontare di get-
tito evaso nel settore, indicato in 713
milioni di euro annui. Premessa in pro-
posito la necessità di chiarire la fonte e le
ricorrenze statistiche sottostanti l’indica-
zione di tale parametro, in merito alla
predetta assunzione di integrale recupero,
ritiene che andrebbero esplicitati gli ele-
menti di valutazione adottati a sostegno di
tale ipotesi.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5, recante contrasto alle
frodi in materia di accisa, per quanto
concerne gli effetti di maggior gettito
ascritti alla norma in esame, osserva che
non risultano evidenti i criteri e i dati in
base ai quali sono stati determinati i
parametri utilizzati per la stima: si tratta,
in particolare, dell’incremento del 4 per
cento applicato al tax gap riferito alle
accise sui carburanti e del parametro di
un terzo applicato alle maggiori entrate
accertate riferite alle accise sugli alcolici.
Evidenzia che sono invece verificabili gli
ulteriori dati utilizzati per la stima degli
effetti finanziari riferiti al settore dei car-
buranti. Segnala che la relazione tecnica
utilizza infatti i dati contenuti nella « Re-
lazione annuale sull’economia non osser-
vata e sull’evasione fiscale » riferiti al-
l’anno 2016. Rileva che, pur essendo di-
sponibili dati più aggiornati (riferiti al
2017) contenuti nell’allegato alla Nota di
aggiornamento del DEF 2019, la scelta
della relazione tecnica appare ispirata a
criteri di prudenzialità, tenuto conto che i
valori 2017, oltre a non essere ritenuti
definitivi, evidenziano un maggiore am-
montare di litri evasi rispetto al 2016 e,
pertanto, il loro utilizzo avrebbe compor-
tato una stima di maggior gettito più
elevata. Fa peraltro presente che la rela-
zione tecnica riferita al successivo articolo
7, recante disposizioni di contrasto alle
frodi nel settore del gasolio, stima il mag-
gior gettito utilizzando i medesimi para-
metri (4 per cento di 1.402 milioni). An-
drebbe quindi a suo parere precisato se le

stime riferite alla norma in esame e quelle
relative all’articolo 7 possano, limitata-
mente al tax gap del gasolio, comportare
una duplicazione di effetti di emersione.
Con riguardo agli adempimenti a carico
delle amministrazioni competenti, prende
atto di quanto indicato dalla relazione
tecnica circa la possibilità di attuarli nel
quadro delle risorse già esistenti, pur ri-
levando che la stessa relazione non riporta
dati ed elementi di valutazione a supporto
di tale assunzione.

In merito ai profili di quantificazione
relativi all’articolo 6, recante prevenzione
delle frodi nel settore dei carburanti, pre-
cisa in primo luogo che il procedimento di
stima contenuto nella relazione tecnica
sembra limitato agli effetti delle disposi-
zioni di cui al comma 1, lettera c), relative
alla dichiarazione di intento; evidenzia
tuttavia che la stessa relazione sembra
imputare l’effetto di incremento di gettito
per 200 milioni di euro annui al complesso
delle disposizioni dell’articolo in esame.
Andrebbe quindi a suo avviso chiarito
preliminarmente in quale misura le altre
previsioni dell’articolo concorrano al suin-
dicato risultato complessivo di incremento
di entrate. Ciò posto, rileva che la rela-
zione tecnica afferma che l’importo di 200
milioni di euro corrisponde alla « media
dell’IVA afferente agli importi rilevati »
per i periodi di imposta 2017 e 2018. Sulla
base di tali indicazioni, non risulta a suo
parere evidente se, ed eventualmente in
quale misura, si sia tenuto conto, per
ragioni di prudenzialità, dell’eventualità di
non recuperare integralmente l’imposta
corrispondente alla media riferita ai pre-
detti anni.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, recante contrasto alle frodi
nel settore degli idrocarburi e altri pro-
dotti, per quanto concerne gli effetti di
maggior gettito ascritti alla norma in
esame, non risultano a suo avviso evidenti
i criteri utilizzati per la scelta dei para-
metri alla base della stima che, come
indicato dalla relazione tecnica, quantifica
un maggior gettito annuo corrispondente a
circa il 4 per cento del tax gap riferito alle
accise sui carburanti. In proposito rinvia a
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quanto già osservato nella scheda relativa
all’articolo 5. Analogamente rinvia alla
richiesta di chiarimenti già formulata circa
eventuali sovrapposizioni tra gli effetti sti-
mati con riguardo agli articoli 5 e 7.
Infine, tenuto conto dei nuovi adempi-
menti posti a carico dei soggetti tenuti ad
effettuare i controlli in questione, ritiene
che andrebbero acquisiti elementi di va-
lutazione diretti a verificare l’effettiva pos-
sibilità per i soggetti pubblici competenti
(in particolare Agenzia delle dogane e
Guardia di finanza) di attuare le disposi-
zioni nell’ambito delle risorse esistenti a
normativa vigente.

Per quanto attiene ai profili di quan-
tificazione dell’articolo 8, in materia di
rimborsi dell’accisa sul gasolio commer-
ciale, andrebbero a suo avviso acquisiti gli
ulteriori elementi utilizzati per la stima,
tenuto conto che i dati forniti dalla rela-
zione tecnica non consentono di effettuare
una verifica della quantificazione indicata.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 9, in materia di frodi
nell’acquisto di veicoli fiscalmente usati,
evidenzia, in via prioritaria, che le mag-
giori entrate riferite alla norma in esame
derivano da attività di contrasto all’eva-
sione fiscale: andrebbe quindi a suo parere
chiarito se, ed eventualmente in quale
misura, si sia tenuto conto, a fini pruden-
ziali, dei margini di aleatorietà che gene-
ralmente caratterizzano tali attività. Se-
gnala, in particolare, che il maggior gettito
è stimato considerando che il 70 per cento
degli acquisti annui intracomunitari di
auto usate sia effettuato senza il paga-
mento dell’IVA: in proposito, osserva che
mentre per la quota del 40 per cento di
autovetture che la relazione presume siano
state acquistate in frode in quanto riven-
dute in un breve lasso di tempo, la rela-
zione tecnica fornisce i dati e le ipotesi
utilizzati ai fini della stima, le medesime
indicazioni non sono esplicitate riguardo
all’ulteriore quota del 30 per cento di
acquisti considerati effettuati in frode da
privati che si recano in altri paesi dell’U-
nione europea. A quest’ultimo riguardo
reputa necessario acquisire le relative in-
dicazioni anche al fine di verificare i

fattori che inducono a ritenere tale quota
effettivamente aggiuntiva rispetto alla pre-
cedente quota del 40 per cento. Andrebbe
infine a suo parere confermata la possi-
bilità per l’Agenzia delle entrate di far
fronte ai nuovi oneri utilizzando esclusi-
vamente le risorse già disponibili a nor-
mativa vigente.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 10, recante estensione
del sistema INFOIL, per quanto concerne
gli effetti di maggior gettito ascritti alla
norma in esame rileva che non risultano
evidenti i criteri in base ai quali è stato
assunto ai fini della stima il parametro di
un recupero di efficienza dello 0,5 per
cento. Andrebbero inoltre a suo parere
indicate in dettaglio le componenti del
recupero complessivo di gettito (stimato in
120 milioni di euro annui), precisando se
ed in quale misura nello stesso siano
inclusi gli effetti di minor gettito per IIDD
e IRAP, determinato dai maggiori oneri
portati in deduzione dai soggetti titolari di
partita IVA. Prende atto, infine, di quanto
indicato dalla relazione tecnica in merito
alla possibilità per l’Amministrazione fi-
nanziaria di far fronte ai nuovi adempi-
menti utilizzando le risorse disponibili.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 11, recante introduzione del DAS
(Documento Amministrativo Semplificato
telematico), riguardo alla formulazione
della norma, segnala che la stessa ripro-
duce quanto già disposto dall’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge
n. 262 del 2006; osserva che queste ultime
disposizioni non sono state peraltro finora
applicate, tenuto conto dei rinvii succedu-
tesi nel tempo, l’ultimo dei quali ha dif-
ferito l’applicazione della norma al 2020.
Ritiene che andrebbe quindi chiarito se e
in quale misura, a decorrere dal prossimo
esercizio, risultino già scontati nelle pre-
visioni tendenziali di entrata effetti, rela-
tivi al gettito delle accise, in relazione
all’applicazione della misura del 2006. Re-
puta tali elementi necessari al fine di
verificare l’effettivo carattere aggiuntivo
del maggior gettito associato dalla rela-
zione tecnica alla disposizione in esame.
Per i profili di stima, segnala che non
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risultano esplicitati i criteri utilizzati per
la determinazione del maggior gettito, ri-
spetto al quale la relazione tecnica indica
che si tratta di oltre un terzo del tax-gap
complessivo in materia di accise sul gaso-
lio usato come carburante. Andrebbero
quindi a suo parere forniti gli elementi di
valutazione sottostanti la scelta del para-
metro, precisando altresì se si sia tenuto
conto, per ragioni di prudenzialità, del
margine di aleatorietà che caratterizza
generalmente l’effettiva riscossione di
somme associate a misure di recupero di
evasione. In proposito segnala altresì che
nel provvedimento in esame sono già scon-
tati effetti di riduzione del predetto tax gap
(nella misura del 4 per cento nell’articolo
5 di un ulteriore 4 per cento nell’articolo
7) nonché effetti aggiuntivi di emersione di
base imponibile e contrasto alle frodi nel
settore in esame (si veda l’articolo 10).
Ritiene che andrebbero pertanto forniti
elementi a conferma della mancanza di
una possibilità, anche parziale, di sovrap-
posizione tra quote di maggior gettito
stimate in relazione a norme diverse del
provvedimento in esame. Prende atto, in-
fine, di quanto indicato dalla relazione
tecnica in merito alla possibilità per l’Am-
ministrazione finanziaria di far fronte ai
nuovi adempimenti utilizzando le risorse
disponibili; tenuto conto peraltro degli
adempimenti, anche di carattere telema-
tico, introdotti, ritiene che sarebbe utile
acquisire più puntuali elementi di valuta-
zione in merito a tale assunzione di neu-
tralità finanziaria.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 12, in materia di trasmissione
telematica dei quantitativi di energia elet-
trica e di gas naturale, evidenzia, in via
preliminare, che le maggiori entrate rife-
rite alla norma in esame derivano da
attività di contrasto all’evasione fiscale e,
pertanto – come osservato anche in rela-
zione ad altre disposizioni del decreto in
esame – tra i criteri valutativi occorre-
rebbe generalmente considerare, a fini
prudenziali, un margine di incertezza con-
nesso all’effettiva possibilità di recupero
del gettito evaso. In relazione a tale profilo
andrebbe a suo parere acquisito l’avviso

del Governo. Tanto premesso, evidenzia
che la relazione tecnica non esplicita i
criteri utilizzati ai fini della stima degli
effetti delle disposizioni né le valutazioni
che inducono – a partire dall’indicazione
di frodi accertate dall’amministrazione fi-
nanziaria per circa 62 milioni annui, nel
settore del gas naturale e a circa 55
milioni annui nel settore dell’energia elet-
trica – a quantificare in 240 milioni di
euro annui il recupero di gettito a regime.
In proposito ritiene che andrebbero quindi
fornite ulteriori indicazioni. Osserva al-
tresì che la disposizione non esplicita le
specifiche modalità cui è affidato il po-
tenziamento degli strumenti preposti al
recupero di gettito, rinviando in proposito
ad una Determinazione dell’Agenzia delle
dogane e monopoli che dovrà definire
tempi e modi per la trasmissione telema-
tica dei dati. A tal riguardo rileva che la
relazione tecnica si limita ad affermare
che la « maggiore tempestività rispetto al-
l’attuale cadenza annuale » agevola l’atti-
vità di contrasto all’evasione fiscale. Se-
gnala che non sono evidenti quindi le
innovazioni da adottare e la loro diretta
riferibilità allo specifico obiettivo di recu-
pero indicato. Ai fini della verifica della
prudenzialità di tale obiettivo andrebbero
a suo parere acquisiti i relativi elementi di
valutazione. Infine, ritiene che andrebbe
confermata l’effettiva possibilità, per l’am-
ministrazione finanziaria, di far fronte agli
adeguamenti tecnici e ai nuovi impegni
previsti con le risorse disponibili a nor-
mativa vigente.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 13, in materia di
Trust, per quanto concerne gli effetti di
maggior gettito ascritti alla norma in
esame, osserva che non risultano esplici-
tati i criteri in base ai quali è stata assunta
un’emersione del 30 per cento dell’importo
riferito ai pagamenti esteri interessati
dalla norma. Andrebbero quindi a suo
parere acquisiti i relativi dati e le ipotesi
sottostanti la stima. Prende atto, inoltre, di
quanto indicato dalla relazione tecnica in
merito alla possibilità per l’Amministra-
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zione finanziaria di far fronte ai nuovi
adempimenti utilizzando le risorse dispo-
nibili.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 14, in materia di utilizzo dei file
delle fatture elettroniche, non ha osserva-
zioni da formulare.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 15, in materia di fattu-
razione elettronica e sistema tessera sani-
taria, pur evidenziando che alle precedenti
norme che hanno previsto, in via tempo-
ranea, l’esonero dagli adempimenti in que-
stione non sono stati ascritti effetti finan-
ziari, rileva che al complesso delle dispo-
sizioni in materia di fatturazione elettro-
nica e trasmissione giornaliera dei
corrispettivi sono stati scritti ingenti effetti
di maggior gettito. Come osservato anche
in occasione dell’introduzione di analoghe
disposizioni, sarebbe quindi a suo parere
opportuno esplicitare le ragioni che indu-
cono a ritenere neutrale per la finanza
pubblica il rinvio disposto dalla norma in
esame.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 16, recante semplifi-
cazioni fiscali, ritiene che andrebbero ac-
quisiti elementi volti a confermare l’effet-
tiva possibilità, per l’Agenzia delle entrate,
di far fronte ai nuovi adempimenti in
materia di precompilata IVA con l’utilizzo
delle risorse disponibili a normativa vi-
gente.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 17, in materia di imposta di
bollo sulle fatture elettroniche, rileva che
la disposizione introduce una specifica
procedura di comunicazione tra Ammini-
strazione e contribuente per individuare
l’importo dovuto in caso di ritardato,
omesso o insufficiente versamento dell’im-
posta di bollo dovuta sulle fatture elettro-
niche. Con riferimento alla sanzione, ri-
leva che la stessa viene ridotta ad 1/3: la
disposizione può quindi ritenersi neutrale
se il gettito relativo a tali sanzioni non
risulta scontato ai fini dei tendenziali di
finanza pubblica. In proposito andrebbe a
suo parere acquisita una conferma.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 18, recante modifiche al regime
di utilizzo del contante, non ha osserva-
zioni da formulare.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli 19 e 20, recanti esenzione
fiscale dei premi della lotteria degli scon-
trini e sanzioni, rileva che la disposizione,
nell’ambito della disciplina relativa alla cd.
« lotteria degli scontrini », introduce una
sanzione nel caso in cui l’esercente, al
momento dell’acquisto, rifiuti il codice
fiscale del contribuente o non trasmetta
all’Agenzia delle entrate i dati della ces-
sione secondo quanto previsto dal comma
540 dell’articolo 1 della legge n. 232 del
2016. Evidenzia che, in relazione a tale
previsione, la relazione tecnica stima un
effetto di maggiore entrata. Ricorda che
alle disposizioni originarie, relative all’in-
troduzione della medesima lotteria non
erano stati ascritti effetti sui saldi. An-
drebbero quindi a suo parere acquisite le
valutazioni del Governo riguardo alla pru-
denzialità della stima operata dalla rela-
zione tecnica, tenendo conto anche che la
misura introdotta, così come affermato
dalla stessa relazione tecnica, incide solo
in via indiretta sul gettito in virtù di un
effetto di deterrenza sui comportamenti
dei contribuenti.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 21, in materia di
certificazioni fiscali e pagamenti elettro-
nici, reputa opportuno acquisire i dati
posti alla base della determinazione del-
l’onere indicato, al fine di verificare la
stima operata.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione dell’articolo 22, in materia di
credito d’imposta su commissioni paga-
menti elettronici, rileva che la relazione
tecnica, ai fini della stima, utilizza i dati
delle dichiarazioni IVA del 2018, anno
d’imposta 2017. In proposito ritiene che
andrebbe fornito un chiarimento in merito
ai criteri utilizzati per definire la platea di
soggetti « potenzialmente coinvolti », ciò
con riguardo sia al numero di contribuenti
interessati, sia al volume d’affari ad essi
riferito. Infatti, sulla base dei dati pubbli-
cati sul sito del Dipartimento Finanze
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relativi alle dichiarazioni IVA 2018, anno
d’imposta 2017, risulterebbe un numero di
soggetti coinvolti dalla norma (ricavi e
compensi inferiori a 400.000 euro) pari a
circa 4 milioni, con un volume di affari di
circa 290 miliardi di euro. Segnala che da
tali dati sembra evincersi che, rispetto alla
platea potenziale, il procedimento di stima
abbia operato delle riduzioni: al fine di
evitare effetti finanziari eccedenti quelli
stimati, ritiene quindi opportuno acquisire
i relativi elementi informativi, tenuto
conto che il credito di imposta non è
configurato dalla norma all’interno di li-
miti massimi di spesa annua. Evidenzia,
inoltre, che la relazione tecnica utilizza
una percentuale di pagamenti elettronici
pari al 34,6 per cento del totale dei ricavi,
analogamente a quanto ipotizzato in oc-
casione di una norma di analogo tenore
sui carburanti (commi 924-925 della legge
n. 205/2017): andrebbe a suo parere ve-
rificato se, in virtù anche dell’effetto in-
centivante delle disposizioni in esame e di
quelle contenute in altri articoli del prov-
vedimento (cfr. articolo 23 introduttivo di
sanzioni per la mancata accettazione dei
pagamenti effettuati con carte di credito e
debito), l’utilizzo di pagamenti elettronici
possa subire un rilevante impulso, con
conseguenti effetti di incremento dell’o-
nere stimato.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 23, recante sanzioni per man-
cata accettazione di pagamenti elettronici,
non ha osservazioni da formulare.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 24, recante proroga
delle concessioni di scommesse e Bingo,
evidenzia che la norma interviene in ma-
teria di scommesse e di Bingo, differendo
l’avvio delle gare e prolungando la validità
delle concessioni in essere. Quanto al dif-
ferimento della gara per il Bingo, ram-
menta che, per effetto del comma 1048
dell’articolo 1 della legge di bilancio 2018,
tale gara doveva assicurare un introito di
almeno 73 milioni di euro nell’anno di
svolgimento (originariamente, appunto, il
2018): tale effetto era registrato per intero
nell’esercizio interessato, in termini di
cassa, e pro quota negli esercizi di durata

novennale della concessione, in termini di
indebitamento netto. Osserva che, per ef-
fetto del differimento della gara, l’introito
in questione dovrebbe essere ora versato
dagli aggiudicatari nell’esercizio 2020: in
merito, dunque, agli effetti finanziari ri-
levabili in termini di saldo netto da finan-
ziare, fabbisogno e indebitamento netto,
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
conoscitivi. Quanto al differimento della
gara per le scommesse, rammenta che, per
effetto del comma 932 dell’articolo 1 della
legge di stabilità 2016, la base d’asta dovrà
essere non inferiore ad euro 32.000 per
ogni punto di vendita principale e ad euro
18.000 per ogni corner. Rileva che, in base
al sopra citato comma 1048 e alla relativa
relazione tecnica, tale provento una tan-
tum si sarebbe dovuto realizzare (a legi-
slazione previgente) nel 2018. In virtù del
differimento della gara, invece, anche que-
sto introito dovrebbe ora essere versato
dagli aggiudicatari nell’anno 2020: rinvia
pertanto alla richiesta di elementi cono-
scitivi sopra formulata in relazione alla
gara per il Bingo. Quanto alla proroga di
concessioni del Bingo, prende atto degli
elementi forniti dalla relazione tecnica,
che appaiono verificabili e coerenti con
quanto affermato in precedenti relazioni
tecniche relative alla medesima fattispecie,
e non formula pertanto osservazioni.
Quanto alla proroga delle concessioni di
scommesse, evidenzia che la relazione tec-
nica, nel fornire gli elementi a base della
stima di maggior gettito, assume, implici-
tamente, che tutti i negozi e i corner
decidano di accettare la proroga. Rispetto
alla relazione tecnica riferita al più volte
citato comma 1048, rileva che la nume-
rosità della platea interessata – indicata
dalla relazione tecnica in esame – risulta
già diminuita. Andrebbe dunque acquisita
a suo avviso conferma della prudenzialità
della stima sotto questo profilo. Infine, con
riguardo al differimento dell’indizione di
entrambe le gare, reputa utile acquisire
conferma della compatibilità con la nor-
mativa europea, al fine di evitare eventuali
procedure di infrazione.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 25, recante termine
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per la sostituzione degli apparecchi da
gioco, non ha osservazioni da formulare,
tenuto conto che alle precedenti disposi-
zioni intervenute in materia di sostitu-
zione degli apparecchi AWP, di proroga
dei relativi termini e di riduzione del
numero dei nulla osta rilasciabili (ridu-
zione, questa, correlata alla sostituzione
degli apparecchi) non sono stati ascritti
effetti finanziari.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 26, in materia di pre-
lievo erariale unico sugli apparecchi da
intrattenimento, rileva che la norma in-
terviene sul PREU, aumentandone le ali-
quote a decorrere dal 10 febbraio 2020.
Per il periodo 1o gennaio-9 febbraio 2020
rileva, invece, una lieve diminuzione, in
misura inferiore a un decimo di punto
percentuale. Osserva che la relazione tec-
nica assume, in linea con altre precedenti
stime, una riduzione del 3 per cento della
raccolta per le VLT in relazione a possibili
riduzioni del payout. Evidenzia che, al di
là di tale elemento, i calcoli sono basati su
ipotesi di invarianza della raccolta: in
merito, ritiene che andrebbe acquisita
conferma della prudenzialità di tale ipo-
tesi alla luce dei recenti incrementi del
PREU. Inoltre, pur tenendo conto dei
tempi tecnici necessari per intervenire sul
payout a livello di singolo apparecchio,
andrebbe a suo parere specificato per
quale ragione la riduzione della raccolta
sia fatta decorrere dal 2021 anziché dal
2020. Osserva che, sulla base degli ele-
menti forniti dalla relazione tecnica, il
procedimento matematico che conduce al
maggior gettito è sostanzialmente verifica-
bile, sia pure con alcuni disallineamenti.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 27, evidenzia che la norma isti-
tuisce il Registro unico degli operatori del
gioco pubblico, cui devono iscriversi gli
operatori del settore dei giochi e delle
scommesse, dietro il versamento di una
quota annua d’iscrizione. Rileva che l’at-
tivazione del registro è subordinata all’a-
dozione di un decreto ministeriale e alla
stessa conseguirà la soppressione del cd.
« Albo RIES » (di cui all’articolo 1, comma
82, della legge di stabilità per il 2011).

Prende atto dei dati forniti dalla relazione
tecnica in merito alla numerosità dei sog-
getti obbligati e alla loro ripartizione per
categorie secondo le quote d’iscrizione, da
cui è matematicamente ricostruibile il
maggior gettito annuo stimato dalla rela-
zione medesima. Per quanto riguarda la
soppressione dell’Albo « RIES », tuttavia,
rileva che la relazione tecnica non com-
menta il comma 10: ritiene che in merito
andrebbero acquisiti dati ed elementi di
quantificazione, tenuto conto che l’iscri-
zione all’attuale Albo è subordinata al
versamento di una quota annua (il cui
gettito dovrebbe quindi venire meno), ma
che, d’altro canto, alla disposizione istitu-
tiva dell’Albo (articolo 1, comma 82, della
legge di stabilità per il 2011) erano stati
ascritti effetti positivi per il solo anno 2011
e non per gli anni seguenti. Inoltre, per
quanto riguarda gli adempimenti posti in
capo all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, pur prendendo atto che la stessa,
già a legislazione vigente, gestisce l’Albo
RIES, per molti aspetti analogo al nuovo
Registro, osserva tuttavia che, stando alla
relazione tecnica, è atteso il sostanziale
raddoppio dei soggetti iscritti, per ciascuno
dei quali vanno verificati i requisiti: an-
drebbero dunque a suo parere forniti
ulteriori elementi in merito all’effettiva
possibilità per l’Agenzia di provvedere alla
gestione del registro nel quadro delle ri-
sorse disponibili.

Per quel che riguarda i profili di quan-
tificazione dell’articolo 28, recante blocco
dei pagamenti a operatori abusivi di giochi
e scommesse on line, evidenzia che la
norma interviene sui trasferimenti di de-
naro in favore di soggetti che operano
abusivamente nel settore dei giochi on
line, sostituendo, in capo agli operatori dei
sistemi di pagamento, il previgente obbligo
di segnalazione dell’operazione con un
vero e proprio divieto di darvi corso.
Rileva che ai previgenti obblighi di segna-
lazione non erano stati ascritti effetti di
gettito mentre ai presenti divieti sono
ascritti effetti nella misura di dieci milioni
annui di maggior gettito (eccetto che nel
primo anno di vigenza, considerata la
necessità di provvedimenti attuativi). In
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proposito, ritiene che andrebbe confer-
mata l’effettiva prudenzialità dell’iscri-
zione di maggiori entrate in relazione al
divieto di operazioni svolte in evasione di
imposta. Osserva che tali maggiori entrate,
infatti, dipendono dall’ipotesi, esplicitata
dalla relazione tecnica, che la raccolta
degli operatori in evasione d’imposta venga
canalizzata verso operatori legali e con-
trollati: in particolare, sarebbe a suo pa-
rere opportuno acquisire ulteriori ele-
menti di valutazione in merito all’assun-
zione che tale nuovo flusso sia commisu-
rabile (sia pure in chiave prudenziale) al 5
del per cento del flusso di gioco legale e
tracciato. In tale ottica, sarebbe a suo
avviso utile disporre dei dati complessivi
circa gli importi dei pagamenti che sono
stati segnalati in adempimento della pre-
vigente normativa o almeno di dati riferiti
al maggior gettito conseguito per effetto
della stessa, qualora tali effetti siano estra-
polabili dal complesso delle entrate del
settore. Inoltre, con riferimento al gettito
per il 2020 (che la relazione tecnica riduce
a un quarto tenuto conto della necessità di
adottare i provvedimenti attuativi), rileva
che la disposizione non fissa un termine,
neppure ordinatorio, per l’adozione dei
provvedimenti medesimi, ai quali è ri-
messa esplicitamente la fissazione della
decorrenza dell’efficacia della norma: an-
drebbe dunque a suo parere acquisita
conferma che i provvedimenti possano
essere predisposti in tempi utili per assi-
curare il gettito del 2020 nella misura
attesa. Infine, tenuto conto che l’articolo
40 del decreto-legge n. 98 del 2011 destina
quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’articolo 24 alla copertura degli
oneri ascrivibili al medesimo decreto-legge
n. 98, ritiene che andrebbe acquisita con-
ferma che l’abrogazione dei commi 29-31
del medesimo articolo 24 non sia suscet-
tibile di incidere sulle coperture del de-
creto-legge citato. Riguardo all’attribu-
zione delle competenze sanzionatorie ai
competenti uffici dell’ADM, non formula
osservazioni, tenuto conto che i medesimi
adempimenti, riferiti all’identica platea di
soggetti obbligati, erano già attribuiti agli
uffici a legislazione vigente.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 29, recante potenziamento dei
controlli in materia di giochi, rileva che la
disposizione in esame è sostanzialmente
riproduttiva di quanto già previsto dalla
legislazione previgente, in particolare dal
comma 1 dell’articolo 10 del decreto-legge
n. 16 del 2012, che viene ora abrogato.
Pur prendendo atto, dunque, degli ele-
menti informativi e valutativi forniti dal-
l’attuale relazione tecnica, volti a suffra-
gare la stima di 25 milioni annui di
maggiori entrate, ritiene che andrebbero
esplicitate le ragioni in base alle quali si
ritiene che i predetti effetti possano con-
siderarsi aggiuntivi rispetto a quelli deri-
vanti dalla disposizione ora abrogata: in-
fatti, pur rilevando che a quest’ultima non
era stato, a suo tempo, ascritto in via
preventiva uno specifico impatto sui saldi
dalla relazione tecnica, osserva che la
stessa disposizione dovrebbe comunque
aver esplicato i propri effetti di carattere
finanziario, che dovrebbero risultare
quindi già inclusi nelle previsioni di en-
trata. A tal proposito sarebbe pertanto a
suo parere utile acquisire elementi in
merito ai risultati di gettito ottenuti in
vigenza della disposizione ora abrogata.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 30, recante requisiti per
esercenti e concessionari in materia di
giochi pubblici, non ha osservazioni da
formulare, considerata la natura ordina-
mentale delle disposizioni.

Con riferimento all’articolo 31, in ma-
teria di omesso versamento dell’imposta
unica, prende preliminarmente atto, in
merito ai profili di quantificazione, delle
valutazioni fornite dalla relazione tecnica,
secondo la quale la disposizione in esame,
in quanto dotata di carattere fortemente
dissuasivo, avrebbe l’effetto di recuperare
e prevenire l’evasione in una misura che
viene stimata in circa 30 milioni di euro
annui. Prende atto altresì che, sempre in
base alla relazione tecnica, tale stima
assumerebbe carattere prudenziale, tenuto
conto dell’ammontare complessivo degli
accertamenti effettuati nel 2018, pari a
120 milioni, e dell’andamento delle pre-
gresse annualità nonché delle pronunce
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favorevoli del 2018, che inducono la stessa
relazione a stimare nel 70 per cento
l’indice di positività del contenzioso. Ciò
premesso, evidenzia che la norma, a fini
dissuasivi, prevede la chiusura dei locali
fisici (« punti di vendita ») in relazione
all’evasione dell’imposta unica. Fa pre-
sente che la relazione tecnica, come sopra
detto, assume a base delle stime il con-
tenzioso sull’imposta unica, la quale è
però applicabile a pronostici e scommesse
anche on line, come per esempio i giochi
di abilità a distanza con vincita in denaro,
il gioco del bingo a distanza, le scommesse
sportive con raccolta a distanza o su eventi
simulati – « scommesse simulate » o
« scommesse virtuali ». Pur prendendo
atto, dunque, del carattere prudenziale
delle stime, al fine di suffragare gli effetti
di maggior gettito atteso, sarebbe oppor-
tuno, a suo avviso, chiarire quanta parte
del contenzioso sull’imposta unica sia re-
lativa a giochi e scommesse la cui raccolta
avviene in locali appositi e quanta parte a
giochi con raccolta a distanza ossia, ap-
punto, al di fuori di punti di vendita.
Inoltre, per quanto riguarda la contabiliz-
zazione, ritiene necessario che sia chiarito
se le imposte dovute e non versate, sulle
quali è in atto del contenzioso, siano
iscritte nei tendenziali di finanza pubblica,
e in quale misura, ovvero se le stesse ne
siano state escluse, ciò al fine di verificare
se le somme recuperate per effetto della
norma in esame costituiscano vere e pro-
prie maggiori entrate tributarie oppure
incassi ex post di entrate accertate e già
scontate. Segnala che andrebbe altresì
chiarito se, ai fini del saldo di indebita-
mento netto, che segue il criterio della
competenza economica, l’imposta unica
risulti iscritta al momento dell’accerta-
mento o del versamento.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 32, in materia di adeguamento
alla sentenza della Corte di Giustizia,
rileva che la relazione tecnica non fornisce
i dati e gli elementi posti alla base della
quantificazione dell’onere, necessari ai fini
della verifica della stima effettuata. Ciò
con particolare riguardo, tra l’altro, al

numero di soggetti interessati, al relativo
volume d’affari e all’IVA non detratta per
il pro-rata.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 33, recante sospensione
degli adempimenti connessi agli eventi si-
smici, rileva che la disposizione differisce
al 16 gennaio 2020 la ripresa dei versa-
menti tributari – sospesi nel periodo dal
26 dicembre 2018 al 30 settembre 2019 dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 25 gennaio 2019 – per i
soggetti di alcuni comuni della provincia di
Catania colpiti dal sisma del 26 dicembre
2018. In relazione a tale differimento, fa
presente che la relazione tecnica stima un
effetto di minore entrata pari a 9,2 milioni
di euro per l’esercizio in corso. Poiché la
stessa relazione afferma che non sono
disponibili dati puntuali desumibili dalle
dichiarazioni dei redditi, andrebbe chia-
rito, a suo avviso, su quali dati e parametri
sia basata la predetta stima. In merito ai
profili di copertura finanziaria, segnala
che il comma 2 dell’articolo in esame
provvede alla copertura dell’onere, valu-
tato in 9,2 milioni di euro per l’anno 2019,
derivante dal differimento, dal 30 settem-
bre 2019 al 16 gennaio 2020, della ripresa
dei versamenti per i contribuenti interes-
sati dal sisma del dicembre 2018 che ha
colpito la provincia di Catania. Segnala
che la copertura è effettuata mediante
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107, della legge n. 244 del 2007,
che reca disposizioni di carattere finan-
ziario per la chiusura dello stato di emer-
genza conseguente al sisma del 1997 che
ha colpito i territori delle regioni Umbria
e Marche. Con riferimento all’utilizzo delle
risorse di cui al citato articolo 2, comma
107, ritiene necessario che il Governo
fornisca informazioni in ordine alla loro
consistenza residua per l’anno 2019 delle
risorse afferenti alla citata disposizione sia
per la parte corrente sia per la parte in
conto capitale, precisando quanta parte
delle risorse di parte corrente sia destinata
alla copertura degli oneri derivanti dalla
presente disposizione, posto che – come si
evince dal prospetto riepilogativo degli
oneri che risulta dalla relazione tecnica –
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essendo tali oneri di parte corrente, pos-
sono essere coperti esclusivamente attra-
verso risorse di parte corrente. Appare
inoltre necessaria, a suo avviso, una ras-
sicurazione da parte del Governo in ordine
alla possibilità di utilizzare le citate risorse
senza compromettere le finalità alle quali
esse erano state originariamente destinate.
Infine, ritiene necessario che il Governo
chiarisca quali siano le ragioni per le quali
non sia stata prevista la riassegnazione
all’entrata delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107, della legge n. 244 del 2007,
utilizzate a copertura del presente onere.

Con riferimento all’articolo 34, concer-
nente compartecipazione comunale al get-
tito accertato, non ha osservazioni da
formulare, alla luce di quanto indicato
dalla relazione tecnica.

In merito all’articolo 35, recante mo-
difiche all’articolo 96 del TUIR, evidenzia,
in merito ai profili di quantificazione, che,
rispetto alla normativa vigente, la norma
estende l’ambito di applicazione della
piena deducibilità degli interessi passivi ed
appare pertanto suscettibile di determi-
nare una riduzione del gettito da imposte
dirette. Non appaiono quindi evidenti, a
suo avviso, le ragioni che inducono a
ritenere che la fattispecie sia già inclusa
negli effetti stimati in relazione alle norme
vigenti, come indicato dalla relazione tec-
nica. In proposito ritiene che andrebbero
quindi acquisiti chiarimenti. Inoltre, al
fine di evitare dubbi interpretativi, fa pre-
sente che andrebbe confermato che la
disciplina trovi applicazione esclusiva-
mente ai prestiti stipulati successivamente
alla data di entrata in vigore della norma
in esame e che sia esclusa ogni possibilità
di rimborso per imposte già versate.

Riguardo all’articolo 36, in materia di
incentivi Conto Energia, in merito ai pro-
fili di quantificazione evidenzia che la
disposizione è volta al recupero delle age-
volazioni relative alla detassazione per
investimenti ambientali – di cui all’arti-
colo 6 della legge n. 388 del 2000 – in
caso di cumulo con le tariffe incentivanti
previste da taluni decreti ministeriali per
la produzione di energia elettrica da im-
pianti fotovoltaici (DM 6 agosto 2010, DM

5 maggio 2011 e DM 5 luglio 2012). Per
continuare a usufruire di tali incentivi il
contribuente può avvalersi di una proce-
dura che prevede il pagamento di somme
parametrate alla detassazione goduta. La
relazione tecnica stima un effetto di mag-
gior gettito derivante dal recupero dell’a-
gevolazione concessa nella misura di 123
milioni di euro nel 2020. Al riguardo,
premessa l’opportunità di acquisire ele-
menti di maggior dettaglio riferiti ai dati e
alle relative fonti utilizzati per calcolare
l’ammontare annuo non soggetto a tassa-
zione nel periodo di vigenza dell’articolo 6
della legge n. 388 del 2000, indicato in
misura pari a 85,5 milioni di euro, ritiene
necessario che siano esplicitate le ragioni
alla base della scelta di un tasso di ade-
sione alla procedura di pagamento pari al
50 per cento. Evidenzia altresì che la
relazione tecnica calcola il recupero di
gettito moltiplicando la stima annua per
12 anni, periodo temporale di vigenza
dell’agevolazione di cui all’articolo 6 della
legge n. 388 del 2000: poiché, in base alla
formulazione letterale del comma 1, la
norma si applica solo « in caso di cumulo »
della detassazione con gli altri incentivi
ambientali sopra richiamati, ritiene oppor-
tuno chiarire se tale ipotesi ricorra in tutti
i casi per l’intero periodo di vigenza del
citato articolo 6.

In merito all’articolo 37, che prevede la
riapertura del termine per la definizione
agevolata, in merito ai profili di quantifi-
cazione rileva preliminarmente che la
norma si limita a disporre un differimento
– peraltro di carattere infrannuale – di
termini scaduti nel luglio 2019, cui risul-
tavano già associati effetti di gettito. Non
risultano quindi evidenti le ragioni che
inducono a ritenere che, per effetto della
proroga del versamento della prima rata,
possa determinarsi un incremento delle
entrate rispetto agli obiettivi di gettito già
associati alle misure in questione. In pro-
posito ritiene opportuno acquisire chiari-
menti, anche in considerazione del fatto
che non è espressamente prevista una
riapertura dei termini di adesione né una
variazione dei piani di pagamento. Evi-
denzia, inoltre, che la relazione tecnica
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non fornisce i dati ed i parametri sotto-
stanti la stima del maggior gettito atteso e
la relativa modulazione temporale. Se-
gnala infine che la relazione tecnica indica
il maggior gettito previsto per effetto della
proroga in 46 milioni di euro per il 2019,
52 per il 2020, 51 per il 2021, 41 annui per
il 2022 e il 2023, mentre il prospetto
riepilogativo sconta importi inferiori: la
differenza corrisponde alla quota di en-
trate per gli « altri enti », pari a 11 milioni
di euro nel 2019, 12 milioni di euro annui
nel 2020 e nel 2021, 9 milioni di euro
annui nel 2022 e nel 2023. In ordine a tale
differente imputazione degli effetti ritiene
che andrebbe acquisito un chiarimento.

Riguardo all’articolo 38, che reca di-
sposizioni sull’imposta immobiliare sulle
piattaforme marine, in merito ai profili di
quantificazione evidenzia che, sulla base
dei dati indicati dalla relazione tecnica –
base imponibile potenziale di circa 2,85
miliardi di euro – la stima del maggior
gettito appare corretta. In merito alla
formulazione della norma, ritiene che an-
drebbe chiarita la portata del riferimento,
contenuto nel comma 7, alle « detrazioni »
IMU, di cui all’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011, tenuto conto che detto
articolo contempla solo le detrazioni per
abitazione principale.

Per quanto concerne l’articolo 39, in
materia di disciplina penale in materia
tributaria, in merito ai profili di quanti-
ficazione, evidenzia preliminarmente che
l’articolo in esame inasprisce le pene per
i reati tributari e riduce alcune soglie di
punibilità attualmente vigenti in caso di
evasione delle imposte dirette e sul valore
aggiunto [comma 1, lettere da a) a p)]. Si
introduce inoltre, in caso di condanna per
specifici delitti in materia di imposte sui
redditi e di IVA, l’applicazione dell’istituto
processuale della confisca allargata
(comma 1, lettera q). Viene poi modificata
la disciplina della responsabilità ammini-
strativa degli enti, prevedendo specifiche
sanzioni amministrative quando il reato di
dichiarazione fiscale fraudolenta è com-
messo a vantaggio dell’ente (comma 2). La
relazione tecnica afferma che la norma
non appare suscettibile di determinare

nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, essendo, al contrario, in
grado di realizzare un gettito positivo di
risorse finanziarie per l’erario, seppur allo
stato non quantificabile, ma riscontrabile
solo a consuntivo. Per quanto riguarda i
risvolti di natura finanziaria correlati al-
l’applicazione dell’istituto della confisca
allargata, la relazione tecnica riferisce al-
tresì l’assenza di profili onerosi per il
bilancio dello Stato, precisando che i cor-
relati adempimenti di natura giudiziaria
potranno essere fronteggiati nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
Rileva peraltro che la relazione tecnica
non riporta dati e considerazioni che ren-
dano verificabile la predetta assunzione di
neutralità: in proposito ritiene quindi utile
acquisire ulteriori dati ed elementi di
valutazione.

Riguardo all’articolo 40, che reca di-
sposizioni su Rete ferroviaria italiana
S.p.A. e Equitalia giustizia, in merito ai
profili di quantificazione, rileva che il
comma 2 prevede « l’obbligo di versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo corrispondente ai risparmi con-
seguiti dall’applicazione delle suddette
norme ». Apparentemente quindi il rinvio
è operato alla parte del testo che precede
la disposizione, nella quale sono tuttavia
citate norme che non appaiono suscettibili
di determinare risparmi. Il rinvio sembra
quindi in realtà riguardare le disposizioni
del decreto-legge n. 78 del 2010, citate
successivamente – alla fine del comma –
e che effettivamente hanno introdotto una
disciplina finalizzata ad interventi di
« spending review » con conseguimento di
risparmi, in parte destinati ad essere ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato. In
proposito considera necessario quindi ac-
quisire un chiarimento. Per quanto con-
cerne la disapplicazione dei vincoli e degli
obblighi in materia di contenimento della
spesa pubblica prevista dalle norme in
esame, rileva una difformità tra le previ-
sioni recate dal comma 1 e quelle conte-
nute nel comma 2. In particolare la di-
sapplicazione prevista dal comma 2, rela-
tiva a Equitalia Giustizia, fa salvi « il
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concorso agli obiettivi di finanza pubblica
e l’obbligo di versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di un importo corri-
spondente ai risparmi conseguiti dall’ap-
plicazione delle suddette norme » mentre
analoga salvaguardia non è inserita nel
comma 1, relativo a Rete ferroviaria ita-
liana S.p.A. Pertanto quest’ultima – in-
clusa nell’elenco Istat della pubblica am-
ministrazione ai fini del conto economico
consolidato – non sembrerebbe tenuta in
modo espresso agli obblighi di concorso
agli obiettivi di finanza pubblica e di
versamento al bilancio dello Stato. Tanto
premesso – pur rammentando che le re-
lazioni tecniche riferite alle norme che
prevedono limiti alle spese, di norma,
registrano solo a consuntivo gli effetti
riferibili alle società controllate dalle am-
ministrazioni pubbliche – considera ne-
cessario che il Governo chiarisca se l’in-
dicata formulazione del comma 1 possa
dar luogo a conseguenze di carattere one-
roso.

Per quanto riguarda l’articolo 41, con-
cernente il Fondo di garanzia PMI, in
merito ai profili di quantificazione, per
quanto riguarda il comma 1, ritiene op-
portuno acquisire conferma circa la pru-
denzialità della mancata imputazione di
effetti in termini di fabbisogno alle dispo-
sizioni medesime, pur rilevando che ciò
risulta coerente con quanto contabilizzato
ai fini dei saldi in occasione di precedenti
analoghi rifinanziamenti del Fondo di ga-
ranzia.

Relativamente all’articolo 42, che reca
disposizioni sulla fusione di comuni, in
merito ai profili di quantificazione non ha
rilievi da formulare dal momento che il
maggior onere recato dalla disposizione è
limitato all’entità della disposta autorizza-
zione di spesa e l’articolo 15, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000
parla di « contributi straordinari commi-
surati ad una quota dei trasferimenti spet-
tanti » da erogare nel limite degli stanzia-
menti finanziari previsti.

In merito all’articolo 43, concernente
gli affitti passivi della pubblica ammini-
strazione, in merito ai profili di quantifi-
cazione, pur considerando quanto riferito

dalla relazione tecnica – che evidenzia
come i flussi finanziari correlati ai canoni
di locazione ridefiniti ai sensi del comma
1, lettera a), avvengono fra amministra-
zioni pubbliche e sono pertanto oggetto di
consolidamento nel conto delle ammini-
strazioni pubbliche – ritiene utile acqui-
sire elementi di valutazione riguardo agli
effetti finanziari che potrebbero determi-
narsi sul saldo netto da finanziare, ossia
sul saldo del bilancio dello Stato, in virtù
della riduzione del 15 per cento dei canoni
di locazione passiva; ciò al fine di confer-
mare la sostanziale neutralità della norma
anche con riguardo a tale saldo.

Riguardo all’articolo 44, che reca di-
sposizioni sulla permuta di immobili ad
uso governativo, in merito ai profili di
quantificazione non formula osservazioni,
preso atto di quanto affermato dalla re-
lazione tecnica che riferisce che la norma
consentirebbe il raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa pubblica,
evitando il sorgere di nuove locazioni
passive. Evidenzia, altresì, che alla dispo-
sizione abrogata non sono stati ascritti, in
occasione della sua introduzione, effetti
diretti sui saldi di finanza pubblica.

In merito all’articolo 45, che reca di-
sposizioni in materia di salute, in merito ai
profili di quantificazione non ha osserva-
zioni da formulare, tenuto conto che la
proroga opera nell’ambito dell’esercizio
2019 e che l’incremento del finanziamento
riguarda gli anni 2020 e 2021.

Riguardo all’articolo 46, che reca di-
sposizioni in materia di fiscalità regionale,
in merito ai profili di quantificazione non
formula osservazioni, tenuto conto che alle
disposizioni di proroga già intervenute non
sono stati attribuiti effetti finanziari.

Relativamente all’articolo 47, che pre-
vede disposizioni sul trasporto pubblico
locale, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che la disciplina in esame
non determini una diversa modulazione
per cassa degli effetti, per la pubblica
amministrazione, connessi delle erogazioni
del Fondo per il trasporto pubblico. In
proposito considera opportuno acquisire
una conferma.
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Riguardo all’articolo 48, che reca di-
sposizioni sulla banca dati di riferimento
per il rendiconto di gestione dei comuni,
in merito ai profili di quantificazione non
ha osservazioni da formulare, attesa la
natura ordinamentale delle disposizioni.

In merito all’articolo 49, che reca
norme sulla revisione priorità degli inve-
stimenti, in merito ai profili di quantifi-
cazione non ha osservazioni da formulare.

Per quanto concerne l’articolo 50, in
materia di tempi di pagamento dei debiti
commerciali della pubblica amministra-
zione, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare.

Riguardo all’articolo 51, che reca di-
sposizioni sulle attività informatiche in
favore di organismi pubblici, in merito ai
profili di quantificazione non formula os-
servazioni, nel presupposto che, come af-
fermato dalla relazione tecnica, all’avvali-
mento di Sogei S.p.A. da parte dei soggetti
individuati dalla disposizione si provveda
nell’ambito degli stanziamenti previsti a
legislazione vigente. Rileva peraltro che
tale condizione è indicata dalla relazione
tecnica, ma non risulta esplicitata dalla
norma, fatta eccezione per le attività che
fanno capo al Comando generale della
Guardia costiera (comma 2, lettera d), in
relazione alle quali è dettata una specifica
clausola di neutralità finanziaria. In pro-
posito ritiene opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

In merito all’articolo 52, che prevede
incentivi per l’acquisto dei dispositivi an-
tiabbandono, in merito ai profili di quan-
tificazione non ha osservazioni da formu-
lare essendo l’onere limitato alla prevista
autorizzazione di spesa. Osserva peraltro
che la norma, nell’elevare da 1 – importo
previsto a normativa vigente – a 15,1
milioni di euro il limite di spesa per il
2019 relativo ai contributi da erogare per
le finalità in esame, dispone che con
decreto ministeriale siano definite le mo-
dalità attuative, anche al fine di garantire
il rispetto del predetto limite di spesa.
Ritiene quindi opportuno chiarire se il
rinvio al decreto ministeriale debba inten-
dersi riferito all’intero limite di spesa
ovvero soltanto alla somma di 14,1 milioni

di euro stanziata dal provvedimento in
esame. Dalla prima ipotesi discenderebbe
che l’importo di 1 milione di euro già
previsto dalla legge di bilancio per il 2019
non sia stato di fatto utilizzato. Anche a
tal riguardo ritiene utile un chiarimento.
Osserva inoltre che il termine per l’ema-
nazione del decreto è fissato in 15 giorni
dall’entrata in vigore del decreto in esame:
premesso che il termine non appare cor-
rettamente formulato dal punto di vista
letterale – in quanto testualmente inserito
in una novella alla legge di bilancio 2018,
entrata in vigore il 1o gennaio 2019 –
occorrerebbe acquisire la valutazione del
Governo riguardo all’effettiva possibilità
che gli effetti della norma si esauriscano,
anche in termini di cassa, nell’esercizio in
corso, come indicato dal prospetto riepi-
logativo.

Per quanto concerne l’articolo 53, che
prevede disposizioni in materia di auto-
trasporto, in merito ai profili di quantifi-
cazione rileva che le disposizioni in esame
prevedono l’erogazione di un contributo,
compreso tra un minimo di 2 mila ed un
massimo di 20 mila euro per ciascun
veicolo, per agevolare la sostituzione del
parco veicoli nel settore dell’autotrasporto
con mezzi a minor impatti inquinante. A
tal fine sono stanziati 12,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
riportati nel prospetto riepilogativo con
identico impatto anche sui saldi di cassa.
Essendo tali contributi limitati allo stan-
ziamento disposto, non ha osservazioni da
formulare, a condizione che le modalità di
erogazione, da definire con decreto inter-
ministeriale, siano idonee a garantire il
rispetto dei limiti di spesa previsti nonché
l’integrale utilizzo delle somme negli eser-
cizi di stanziamento, in conformità agli
effetti di scontati nel prospetto riepiloga-
tivo. In proposito ritiene necessario acqui-
sire elementi di valutazione e di conferma,
in considerazione del fatto che le norme in
esame non prevedono espressamente mec-
canismi applicativi e di monitoraggio volti
ad assicurare l’osservanza delle predette
condizioni. A quest’ultimo riguardo, con-
sidera in particolare utile acquisire con-
ferma circa l’integrale spendibilità nell’e-
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sercizio in corso dello stanziamento rela-
tivo al 2019, tenuto conto che le disposi-
zioni specificano che i contributi sono
destinati a finanziare gli investimenti av-
viati a far data dall’entrata in vigore del
provvedimento in esame.

In merito all’articolo 54, che dispone
un finanziamento in favore di Alitalia, in
merito ai profili di quantificazione eviden-
zia che le norme in esame comportano
oneri per 400 milioni di euro nell’anno
2019, indicati dal prospetto riepilogativo
come maggiori spese in conto capitale, con
impatto soltanto sul saldo netto da finan-
ziare e sul fabbisogno. Con riferimento
all’indebitamento netto, la norma e la
relazione tecnica non individuano effetti;
la relazione tecnica precisa infatti che
l’operazione è qualificabile – nel sistema
contabile UE – come « operazione finan-
ziaria », in quanto tale non rilevante ai fini
del saldo. Sulla base delle stesse motiva-
zioni, i provvedimenti che hanno previsto
i prestiti del 2017 e del 2018 e quelli che
sono intervenuti sulla tempistica della re-
lativa restituzione non hanno stimato un
impatto degli interventi in termini di in-
debitamento netto proprio in ragione della
qualificazione del prestito come opera-
zione finanziaria. Successivamente però,
anche in ragione del mancato rimborso
dei predetti prestiti e della successiva
copertura dell’intero importo con il decre-
to-legge n. 34 del 2019 – per un totale di
900 milioni di euro – il DEF e la NADEF
2019 « in ottemperanza a quanto richiesto
sia dalla normativa interna, sia dalla go-
vernance europea » hanno elencato tra le
misure una tantum e con effetti tempora-
nei, indicate come « one-off », che hanno
inciso sull’indebitamento netto nel triennio
2016-2018, anche la « riclassificazione del
prestito Alitalia » erogato in due tranche di
600 milioni nel 2017 e 300 milioni di 2018.
Alla luce di quanto sopra esposto, ritiene
opportuno acquisire la valutazione del
Governo a conferma dell’effettiva possibi-
lità di configurare, anche nel caso in
esame, il prestito come operazione mera-
mente finanziaria, in quanto tale priva di
effetti sul saldo di indebitamento netto.
Inoltre, in analogia a quanto già osservato

in occasione di precedenti provvedimenti
in materia, considera opportuno chiarire
le ragioni della mancata indicazione, tra
gli effetti individuati nel prospetto riepi-
logativo, almeno per quanto attiene al
saldo di fabbisogno, anche delle maggiori
entrate connesse alla restituzione del pre-
stito, il cui termine è fissato dalla norma
in sei mesi e dovrebbe quindi comportare
il versamento delle somme all’entrata del
bilancio dello Stato e la successiva riasse-
gnazione al Fondo ammortamento titoli di
Stato presumibilmente nell’esercizio 2020.

In merito all’articolo 55, che prevede
misure a favore della competitività delle
imprese italiane, in merito ai profili di
quantificazione, rileva che la novella in
esame è finalizzata ad autorizzare il Mi-
nistero della difesa a svolgere anche atti-
vità contrattuale, oltre a quella tecnico-
amministrativa già prevista a legislazione
vigente, per l’acquisizione di materiali di
armamento prodotti dall’industria nazio-
nale da parte di altri Stati esteri con i
quali sussistono accordi di cooperazione o
di reciproca assistenza tecnico-militare. Le
norme specificano altresì che tale attività
contrattuale viene svolta dal Ministero
della difesa tramite proprie articolazioni e
senza assunzione di garanzie di natura
finanziaria. Relativamente allo svolgi-
mento dei relativi adempimenti, la rela-
zione tecnica precisa che la disposizione
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica in quanto, per ciò che
concerne lo svolgimento di attività di na-
tura contrattuale, il Ministero della difesa
agirà attraverso le stazioni appaltanti spe-
cializzate in procurement militare e facenti
capo al segretariato generale della difesa e
alla direzione nazionale degli armamenti,
provvedendo dunque con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, già dedicate all’assolvi-
mento di queste funzioni. In proposito,
pur prendendo atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica, ritiene utile acqui-
sire elementi di valutazione a conferma
dell’effettiva possibilità da parte delle
competenti strutture della difesa di svol-
gere i predetti compiti in condizioni di
neutralità finanziaria. La relazione tecnica
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esclude altresì che la novella comporti
l’assunzione dei cosiddetti rischi sovrani
da parte delle stazioni appaltanti della
difesa o della gestione di operazioni di
finanziamento, ricadendo tali attività in
capo alla Cassa depositi e prestiti, che
normalmente le svolge nel quadro dell’a-
zione di supporto all’export delle industrie
italiane. In proposito ritiene comunque
opportuno chiarire se, oltre all’assunzione
di garanzie di natura finanziaria, espres-
samente esclusa dalla norma, possa con-
siderarsi precluso anche l’insorgere, in
sede contrattuale, di ogni altro impegno,
comunque suscettibile di configurare even-
tuali responsabilità e/o obblighi di paga-
mento per lo Stato italiano.

Riguardo all’articolo 56, che reca
norme sulla compensazione del Fondo
perequativo IRAP, in merito ai profili di
quantificazione, osserva che la relazione
tecnica non fornisce indicazioni circa i
criteri adottati per la quantificazione del-
l’onere da sostenere per compensare le
minori entrate a titolo di IRAP realizzate
negli anni 2017-2018. Ritiene quindi op-
portuno acquisire gli elementi sottostanti
la determinazione dell’importo indicato.
Le predette norme sembrano trovare fon-
damento nell’articolo 11 del decreto legi-
slativo n. 68 del 2011, il quale stabilisce,
tra l’altro, che gli interventi statali sulle
basi imponibili e sulle aliquote di alcuni
tributi regionali sono possibili, a parità di
funzioni amministrative conferite, solo se
prevedono la contestuale adozione di mi-
sure per la completa compensazione tra-
mite modifica di aliquota o attribuzione di
altri tributi. Alla luce di quanto rilevato
ritiene necessario chiarire se le esigenze di
compensazione emerse con riferimento
agli anni 2016, 2017 e 2018 possano ma-
nifestarsi anche negli anni a venire. In tale
ipotesi, ritiene necessario che siano espli-
citate le ragioni che inducono a non quan-
tificare un onere per gli anni dal 2019 in
poi in sede di istituzione di un Fondo
compensativo di carattere permanente.
Osserva infatti che il comma 3 assegna alla
legge di bilancio l’integrale quantificazione

– e non la mera rimodulazione – degli
stanziamenti eventualmente necessari per
gli esercizi successivi.

Riguardo all’articolo 57, comma 1, che
prevede criteri di ripartizione del Fondo di
solidarietà comunale, in merito ai profili
di quantificazione non ha osservazioni da
formulare. In merito all’articolo 57,
comma 2, che prevede una spesa per la
formazione del personale sostenuta dagli
enti territoriali, in merito ai profili di
quantificazione non ha osservazioni da
formulare con riferimento agli enti terri-
toriali, tenuto conto che gli stessi sono
soggetti al cosiddetto « pareggio di bilan-
cio » e che dunque le maggiori spese
eventualmente sostenute per la formazione
dovranno essere compensate con la ridu-
zione di altre voci di spesa. Per i medesimi
enti non sussiste inoltre, come ricordato
dalla relazione tecnica, un obbligo di ver-
samento all’entrata delle economie conse-
guite per effetto delle limitazioni alle spese
di formazione. La relazione tecnica non
reca indicazioni specifiche per quanto at-
tiene agli enti strumentali degli enti ter-
ritoriali, non precisando gli effetti prefi-
gurabili a causa del venir meno per gli
stessi delle predette limitazioni. Peraltro,
in considerazione della mancata imputa-
zione di effetti alla norma originaria del
decreto-legge n. 78 del 2010, non formula
osservazioni per i profili finanziari.

Relativamente all’articolo 58, che reca
disposizioni sui versamenti in acconto
delle imposte, in merito ai profili di quan-
tificazione evidenzia che la relazione tec-
nica afferma che, rispetto alla NADEF
2019, le previsioni aggiornate del gettito
tributario per autoliquidazione risultano
maggiori di 1.460 milioni di euro nel 2019.
Pertanto in base alla relazione tecnica il
risultato di gettito riscontrato determina
un aggiornamento delle previsioni tenden-
ziali di entrata per il triennio 2020-2022,
rispetto alle stime della NADEF 2019.
Tanto premesso, rileva che la relazione
tecnica stima – per effetto della norma in
esame – minori versamenti in acconto per
il 2019 in misura pari all’incremento di
gettito previsto per tale anno (1.460 mi-
lioni di euro), con copertura del relativo
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onere ai sensi del successivo articolo 59:
dovrebbe quindi intendersi che la perdita
di gettito derivante dalla rimodulazione
dei versamenti in acconto possa essere, a
consuntivo, integralmente compensata dal-
l’incremento di gettito previsto per l’eser-
cizio in corso. In tal caso, tenuto conto che
l’onere in esame è oggetto di copertura,
dovrebbe riscontrarsi, a consuntivo, un
miglioramento di pari importo dei saldi
per l’esercizio 2019. In ordine a tale ri-
costruzione ritiene necessario acquisire
elementi di valutazione e di conferma. Ciò
posto, con specifico riguardo alla quanti-
ficazione indicata dalla relazione tecnica,
evidenzia che la stessa relazione si limita
a riportare i risultati finali senza esplici-
tare i dati – relativi ai versamenti dei
soggetti ISA – ed i parametri a partire dai
quali viene stimato un effetto complessivo
di entrata del tutto coincidente con il
maggior gettito previsto per l’anno in
corso. Inoltre, la quantificazione sembra
basarsi sull’ipotesi che l’intero ammontare
delle maggiori entrate previste sarebbe
comunque stato versato nel mese di no-
vembre e che, pertanto, nessun contri-
buente avrebbe applicato, ai fini della
determinazione del secondo acconto, il
metodo previsionale in luogo del metodo
storico. Considera pertanto utile acquisire
elementi diretti a suffragare la prudenzia-
lità dell’assunzione di tale ipotesi.

Riguardo all’articolo 59, commi 1 e 2,
che reca disposizioni sull’impiego di ri-
sorse ad incremento dei Fondi per la
riduzione della pressione fiscale e sull’at-
tualizzazione dei contributi pluriennali, in
merito ai profili di quantificazione non
formula osservazioni, essendo l’onere li-
mitato all’incremento disposto. Dal punto
di vista informativo, evidenzia che il di-
segno di legge di bilancio 2020, attual-
mente all’esame del Senato (S. 1586), al-
l’articolo 99 prevede la soppressione delle
disposizioni in esame. In tal modo, come
evidenziato in premessa, le risorse di cui
ai commi 1 e 2 – rispettivamente di parte
corrente e di conto capitale – portate dalle
previsioni in commento ad incremento dei
due Fondi sopra menzionati, confluiscono
nel quadro finanziario del disegno di legge

di bilancio, quali mezzi di copertura della
manovra. Per quanto attiene alla coper-
tura a valere su riduzioni degli stanzia-
menti di bilancio, nel rinviare alla succes-
siva parte relativa ai profili di copertura,
ravvisa l’opportunità di acquisire chiari-
menti riguardo alla sostenibilità delle ri-
duzioni disposte da parte delle ammini-
strazioni interessate in relazione agli ef-
fettivi fabbisogni, al fine di escludere la
necessità, in esercizi successivi, di dover
apprestare risorse per far fronte ad effetti
di maggiori spesa non previsti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva preliminarmente che il
comma 3, lettere da a) a g), dell’articolo 59
individua le modalità tramite cui far
fronte agli oneri derivanti da una pluralità
di disposizioni del presente decreto – in
merito alle quali rinvia, per i profili di
quantificazione, a quanto in precedenza
singolarmente illustrato – ivi inclusi quelli
scaturenti dai commi 1 e 2 del medesimo
articolo 59, che rifinanziano, rispettiva-
mente, il Fondo per la riduzione della
pressione fiscale e il Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente.

Tanto premesso, per quanto riguarda
gli oneri oggetto di copertura, di cui al-
l’alinea del comma 3 del citato articolo 59,
evidenzia preliminarmente che essi, in ter-
mini di saldo netto da finanziare, corri-
spondono alla somma degli oneri indicati
nelle singole disposizioni da cui derivano
o, in mancanza di tale indicazione, di
quelli risultanti dalla relazione tecnica. In
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno, invece, tali oneri, in riferimento alle
singole annualità decorrenti dal 2020, ri-
sultano di importo leggermente superiore
rispetto a quello espresso in termini di
saldo netto da finanziare a causa degli
effetti derivanti da alcune disposizioni del
provvedimento.

In secondo luogo, per quanto riguarda
le risorse poste a copertura rileva che la
somma delle risorse derivanti dalle diverse
modalità di copertura, di cui alle lettere da
a) a g) del comma 3 dell’articolo 59, risulta
complessivamente congrua rispetto agli
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oneri dianzi menzionati sia in termini di
saldo netto da finanziare sia in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto.

In tale quadro, rileva altresì la sostan-
ziale corrispondenza tra gli oneri posti a
carico delle maggiori entrate e delle mi-
nori spese derivanti dagli articoli puntual-
mente richiamati alla lettera e) del comma
3 dell’articolo 59, e gli effetti di maggiore
entrata o minore spesa ascritti ai singoli
articoli puntualmente richiamati dalla me-
desima lettera e), di cui la relazione tec-
nica fornisce un dettagliato ragguaglio.

Ciò posto, agli oneri complessivi richia-
mati in premessa, l’articolo 59, comma 3,
provvede mediante le seguenti modalità:

quanto a 3.089,31 milioni di euro per
l’anno 2019 e, in soli termini di fabbisogno
e di indebitamento netto, a 14,7 milioni di
euro per l’anno 2020, mediante riduzione
delle dotazioni di competenza e di cassa
relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri
indicate nell’elenco 1 allegato al presente
provvedimento. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è quindi autorizzato ad ac-
cantonare e a rendere indisponibili per la
gestione le predette somme, ferma re-
stando la possibilità di rimodularne l’im-
porto, entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
nell’ambito dei pertinenti stati di previ-
sione, su proposta dei Ministri interessati,
fermo restando il conseguimento dei ri-
sparmi di spesa realizzati in termini di
indebitamento netto della pubblica ammi-
nistrazione;

quanto a 130 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante utilizzo delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 148,
comma 1, della legge n. 388 del 2000, che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto non sono state riassegnate ai per-
tinenti programmi e che sono pertanto
definitivamente acquisite, nel predetto li-
mite, al bilancio dello Stato;

quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo

speciale di conto capitale, relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021, parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze, in
misura pari a 60 milioni di euro, e al
Ministero dello sviluppo economico, in
misura pari a 30 milioni di euro;

quanto a 14,1 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 18, del decreto-
legge n. 109 del 2018, relativa all’istitu-
zione e al funzionamento dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali;

quanto a 12 milioni di euro per
l’anno 2019, a 5.426,856 milioni di euro
per l’anno 2020, a 4.496,666 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4.293,236 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e a 4.282,236 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, che aumen-
tano in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto a 35 milioni di euro per
l’anno 2019, a 5.452,856 milioni di euro
per l’anno 2020, a 4.530,166 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4.322,736 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e a 4.290,736 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese de-
rivanti dal decreto in esame;

quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente uti-
lizzo dell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 17 agosto 1957, n. 848, recante
« Esecuzione dello Statuto delle Nazioni
Unite firmato a San Francisco il 26 giugno
1945 », stabilendo inoltre che il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale provvede agli adempimenti
necessari, anche sul piano internazionale,
per rinegoziare i termini dell’accordo in-
ternazionale concernente la determina-
zione del contributo all’organismo delle
Nazioni Unite per un importo pari a 30
milioni di euro;

quanto a 12,9 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
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lizzo dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 1, comma 150, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, da imputare alla
quota parte del Fondo per interventi in
favore del settore dell’autotrasporto di cui
all’articolo 1, lettera d), del decreto del
Ministro delle infrastrutture e trasporti del
6 giugno 2019, per il triennio 2019/2021.

Con riferimento alla prima modalità di
copertura, rammenta preliminarmente che
un siffatto meccanismo, per quanto non
pienamente conforme al dettato dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge di contabilità
pubblica n. 196 del 2009, è stato già
utilizzato dal Governo, tra l’altro, nell’am-
bito di provvedimenti d’urgenza adottati in
concomitanza alla manovra di finanza
pubblica e sostanzialmente caratterizzati
da finalità analoghe a quelle di cui al
presente decreto-legge.

Ciò posto, in primo luogo evidenzia
che, essendo le riduzioni degli stanzia-
menti di bilancio riferite esclusivamente
ad aggregati costituiti dalle missioni e dai
programmi di spesa, come rappresentato
nell’elenco 1 allegato al provvedimento in
esame, risulta per tal via in sostanza
preclusa la possibilità di riscontrare nel
dettaglio i singoli capitoli di spesa e le
sottostanti autorizzazioni legislative inte-
ressati dalle predette riduzioni, in ciò
impedendo la puntuale verifica in sede
parlamentare circa la riconducibilità delle
risorse accantonate alle diverse categorie
di spesa tipizzate dalla vigente disciplina
contabile, vale a dire ai fattori legislativi,
all’adeguamento al fabbisogno ovvero agli
oneri inderogabili, i quali ultimi dovreb-
bero in linea di principio considerarsi
esclusi, stante la natura obbligatoria delle
prestazioni cui gli stessi sono general-
mente preordinati, dall’ambito di applica-
zione del descritto meccanismo di ridu-
zione. In ordine a tali problematiche,
ritiene pertanto opportuno acquisire ele-
menti di maggiore informazione da parte
del Governo.

In secondo luogo, ritiene comunque
necessario acquisire un chiarimento del
Governo sia in ordine alla concreta pos-
sibilità per le amministrazioni coinvolte di

conseguire, tanto in termini di saldo netto
da finanziare quanto di fabbisogno e in-
debitamento netto, i previsti risparmi di
spesa, tenuto in particolar modo conto
dello stadio avanzato del corrente eserci-
zio finanziario, sia in merito alla circo-
stanza che il raggiungimento dei predetti
obiettivi di risparmio non sia suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti eventualmente già programmati a
valere sulle risorse in questione.

Con riferimento alla seconda modalità
di copertura, rammenta che le somme di
cui al citato articolo 148, comma 1, della
legge n. 388 del 2000 concernono le en-
trate derivanti dalle sanzioni amministra-
tive irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato che, ai sensi
della medesima disposizione, sono desti-
nate ad iniziative a vantaggio dei consu-
matori. In tale contesto, nell’osservare che
una simile modalità di copertura è stata
adottata dal Governo anche nell’ambito di
recenti provvedimenti, ritiene necessario
acquisire una conferma del Governo, da
un lato, circa la perdurante sussistenza
delle risorse poste a copertura, dall’altro,
circa il fatto che il loro utilizzo non sia
comunque suscettibile di compromettere
la realizzazione delle specifiche finalità
sottese alla citata disposizione ed even-
tualmente già programmate a valere sulle
risorse medesime.

Con riferimento alla terza modalità di
copertura, premesso che gli accantona-
menti del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze e del Ministero dello svi-
luppo economico recano le occorrenti di-
sponibilità, considera comunque necessa-
rio che il Governo assicuri che sui citati
accantonamenti e più in generale sull’am-
montare complessivo dei fondi speciali
iscritti in bilancio per l’anno 2019 non
siano state rese indisponibili risorse ai
sensi della prima modalità di copertura.

Con riferimento alla quarta modalità di
copertura, evidenzia che il comma 18
dell’articolo 12 del decreto-legge n. 109
del 2018 ha autorizzato una spesa pari a
14.100.000 euro per l’anno 2019 e a
22.300.000 euro a decorrere dall’anno
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2020 per l’istituzione e il funzionamento
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture e che
tali somme sono confluite sul capitolo
1227 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Al
riguardo, fa presente che il citato capitolo
presenta la necessaria capienza, come ri-
sulta anche da un’apposita interrogazione
al sistema informativo della Ragioneria
generale dello Stato. Considera comunque
necessario che il Governo confermi che
l’utilizzo delle risorse poste a copertura
pari, come detto, a 14,1 milioni di euro per
l’anno 2019, non sia suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione delle specifiche
finalità di cui all’articolo 12 del decreto-
legge n. 109 del 2018.

Con riferimento alla quinta modalità di
copertura, anche alla luce di quanto evi-
denziato in premessa, non ha osservazioni
da formulare, preso atto degli effetti, in
termini di maggiori entrate ovvero di mi-
nori spese, ascritti alle singole disposizioni
del decreto in esame, in linea con quanto
riportato nella relazione tecnica.

Con riferimento alla sesta modalità di
copertura, evidenzia che gli importi desti-
nati a contributo alle spese delle Nazioni
Unite sono allocati sul capitolo 3393, piano
di gestione 3, dello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, che, nel bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2019,
reca uno stanziamento di 322,687 milioni
di euro per l’anno 2019. Il citato piano di
gestione appare quindi presentare la ne-
cessaria capienza, come risulta anche da
un’apposita interrogazione al sistema in-
formativo della Ragioneria generale dello
Stato. Ritiene comunque necessario che il
Governo confermi che l’utilizzo delle ri-
sorse poste a copertura pari, come detto,
a 30 milioni di euro per l’anno 2019, non
sia suscettibile di pregiudicare la realiz-
zazione delle specifiche finalità di cui alla
legge n. 848 del 1957, né gli impegni
internazionali assunti dal nostro Paese.

Con riferimento alla settima modalità
di copertura, evidenzia che il citato arti-
colo 1, comma 150, della legge n. 190 del
2014, ha autorizzato, a decorrere dall’anno

2015, la spesa di 250 milioni di euro annui
per interventi in favore del settore del-
l’autotrasporto, da ripartire annualmente
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.
Tali risorse, allocate nel Fondo per inter-
venti in favore del settore dell’autotra-
sporto, istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, ammontano, nel bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2019, a 240
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2019-2021. Ai sensi della modalità
di copertura in commento, precisa che
l’importo utilizzato a copertura è imputato
alla quota parte del suddetto Fondo, pre-
vista dall’articolo 1, lettera d), del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti del 6 giugno 2019. Al riguardo,
segnala che il decreto del 6 giugno 2019
non risulta pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale e non è pertanto possibile verificare
l’ammontare della quota del Fondo previ-
sta dall’articolo 1, lettera d). Al riguardo si
ritiene quindi necessario che il Governo
fornisca indicazioni in merito all’entità
delle risorse previste per l’anno 2020 dal-
l’articolo 1, lettera d), del decreto del 6
giugno 2019, e assicuri che il loro utilizzo
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già previsti a
legislazione vigente sulle medesime risorse.

Infine, da un punto di vista formale,
ritiene che dovrebbe essere valutata l’op-
portunità di indicare espressamente, al-
l’articolo 21, l’autorizzazione di spesa re-
lativa al potenziamento della piattaforma
tecnologica di cui al comma 2 dell’articolo
5 del decreto legislativo n. 82 del 2005,
all’articolo 19, le minori entrate derivanti
dall’esenzione fiscale dei premi della lot-
teria nazionale degli scontrini ed istitu-
zione di premi speciali di cashless, all’ar-
ticolo 22, le minori entrate derivanti dalla
concessione di un credito d’imposta su
commissioni per pagamenti elettronici,
nonché all’articolo 58, le minori entrate
derivanti dalla rimodulazione delle rate di
acconto ivi prevista, rinviando per la co-
pertura dei rispettivi oneri alle modalità
indicate all’articolo 59, comma 3, posto
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che tali oneri, pur essendo riportati nella
relazione tecnica e computati nella clau-
sola generale di copertura finanziaria del
provvedimento non sono indicati nel testo
delle singole disposizioni da cui derivano.
Ritiene che dovrebbe essere valutata al-
tresì l’opportunità di precisare, nell’ambito
delle disposizioni oggetto di copertura in-
dicati all’alinea del comma 3 dell’articolo
59 che i commi 1 e 2 ivi indicati si
riferiscono al medesimo articolo 59 anzi-
ché articolo 58, sostituendo le parole: « 58,
commi 1 e 2 del presente articolo » con le
seguenti: « e 58, nonché dai commi 1 e 2
del presente articolo ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carmelo Massimo MISITI (M5S), rela-
tore, ricorda che il disegno di legge di-
spone la conversione in legge del decreto
legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante
norme in materia di reclutamento di per-
sonale scolastico e degli enti di ricerca e di
abilitazione dei docenti e che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica e di
un prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari.

Con riferimento all’articolo 1, in ma-
teria di reclutamento e abilitazione del
personale docente nella scuola secondaria,
fa presente che, in merito ai profili di
quantificazione, con specifico riguardo alla

procedura straordinaria di reclutamento
di docenti nella scuola secondaria di
primo e di secondo grado, per complessivi
24.000 posti, la loro successiva immissione
in ruolo verrà disposta nel limite delle e a
valere sulle ordinarie facoltà assunzionali
previste per il personale docente della
scuola secondaria, di cui al comma 4, e
verrà portata a termine in tanti anni
quanti ne occorreranno al fine di rispet-
tare tale limite. A tale riguardo, infatti,
come precisato dalla relazione tecnica, il
comma 3 prevede che le assunzioni av-
vengano in tre anni scolastici, consentendo
tuttavia di impiegare un tempo superiore
per lo scorrimento della graduatoria, ove
occorra per rispettare il limite in riferi-
mento. Tanto premesso prende atto della
neutralità finanziaria evidenziata dalla re-
lazione tecnica. Quanto agli oneri relativi
allo svolgimento delle procedure concor-
suali e della prova abilitante, di cui al
comma 9, evidenzia che la norma prevede
che l’ammontare dei diritti di segreteria
dovuti per la partecipazione sarà determi-
nato in modo da coprire integralmente
ogni onere derivante dall’organizzazione
delle stesse. Al riguardo, prende atto dei
dati di quantificazione e non formula
osservazioni del presupposto dell’allinea-
mento temporale tra gli incassi dei diritti
di segreteria e le relative spese. In ordine
a tale profilo andrebbe acquisito l’avviso
del Governo. Con riguardo al comma 13,
che prevede che lo Stato si faccia carico
delle spese occorrenti per assicurare che
tutti i neo-immessi in ruolo acquisiscano i
crediti formativi universitari previsti dalla
vigente normativa, evidenzia che a tal fine
la norma individua, al comma 20, un
onere pari a quattro milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. A
tale riguardo, andrebbe precisato, a suo
avviso, se tale importo – come sembra
evincersi dal tenore delle disposizioni –
debba intendersi come limite di spesa. In
tale ipotesi ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo riguardo alla pruden-
zialità di tale configurazione dell’onere in
ragione delle caratteristiche della spesa, in
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relazione alla quale peraltro la relazione
tecnica non fornisce gli elementi sotto-
stanti la relativa stima.

Per quanto concerne l’articolo 2,
commi da 1 a 4, recante disposizioni in
materia di reclutamento del personale di-
rigenziale scolastico, in merito ai profili di
quantificazione, evidenzia preliminar-
mente che la norma di cui al comma 1
modifica le modalità di reclutamento dei
dirigenti delle istituzioni scolastiche, sosti-
tuendo il corso-concorso selettivo di for-
mazione previsto a normativa vigente con
una selezione concorsuale per titoli ed
esami organizzata su base regionale. Se-
gnala che la relazione tecnica riferisce che
il venir meno delle spese di organizzazione
dei tirocini e della fase formativa presso le
Università, sostituiti con un corso di for-
mazione, di cui al comma 2, in servizio
rivolto ai neo-dirigenti, che lo svolgeranno
durante l’anno di prova, produrrà effetti
di contenimento della spesa di cui ritiene
prudenzialmente di non tenere conto. Ri-
leva come il venire meno del cosiddetto
semi-esonero già previsto per i corsisti,
disciplinato dall’articolo 17, del decreto-
legge n. 104 del 2013, comporterà altresì
un miglioramento del saldo netto da fi-
nanziare a decorrere dal 2020 pari a 8,26
milioni di euro, importo corrispondente a
quello a suo tempo quantificato dalla
relazione tecnica con riferimento alla me-
desima norma. Al riguardo, non formula
osservazioni alla luce dei dati e delle
ipotesi assunti dalla relazione tecnica. In
merito all’autorizzazione di spesa di 180
mila euro annui a decorrere dal 2021, per
la formazione iniziale dei dirigenti scola-
stici, pur considerato che il maggior onere
è configurato come limite massimo di
spesa, andrebbero forniti, a suo avviso, i
dati e gli elementi sottostanti la sua quan-
tificazione al fine di poterne valutare la
congruità rispetto alle finalità indicate
dalla norma di cui al comma 2. Riguardo
alla stima fornita dalla relazione tecnica
degli oneri retributivi dei dirigenti da
reclutare a decorrere dal 2021 in forza del
comma 3 – cinquantanove dirigenti tec-
nici, con maggiori oneri pari a euro 7,90
milioni annui decorrere dal 2021 – prende

atto dei dati e degli elementi di quantifi-
cazione assunti dalla medesima relazione
tecnica. Peraltro, osserva che la suddetta
spesa appare essere configurata come li-
mite massimo; ciò a fronte di oneri aventi
natura obbligatoria in quanto correlati a
retribuzioni di personale. Fa presente,
inoltre, che il reclutamento di dirigenti
scolastici è definito in un numero prede-
terminato e non entro un contingente
massimo. In ordine all’idoneità di tale
formulazione a garantire il rispetto del
limite di spesa indicato ritiene opportuno
acquisire un chiarimento.

Non ha osservazioni da formulare in
merito alla sottoscrizione degli incarichi
dirigenziali a tempo determinato di cui al
comma 4, a decorrere da ottobre 2019 e
sino a dicembre 2020, considerati i dati e
gli elementi di quantificazione forniti dalla
relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 2, comma
5, in materia di personale svolgente servizi
di pulizia e ausiliari, osserva, in merito ai
profili di quantificazione, che le variazioni
apportate dalla norma in esame all’arti-
colo 58, comma 5-ter, del decreto-legge
n. 69 del 2013 modificano la procedura di
stabilizzazione del personale esterno già
impiegato presso istituzioni scolastiche in
servizi di pulizia e ausiliari, eliminando la
valutazione dei titoli e lo svolgimento del
colloquio. Fa presente che sono inoltre
individuate in 11.263 il numero unità di
personale da reclutare. Al riguardo, evi-
denzia che tale procedura opera nell’am-
bito di risorse già stanziate che costitui-
scono un limite di spesa. Rileva che, a
fronte di tale limite, la norma in esame
individua peraltro il numero di unità be-
neficiarie della disposizione in modo pun-
tuale e non entro un contingente massimo.
Pur considerando che la relazione tecnica
relativa alla legge di bilancio 2019, che ha
fissato il predetto limite di spesa, consi-
derava, ai fini della stima, un numero
superiore di unità di personale interessato
(11.851), ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo riguardo all’idoneità
della formulazione della norma in esame
che – a differenza di quanto disposto dalla
stessa legge di bilancio 2019 – individua in

Mercoledì 13 novembre 2019 — 108 — Commissione V



via legislativa e in numero predefinito, le
unità da assumere, a garantire il rispetto
del limite di spesa già esistente. Prende
atto, altresì, di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica in merito all’alleggerimento
della procedura di valutazione con il venir
meno del colloquio previsto a legislazione
vigente e con i conseguenti risparmi, pe-
raltro non scontati nel quadro finanziario
del decreto legge in esame, dovuti al venir
meno della remunerazione delle commis-
sioni di valutazione.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione del
comma 6 del predetto articolo 2, recante
procedure selettive per passaggi di area,
tenuto conto che, come evidenziato dalla
relazione tecnica, non viene alterato il
quadro vigente delle facoltà assunzionali.

In merito all’articolo 3, concernente
rilevazione biometrica delle presenze, non
ha osservazioni da formulare in merito ai
profili di quantificazione del comma 1.
Con riferimento al comma 2, non ha
osservazioni da formulare nel presupposto
che la rimodulazione della quota corri-
sposta dalle famiglie per i servizi di tra-
sporto scolastico venga stabilita nel ri-
spetto dei vincoli di bilancio previsti a
normativa vigente in capo agli enti terri-
toriali.

Con riferimento all’articolo 4, recante
semplificazioni in materia di acquisti fun-
zionali alle attività di ricerca, in merito ai
profili di quantificazione, prende atto di
quanto precisato dalla relazione tecnica
circa la sostanziale neutralità finanziaria
della norma in esame e del fatto che alla
norma originaria, di cui si prevede la
disapplicazione alle fattispecie in esame,
non erano stati ascritti effetti finanziari.

Sarebbe peraltro utile, a suo avviso,
conoscere se, in base all’esperienza appli-
cativa della medesima norma, siano stati
riscontrati, a consuntivo, con riguardo alle
università statali e alle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
oggetto delle disposizioni in esame, effetti
di risparmio eventualmente inclusi nelle
previsioni tendenziali di spesa.

Per quanto concerne l’articolo 5, re-
cante semplificazioni in materia universi-

taria, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare
sui commi 1, lettera a), e 2, in conside-
razione del tenore ordinamentale delle
norme. Analogamente, non formula osser-
vazioni sul comma 1, lettera b), nel pre-
supposto che la chiamata nel ruolo di
professore associato dei ricercatori a
tempo determinato avvenga nel quadro
delle facoltà assunzionali degli enti inte-
ressati, come indicato dalla relazione tec-
nica. In proposito, ritiene peraltro utile
una conferma.

Con riferimento all’articolo 6, recante
disposizioni urgenti sul personale degli
enti pubblici di ricerca, in merito ai profili
di quantificazione, prende atto di quanto
evidenziato dalla relazione tecnica in me-
rito al carattere ordinamentale delle di-
sposizioni in esame e del rispetto del
limite delle facoltà assunzionali degli enti
interessati.

Con riferimento all’articolo 7, recante
modificazioni alla legge n. 92 del 2019,
non ha osservazioni da formulare in me-
rito ai profili di quantificazione, in con-
siderazione del carattere ordinamentale
delle norme.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, recante disposizioni conta-
bili, per quanto attiene all’incremento dei
fondi disposto dai commi 1 e 2, non ha
osservazioni da formulare atteso che l’o-
nere è limitato all’incremento previsto.
Inoltre, prende atto di quanto evidenziato
dalla relazione tecnica sul comma 3, re-
lativo all’utilizzo da parte delle università
di docenti in servizio presso istituzioni
scolastiche quale tutor nei corsi di laurea
in scienze della formazione primaria, che
comporta risparmi di spesa. Infine, per
quanto concerne il comma 5, che amplia
la possibilità di riconoscere il « bonus »
docenti anche al personale non di ruolo
con contratto a tempo determinato, nel-
l’ambito delle relative disponibilità, appare
utile, a suo avviso, acquisire dati ed ele-
menti di valutazione volti a definire la
platea dei soggetti interessati dalla norma
e la relativa spesa nonché a verificare la
congruità di quest’ultima rispetto alle ri-
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sorse complessivamente destinate alle fi-
nalità di cui all’articolo 1, commi da 126
a 130, della legge n. 107 del 2015.

Con riferimento all’articolo 9, recante
copertura finanziaria, in merito ai profili
di copertura finanziaria, rileva quanto
segue: in merito alla copertura mediante
l’utilizzo delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dalle disposizioni
del provvedimento in precedenza richia-
mate all’articolo 9, comma 1, lettera a),
non ha osservazioni da formulare in
quanto la somma delle predette maggiori
entrate e delle minori spese appare con-
grua rispetto all’importo utilizzato a co-
pertura, sia in termini di saldo netto da
finanziarie, sia in termini di fabbisogno e
indebitamento netto. In merito alla coper-
tura a valere sul Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche, ritiene
necessario che il Governo confermi la
sussistenza nei diversi capitoli in cui è
stato suddiviso il Fondo medesimo delle
occorrenti risorse, anche alla luce delle
riduzioni e degli accantonamenti previsti
dal disegno di legge di bilancio per il
triennio 2020-2022 presentato al Senato
(S. 1586), e assicuri che l’utilizzo delle
risorse stesse non comprometta la realiz-
zazione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente. In merito alla copertura
mediante riduzione del Fondo « La Buona
Scuola » per il miglioramento e la valo-
rizzazione dell’istruzione scolastica (capi-
tolo 1285 dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca), evidenzia che esso è stato
incrementato dall’articolo 8, comma 2, del
decreto in esame per un importo pari a
10,50 milioni di euro per il 2019. Al
riguardo, pur prendendo atto della sussi-
stenza nel Fondo dell’importo di 4,260
milioni di euro per l’anno 2019 utilizzato
a copertura, ritiene opportuno acquisire
un chiarimento dal Governo in merito alla
ragione per la quale si è ritenuto di
incrementare il Fondo per l’importo di
10,50 milioni di euro per l’anno 2019 e
contestualmente ridurlo di 4,260 milioni di
euro per il medesimo anno, anziché in-
crementarlo del solo importo differenziale
di 6,240 milioni di euro. In merito alla

copertura mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo n. 59
del 2017, come da ultimo modificato dalla
legge di bilancio per il 201918, evidenzia
che il citato comma stanzia risorse pari a
13,426 milioni di euro annui a decorrere
dal 2019, al fine di fronteggiare gli oneri
connessi all’organizzazione delle proce-
dure concorsuali per l’accesso nei ruoli di
docente nella scuola secondaria. In pro-
posito, ritiene necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito al fatto
che l’impiego delle suddette risorse non sia
comunque suscettibile di pregiudicare la
realizzazione delle specifiche finalità alle
quali le stesse risultano preordinate dalla
suddetta disposizione. In merito alla co-
pertura mediante utilizzo delle risorse
stanziate per assicurare il funzionamento
dei Gruppi per l’inclusione territoriale in
relazione all’esonero del personale impe-
gnato nei lavori dei gruppi medesimi, si
rammenta che l’articolo 20, comma 4, del
decreto legislativo n. 66 del 2017, come da
ultimo modificato dalla legge di bilancio
per il 2019, stanzia risorse pari a 5,04
milioni di euro per il 2019 e a 15,11
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, al fine di assicurare la copertura
degli oneri connessi al funzionamento dei
citati Gruppi per il periodo dal 1o settem-
bre al 31 dicembre 2019. In proposito,
anche in considerazione dell’integrale uti-
lizzo delle risorse in parola per l’anno
2019 disposto dalla clausola di copertura
in commento, ritiene necessario acquisire
una conferma del Governo circa il venire
meno delle specifiche esigenze di spesa per
l’anno 2019 in relazione alle quali le
risorse medesime risultavano originaria-
mente preordinate.

Da un punto di vista meramente for-
male, rileva infine l’opportunità, all’arti-
colo 9, comma 1, alinea, di sostituire le
parole: « e le lettere c) ed e) del presente
articolo » con le seguenti: « nonché dalle
lettere c) ed e) del presente comma » e di
specificare che gli importi degli oneri pre-
visti, a decorrere dall’anno 2023, nell’ali-
nea dello stesso articolo 9, comma 1, e
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delle coperture previste, a decorrere dal-
l’anno 2020, nella lettera a) del medesimo
comma hanno carattere annuo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

Nuovo testo C. 1682.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, pas-
sando all’esame delle norme che presen-
tano profili di carattere finanziario, se-
gnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante istituzione del Re-
gistro delle associazioni nazionali delle
città del vino e dell’olio e delle eccellenze
gastronomiche italiane, rileva che, pur in
presenza della clausola di invarianza di
cui al comma 4, andrebbero forniti i dati
necessari a stimare le occorrenze finan-
ziarie connesse all’attribuzione, da parte
del competente Ministero, della denomi-
nazione di città del vino e dell’olio e di
eventuali altre eccellenze gastronomiche
italiane nonché all’istituzione del relativo
Registro, indicando le risorse già disponi-
bili per far fronte a tali spese. Ciò al fine
di verificare l’effettiva possibilità di prov-
vedere ai predetti adempimenti in condi-
zioni di neutralità finanziaria.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 2, recante istituzione della Gior-
nata delle eccellenze enogastronomiche
italiane, evidenzia che la Giornata delle
eccellenze enogastronomiche italiane, isti-
tuita dalla norma, non è espressamente
configurata come solennità civile; pertanto

la stessa non dovrebbe comportare effetti
sull’orario di lavoro degli uffici pubblici né
sull’orario scolastico. Premessa l’opportu-
nità di acquisire l’avviso del Governo in
merito alla formulazione più idonea ad
escludere nuovi oneri, osserva che il testo
prevede il coinvolgimento delle istituzioni
scolastiche nonché di altre istituzioni pub-
bliche in iniziative cui partecipano anche
associazioni e organismi privati come
aziende vinicole, cantine, frantoi, musei
del vino e dell’olio e aziende agricole ed
alimentari italiane. Poiché il predetto coin-
volgimento non risulta espressamente con-
dizionato alla disponibilità delle relative
risorse, reputa utile acquisire elementi di
valutazione riguardo al prevedibile im-
patto finanziario delle disposizioni.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, recante istituzione del nu-
cleo di coordinamento delle eccellenze
enogastronomiche italiane, osserva che il
testo non indica in modo puntuale il
numero di componenti del Nucleo di co-
ordinamento, cui partecipano anche rap-
presentati del Ministero competente. Ri-
leva, inoltre, che non viene espressamente
esclusa la corresponsione di compensi e
rimborsi spese ai partecipanti alle riunioni
del Nucleo, che dovrà svolgere attività di
consultazione e di valutazione su provve-
dimenti legislativi e riguardo ai settori
produttivo e commerciale interessati. Pur
tenendo conto della clausola di invarianza
dettata dal comma 3, andrebbero a suo
avviso acquisiti elementi volti a suffragare
la neutralità finanziaria delle attività con-
nesse all’istituzione e al funzionamento del
Nucleo, ivi comprese quelle di supporto
tecnico-amministrativo.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 4, recante sostegno alla
ricerca nel settore vinicolo, olivicolo e
gastronomico italiano, considerata la for-
mulazione delle disposizioni, ritiene che
andrebbe chiarito se l’istituzione dei corsi
nelle università pubbliche possa ritenersi
realizzabile nel quadro dell’autonomia de-
gli stessi enti e sulla base delle risorse già
disponibili a legislazione vigente. Analoga-
mente, andrebbero a suo parere acquisiti
dal Governo elementi di valutazione circa
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la sostenibilità della destinazione di una
quota – peraltro non precisata nella sua
entità – delle risorse del Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca alle
attività di ricerca che il CNR svolge nel-
l’ambito della produzione vitivinicola e
gastronomica, senza incidere su impegni
già assunti o programmi di interventi già
avviati.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 4-bis, che introduce
l’acquisizione di competenze aggiuntive
nell’articolazione dell’indirizzo di studio di
Enogastronomia, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 61, tenuto conto che
l’integrazione del suindicato indirizzo di
studio è configurata come obbligatoria,
andrebbe a suo avviso acquisita conferma
della possibilità per gli istituti interessati
di dare attuazione alle disposizioni nel-
l’ambito delle risorse già disponibili, come
indicato dalla clausola di cui al comma 2.

In relazione ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5, recante istituzione
della Commissione dell’enogastronomia di
qualità, prende atto che, alla luce della
previsione contenuta al comma 3, i com-
ponenti della Commissione istituita dalla
norma in esame non potranno percepire
compensi, indennità o rimborsi per lo
svolgimento delle proprie attività. Ritiene
che andrebbero acquisiti elementi volti a
suffragare la possibilità per la Commis-
sione di svolgere i compiti assegnati in
condizioni di neutralità finanziaria, anche
per quanto attiene al relativo supporto
tecnico-amministrativo.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, recante promozione della
dieta mediterranea nei servizi di mensa
scolastica, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo al fine di escludere
l’eventualità che l’applicazione delle dispo-
sizioni determini incrementi del costo per
la fornitura dei servizi in questione.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 6-bis, che prevede che,
al fine di valorizzare le eccellenze enoga-
stronomiche, il Ministero per le politiche
agricole alimentari e forestali provveda
allo sviluppo – senza nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica – del
« portale web e app delle denominazioni
DOP e IGP » includendo le eccellenze eno-
gastronomiche italiane con geolocalizza-
zione dei prodotti e itinerari culturali e
turistici, non ha osservazioni da formulare
nel presupposto – sul quale reputa neces-
saria una conferma – dell’effettiva possi-
bilità di realizzare le predette iniziative ad
invarianza di oneri, come previsto dall’ap-
posita clausola inserita nella disposizione.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 7, in materia di programmazione
radiotelevisiva, non ha osservazioni da
formulare, in considerazione del carattere
ordinamentale delle disposizioni.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, recante disposizioni finan-
ziarie. osserva che la norma non individua
specificamente le finalità cui sono desti-
nate le risorse in questione e che queste
ultime sono inoltre determinate in am-
montare variabile nel tempo, in quanto
commisurate ad una quota del gettito delle
accise, fermo restando il limite massimo di
15 milioni annui. In proposito evidenzia la
necessità di una più puntuale indicazione
degli interventi da finanziare con tali ri-
sorse, anche al fine di verificare se i
relativi oneri siano compatibili con il ca-
rattere – variabile di anno in anno – delle
risorse medesime.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 1 dell’ar-
ticolo 8 destina una quota non superiore
all’1 per cento delle entrate derivanti dalle
accise relative all’alcole e alle bevande
alcoliche stabilite dall’allegato I annesso al
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995, nel limite di 15 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019, alle
finalità della proposta di legge in esame.

In proposito, rammenta che le entrate
derivanti dalle accise relative all’alcole e
alle bevande alcoliche affluiscono sui ca-
pitoli 1401 (accisa sull’alcole) e 1402 (ac-
cisa sulla birra) dello stato di previsione
dell’entrata ammontano, secondo quanto è
dato ricavare dal disegno di legge di bi-
lancio per il triennio 2020-2022 presentato
al Senato (S. 1586), in misura complessiva
pari a circa 1.335 milioni di euro con
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riferimento alle previsione assestate per il
2019, a circa 1.399 milioni di euro nel
2020, a circa 1.411 milioni di euro nel
2021 e a circa 1.425 milioni di euro nel
2022. Osserva che, in tale scenario, una
quota non superiore all’1 per cento delle
predette entrate non consentirebbe di con-
seguire il limite massimo di spesa di 15
milioni di euro indicato all’articolo 8,
comma 1, della presente proposta di legge.

Segnala che il successivo comma 2
provvede invece alla copertura degli oneri
indicati al comma 1 mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze relativo al bilancio triennale
2019-2021.

Al riguardo, rileva preliminarmente che
gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento, quantificati nel limite massimo di
15 milioni di euro annui a decorrere dal
2019, sembrerebbero a rigore doversi ri-
condurre all’attuazione delle non meglio
precisate « finalità » del provvedimento
stesso, cui viene corrispondentemente de-
stinata – come dianzi osservato – una
quota parte delle entrate derivanti dalle
accise relative all’alcole e alle bevande
alcoliche.

In tale quadro, occorre peraltro a suo
avviso segnalare che la genericità della
formulazione del testo non appare coe-
rente rispetto a quanto prescritto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge di conta-
bilità pubblica n. 196 del 2009, in base al
quale ciascuna legge che comporti nuovi o
maggiori oneri deve espressamente indi-
care, per ciascun anno e per ogni inter-
vento da essa previsto, la spesa autoriz-
zata, da intendersi quale limite massimo
di spesa, ovvero le relative previsioni di
spesa. L’esplicitazione di tale aspetto ap-
pare a suo parere utile anche in conside-
razione del fatto che, a fronte degli oneri
connessi all’attuazione del provvedimento,
come indicati al citato articolo 8, comma
1, la parte preponderante degli articoli di
cui esso si compone, ivi inclusi quelli
potenzialmente suscettibili di comportare

costi aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica, è corredata da apposite clausole di
neutralità finanziaria.

Ferme restando le criticità dianzi evi-
denziate, andrebbe a suo avviso peraltro
valutata l’opportunità di provvedere alla
copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente provvedimento in via
esclusiva e diretta tramite la corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze relativo al bilancio triennale
2019-2021, già contemplata dal comma 2
dell’articolo 8, senza prevedere viceversa
l’utilizzo di quota parte delle entrate de-
rivanti dalle accise relative all’alcole e alle
bevande alcoliche, come stabilito al
comma 1 del medesimo articolo 8, posto
che quest’ultimo, stante il suo tenore let-
terale, non modifica l’aliquota cui risul-
tano assoggettati i predetti prodotti, bensì
si limita a vincolare una quota del relativo
gettito alla realizzazione delle finalità del
presente provvedimento, con ciò determi-
nando minori entrate. Quanto alla ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze,
nel rilevare che esso reca le occorrenti
disponibilità, sottolinea tuttavia che il di-
segno di legge di bilancio per il triennio
2020-2022 presentato al Senato (S. 1586),
pur ridefinendo in misura congrua ri-
spetto agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze a decorrere dall’anno 2020,
prevede, agli articoli 72, comma 22, e 74,
comma 1, che siano temporaneamente
accantonate e rese indisponibili ai fini
della gestione risorse su taluni programmi
di spesa, ivi compreso il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sul quale risultano accanto-
nati 750 milioni di euro per il 2020, 700
milioni di euro per il 2021 e 500 milioni
di euro per il 2022, senza specificare
l’ammontare delle risorse eventualmente
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non utilizzabili sui singoli accantonamenti
dei fondi speciali di competenza di ciascun
ministero. Rileva, in particolare, che nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze si evidenzia che sul
Fondo speciale di parte corrente (capitolo
6856) sono stati effettuati ulteriori accan-
tonamenti rispetto a quelli previsti a legi-
slazione vigente per gli anni 2020 e 2021,
mentre non risultano effettuati accanto-
namenti sull’anno 2022.

Su tale punto reputa pertanto necessa-
rio acquisire dal Governo i dati occorrenti
alla verifica, in sede parlamentare, delle
effettive disponibilità risultanti alla luce
delle risorse rese indisponibili dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022 sull’accantonamento del fondo spe-
ciale di competenza di ciascun Ministero,
in particolare di quello di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze,
anche al fine di assicurare che le risorse
utilizzate dal presente provvedimento a
decorrere dal 2020 a valere sul citato
accantonamento non rientrino tra quelle
accantonate e rese indisponibili in termini
di competenza e di cassa, ai sensi dei citati
articoli 72, comma 22, e 74, comma 1, del
disegno di legge di bilancio. In proposito,
fa presente che né il disegno di legge di
bilancio né la relativa documentazione
recano alcuna indicazione in merito alla
quota di risorse temporaneamente rese
indisponibili a valere sugli accantonamenti
del fondo speciale di parte corrente di
competenza dei singoli Ministeri. Su tale
punto ritiene, pertanto, necessario acqui-
sire dal Governo i dati occorrenti alla
verifica, in sede parlamentare, delle effet-
tive disponibilità, ferma restando comun-
que l’esigenza che il Governo assicuri che
le risorse complessivamente utilizzate a
decorrere dal 2020 mediante riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze dal
comma 2 dell’articolo 8 non rientrino tra
quelle accantonate e rese indisponibili in
termini di competenza e di cassa, ai sensi
dei citati articoli 72, comma 22, e 74,
comma 1, del disegno di legge di bilancio.

Dal punto di vista formale, rileva altresì
la necessità di posticipare al 2020 la
decorrenza degli oneri di cui all’articolo 8,
ciò tanto in considerazione sia della ora-
mai prossima conclusione del corrente
esercizio finanziario, sia dei tempi ancora
occorrenti alla definitiva approvazione
parlamentare del provvedimento e di
quelli previsti ai fini del compimento degli
specifici adempimenti attuativi richiesti
dal testo in esame.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 1,

commi 2, lettera a), 3, 4 e 5, della legge 1o dicembre

2018, n. 132.

Atto n. 118.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 6
novembre 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota predisposta dal Ministero dell’e-
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conomia e delle finanze (vedi allegato 1),
contenente elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento del relatore.

Fabio MELILLI (PD), relatore, si riserva
di predisporre per la prossima seduta utile
una proposta di parere, anche alla luce
della documentazione testé depositata dal
rappresentante del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive, a norma dell’articolo 1,

commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge 1o dicembre

2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017,

n. 95, recante « Disposizioni in materia di revisione

dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo

8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015,

n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-

nistrazioni pubbliche ».

Atto n. 119.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 6
novembre 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota predisposta dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (vedi allegato 2),
contenente elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento del relatore.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, si ri-
serva di predisporre per la prossima se-
duta utile una proposta di parere, anche
alla luce della documentazione testé de-
positata dal rappresentante del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

in materia di assunzione dei testimoni di giustizia.

Atto n. 120.

(Rilievi alle Commissioni II e XI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 6 novembre 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che la Commissione è ancora in attesa dei
chiarimenti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, non essendo ancora ulti-
mate le verifiche istruttorie sui profili di
carattere finanziario evidenziati dal rela-
tore nella seduta dello scorso 23 ottobre.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate,
ai sensi dell’articolo 1, commi 2, lettera a), 3, 4 e 5, della legge 1o

dicembre 2018, n. 132. Atto n. 118.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Ufficio Legislativo Economia. 

APPUNTO 

OGGETTO: Atto di governo n. 118 - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di 
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate 

Premessa ed iter 

Il provvedimento è iscritto all'ordine del giorno della V Commissione Bilancio della Camera dei 
deputati per il prosieguo dell'esame. 

Testo: 

• Risultano pervenuto il dossier del Servizio Bilancio che ha formulato osservazioni ( v. Allegato) e 
sulle quali la Ragioneria dello Stato e il Ministero della Difesa hanno fornito riscontro. 

SERVIZIO BILANCIO GOVERNO 
Artt.1-12: si evidenziano i seguenti aspetti, sui quali RGS: Al riguardo, nel confermare l'assenza di nuovi 
andrebbero acquisiti ulteriori elementi di o maggiori oneri, si rinvia agli elementi di dettaglio 
valutazione: fomiti dall'amministrazione competente. 

• 

• 

viene prevista la diminuzione, per i 
marescialli della categoria tecnici del 
sistema di combattimento - specialità 
operatore elaborazione automatica dati, dei 
periodi minimi di servizio prestati a bordo e 
a terra per l'avanzamento (articolo 1, lettera 
cc), cpv. 4-ter) nonché l'abbassamento del 
periodo minimo di formazione da sei a tre 
mesi per il personale vincitore del concorso 
per il reclutamento di marescialli (articolo 4, 
comma 1, lettera c). In proposito, al fine di 
confermare la neutralità finanziaria delle 
disposizioni evidenziate, appare necessario 
chiarire se la riduzione dei summenzionati 
periodi minimi possa determinare effetti di 
accelerazione di carriera non considerati dal 
provvedimento, con conseguenti aggravi di 
spesa per trattamenti economici e 
previdenziali; 
viene consentito l'avanzamento ai gradi di 
sergente maggiore e sergente maggiore capo 
per anzianità in luogo di quanto stabilito dal 
vigente regime che prevede lavanzamento 
per anzianità al grado di sergente maggiore 
e lavanzamento a scelta per il grado di 
sergente maggiore capo (articolo 6, comma 
1, lett. d).Al riguardo, posto che la relazione 
tecnica afferma che la disposizione risulta 
priva di oneri in quanto la promozione 
avviene al 5° anno di permanenza, 

DIFESA: Art.1, comma 1, lettera cc), numero 2, 
cpv. 4-ter, e art. 4, comma 1, lettera c): Per essere 
valutato ai fini dell'avanzamento al grado superiore, 
il personale appartenente al ruolo dei marescialli 
della Marina militare deve essere incluso in apposite 
aliquote definite con decreto ministeriale al 31 
dicembre di ogni anno. Per essere inclusi in tali 
aliquote è necessario: 

- essere in possesso di determinate anzianità 
minime nel grado (art. 1278 COM); 

- aver compiuto i previsti periodi minimi di 
imbarco, comprensivi degli anni di imbarco 
effettuati nei gradi precedenti (art. 1280 
COM). 

Poiché la prevista riduzione dei periodi minimi di 
imbarco non comporta una riduzione dei periodi 
di permanenza nel grado, che rimangono 
invariati, non si determinano accelerazioni di 
carriera che potrebbero comportare nuovi o 
maggiori oneri. 

Articolo 4, comma 1, lettera c): Il reclutamento nei 
ruoli marescialli avviene mediante pubblico 
concorso ovvero concorso interno, riservato agli 
appartenenti ai ruoli sergenti e agli appartenenti ai 
rispettivi ruoli iniziali in servizio permanente (art. 
679 COM). In entrambi i casi i vincitori sono tenuti 
a frequentare un corso di formazione e di 
specializzazione, nonché il tirocinio complementare 
fino alla concorrenza dei due anni. Al superamento 

1 
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• 

generando risparmi rispetto agli 
avanzamenti che avvenivano al 4° anno (1° 
terzo) e oneri rispetto agli avanzamenti 
attribuiti al 6 anno (3° terzo), appare 
opportuno che vengano fomiti dati ed 
elementi volti a verificare la compensatività 
tra i suddetti oneri ed i risparmi conseguibili; 
l'innalzamento da 4 a 5 anni del periodo di 
permanenza minimo per l'avanzamento al 
grado di.sergente maggiore capo (articolo 6, 
comma 1, lett. e). Considerato che la 
relazione tecnica afferma che la 
disposizione risulta priva di oneri in quanto 
la promozione avviene al 5° anno di 
permanenza, generando risparmi rispetto 
agli avanzamenti che avvenivano al 4 ° anno 
(1° terzo) e oneri rispetto agli avanzamenti 
attribuiti al 6 anno (3° terzo), analogamente 
a quanto sopra osservato, appare opportuno 
che vengano fomiti dati quantitativi ed 
elementi di valutazione volti a verificare 
l'entità dei suddetti effetti di segno opposto 
e, quindi, la loro compensatività; 

Articolo 6, comma 1, lettera d) ed e) Il Servizio 
Bilancio chiede che vengano forniti elementi che 
dimostrino l'assenza di oneri con riferimento 
all'avanzamento ai gradi di sergente maggiore e 
sergente maggiore capo per anzianità, in luogo del 
vigente regime che prevede l'avanzamento per 
anzianità al grado di sergente maggiore e 
l'avanzamento a scelta per il grado di sergente 
mq,ggiore capo, nonché con riferimento 
all'innalzamento da 4 a 5 anni del periodo di 
permanenza minimo per l'avanzamento al grado di 
sergente maggiore capo. 

degli esami sono nominati, sulla base della 
graduatoria di merito, marescialli e gradi 
corrispondenti in servizio permanente, con 
decorrenza dal giorno successivo alla data in cui 
hanno avuto termine gli esami finali (art. 760, commi 
1, 2 e 4-bis, COM). 

In relazione alle esigenze di ciascuna Forza 
armata, i vincitori del concorso interno, in 
alternativa al corso di durata biennale, possono 
essere avviati a frequentare un corso di 
formazione professionale, attualmente di durata 
non inferiore a sei mesi, e sono inseriti nel ruolo 
dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi 
corrispondenti con decorrenza dal giorno 
successivo alla data di nomina dell'ultimo 
maresciallo proveniente dal corso pubblico 
concluso nell'anno (art. 760, commi 1-bis e 5, 
COM). 
Poiché la prevista riduzione della durata del corso 
di formazione non incide sulla data di decorrenza 
dell'attribuzione del grado di maresciallo, non si 
determinano accelerazioni di carriera che 
potrebbero comportare nuovi o maggiori oneri. 

RGS: Art. 6, comma 1, lettere d) ed e): Al riguardo, 
nel confermare l'assenza di nuovi o maggiori oneri, 
si rinvia agli elementi di dettaglio forniti 
dall'amministrazione competente. 

DIFESA: Art. 6, comma 1, lettere d) ed e): Il 
provvedimento in esame prevede la modifica del 
sistema di avanzamento al grado di sergente 
maggiore capo, da avanzamento a scelta per terzi 
(1/3 il 1° anno, 1/3 il 2° anno, 1/3 il 3° anno) ad 
avanzamento ad anzianità (tutti nel medesimo anno), 
incrementando da 4 a 5 anni il periodo di 
permanenza minima nel grado di sergente maggiore 
necessario a tal fine. 

Come specificato nella relazione tecnica, tali 
modifiche non comportano nuovi o maggiori 
oneri, in quanto i risparmi generati dalle 
promozioni non più attribuite al termine del 4 ° 
anno di permanenza nel grado di sergente 
maggiore (essendo necessario un anno di 
permanenza in più in tale grado) corrispondenti al 
1° terzo, compensano i maggiori oneri derivanti 
dall'attribuzione delle promozioni al termine del 
5° anno di permanenza nel grado di sergente 
maggiore negli anni successivi. La dimostrazione 
della compensazione tra risparmi e maggiori 
oneri è riportata nella tabella allegata al presente 
appunto, nella quale sono indicati, a titolo 
esemplificativo, i dati relativi al personale che, 
secondo il sistema vigente, sarebbe stato 
promosso per terzi negli anni 2021-2022 e 2023 
e, secondo il nuovo sistema, dovrebbe invece 
essere promosso nel 2022. 

RGS: Con riferimento alla segnalata opportunità 
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Articolo 11, comma 2 - Il Servizio Bilancio chiede le 
ragioni che giustificano la previsione di una speciale 
procedura di monitoraggio delle spese prevista dalla 
norma, invece di quella generale prevista 
dall'articolo 17, commi da 12 a 12-quater della 
legge n. 196 del 2009. 
Al riguardo, si rappresenta preliminarmente che, 
come già avvenuto per i decreti legislativi 94 e 95 
del 2017, il provvedimento in esame, pur 
riguardando esclusivamente spese di personale, di 
regola puntualmente quantificabili, realizza 
interventi molto ampi, che coinvolgono un numero 
rilevante di unità di personale, con effetti su un 
ampio arco temporale e per un rilevante 
ammontare di spesa. In particolare la 
quantificazione degli oneri contenuta nel presente 
decreto, fermo restando l'ammontare delle 
retribuzioni, si basa essenzialmente su previsioni di 
sviluppi di carriera, le cui modalità sono state 
nuovamente rivisitate. Per tale motivo e in 
considerazione anche della pluralità delle 
amministrazioni coinvolte dal provvedimento, si è 
ritenuto necessario prevedere una specifica 
procedura di compensazione degli oneri eccedenti 
le previsioni di spesa a carattere permanente, 
differente da quella generale prevista dall'articolo 
17, commi da 12 a 12-quater della legge n. 196 del 
2009. 
Il servizio bilancio segnala l'opportunità che possa 
essere introdotta una clausola di monitoraggio 
unica da riferire tanto agli oneri derivanti dal 
provvedimento in esame quanto quelli di cui al 
decreto legislativo 94 del 2017. Suggerisce, inoltre, 
di prevedere che gli schemi di decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, volti a disporre l'eventuale 
riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di 
previsione della spesa delle Amministrazioni 
interessate, debbano essere trasmessi alle Camere 
per /'espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari, 
conformemente a quanto prescritto dall'art. 17, 
comma da 12 bisì della legge n. 196 del 2009. 

• 

che possa essere introdotta una clausola di 
monitoraggio unica per il presente provvedimento 
e per il d.lgs. 94 del 2017 si ritiene che tali clausole, 
volte alla stessa finalità, sono relative a misure e 
stanziamenti diversi. Per tale motivo non si 
intravedono rischi di sovrapposizione delle attività 
di monitoraggio. Quanto alla proposta di poter 
prevedere la trasmissione alle Camere per il parere 
delle Commissioni parlamentari su tale 
monitoraggio come avviene per la procedura di cui 
all'art. 17, comma da 12 bis, della legge n. 196 del 
2009, si evidenzia che, in tali termini la clausola in 
esame rischia di duplicare quella di cui al richiamato 
art.17. Si rimette, tuttavia, alle valutazioni 
politiche. 

RGS: Articolo 12, comma 2: Al riguardo si 
premette che la quantificazione di tali oneri 
(ammontanti complessivamente a 1,84 milioni di 
euro, di cui 0,64 mln relativamente alle Forze 
armate) è stata effettuata sulla base dei seguenti 
parametri: 

in merito alla quantificazione degli "effetti 
indiretti" relativi all'articolo 12, comma 2, 
la relazione tecnica assume una percentuale 
di riferimento, per i miglioramenti 
economici da riconoscere al personale 
interessato in base alla vigente normativa, 
pari allo 0,022 per cento; tale parametro era - spesa per redditi del personale in regime di 
invece determinato nella misura dello 0,54 diritto pubblico (non contrattualizzato o destinatario 
per cento dalla RT riferita al decreto di concertazione) come da Conto Annuale 2017, 
legislativo 94/2017. Riguardo ai fattori ammontante a circa 8,2 miliardi; 

sottostanti la variazione di tale parametro _ rapporto tra l'incremento del trattamento 
andrebbe acquisito un chiarimento. economico fisso e continuativo operato dai 

provvedimenti di riordino (circa 36 mln) e la massa 
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complessiva degli oneri per le competenze del 
personale del pubblico impiego ( èirca 160 miliardi 
di euro). 

I suddetti parametri forniscono una stima di onere 
indotto pari a circa 1,84 milioni di euro (8,2 miliardi 
* 0,022%), suddiviso tra Corpi di polizia, Forze 
Armate in relazione alle rispettive unità di personale. 

Si segnala che, come anche rappresentato dal 
Servizio Bilancio, le misure che hanno incrementato 
il trattamento fisso e continuativo, con i decreti 
legislativi 94 e 95 del 2017, sono stati consistenti, 
impegnando risorse per oltre 800 milioni. 
Utilizzando lo stesso sistema di computo la 
percentuale di incremento era dello 0.54%, con oneri 
indotti pari a 45 milioni di euro. 

Si conferma quindi ladeguatezza della 
quantificazione e la natura annuale di tali oneri. 

DIFESA: Articolo 12, comma 2: Gli effetti indiretti 
sono determinati calcolando l'incidenza percentuale 
dell'onere relativo alle misure di incremento del 
trattamento economico fisso e continuativo, previste 
dal provvedimento in esame, rispetto all'onere 
complessivo riferito ai pubblici dipendenti. La 
percentuale così determinata viene applicata 
all'onere complessivo sostenuto per le competenze 
del personale dirigente della pubblica 
amministrazione m regime di diritto pubblico 
(dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia, 
professori universitari, avvocati dello Stato, 
magistrati, etc.). L'importo risultante corrisponde 
agli oneri per "effetti indiretti". 

In particolare, in occasione dei provvedimenti di 
riordino di cui ai decreti legislativi n. 94 e n. 95 
del 2017, le misure che hanno incrementato il 
trattamento economico comportavano un costo di 
oltre 800 milioni di euro (la maggior parte delle 
risorse è stata assorbita dalla revisione dei 
parametri stipendiali), che, rapportato alla massa 
complessiva degli oneri relativi al pubblico 
impiego (circa 160 miliardi di euro), ha 
determinato la percentuale dello 0,54%. 
Invece, con riferimento al presente 
provvedimento, gli istituti che comportano un 
incremento del trattamento economico fisso e 

. continuativo ammontano complessivamente, per 
le Forze armate e le Forze di polizia, a circa 36 
milioni di euro. Tale onere, rapportato alla massa 
complessiva degli oneri per le competenze del 
personale del pubblico impiego (circa 160 
miliardi di euro), ha determinato la percentuale 
dello 0,022%. 

Da un punto di vista formale, appare opportuno Si concorda 
specificare il carattere annuo degli oneri decorrenti 
dal 2028, così come indicati tanto all'alinea quanto 
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alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 12. Si 
segnala che una precisazione di tenore analogo 
andrebbe altresì inserita al comma 2 del medesimo 
articolo 12 con riferimento agli oneri indiretti -
peraltro già inclusi negli importi di cui all'alinea del 
predetto comma 1 - laddove il testo si limita ad 
affermare che essi "ammontano a euro 640.815". A 
tale proposito, appare infatti opportuno esplicitare 
che - come è dato evincere dalla tabella n. 50 
contenuta nella relazione tecnica allegata al presente 
schema di decreto - il predetto importo presenta 
carattere annuo e si verifica a decorrere dall'anno 
2020. Sul punto appare comunque necessario 
acquisire l'avviso del Governo. 
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive, a norma dell’articolo 1, commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge
1o dicembre 2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
recante « Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di
polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni

pubbliche ». Atto n. 119.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Ufficio Legislativo Economia 

APPUNTO 

OGGETTO: Atto di governo n. 119 - Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e 
correttive, a norma dell'articolo 1, commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge 1° dicembre 2018, n. 132, al 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante "Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (119) 

Premessa ed iter 

Il provvedimento è iscritto all'ordine del giorno della V Commissione Bilancio del della Camera dei 
deputati per il prosieguo dell'esame. 

• Risultano pervenuti il dossier del Servizio Bilancio che ha formulato osservazioni (v. Allegato). 
Al riguardo, sono pervenuti elementi di risposta da parte della Ragioneria generale, del 
Ministero dell'Interno e del Corpo della Guardia di Finanza. 

SERVIZIO BILANCIO 
Osservazioni generali: al riguardo, una prima 
osservazione concerne i prospetti degli oneri 
fomiti dalla relazione tecnica i quali fanno sempre 
riferimento al periodo novennale 2020-2028, 
mentre l'articolo 17, comma 7, della legge di 
·contabilità, in presenza di norme sul pubblico 
impiego, prescrive che siano presentate proiezioni 
almeno decennali. 
Per quanto riguarda i parametri retributivi 
considerati nel computo degli oneri dalla RT nelle 
retribuzioni unitarie, rilevato che essi sono 
sommariamente corrispondenti al costo medio 
annuo riportato dal Conto Annuale della 
Ragioneria, non ci sono osservazioni anche se 
andrebbero in ogni caso richiesti i prospettì di 
computo degli oneri a carico 
dell'Amministrazione, con l'indicazione delle 
aliquote applicate, come espressamente previsto 
dalla Circolare n. 32/2010 della legge di 
contabilità. 
Inoltre, come suggerisce espressamente l'articolo 
17, comma 3, terzo periodo, della legge di 
contabilità, andrebbero fomiti elementi di 
riscontro in merito alle fonti da cui sono state tratte 
le stime previsionali, con particolare riferimento ai 
dati sulle platee. 

GOVERNO 
RGS: Al riguardo si rappresenta che prospetto degli 
oneri è stato effettuato dal 2019 al 2028, in linea con la 
decorrenza del provvedimento e degli stanziamenti 
destinati al riordino del. ruoli. 
Con riferimento alle fonti relative alle platee di 
personale, considerate per le stime previsionali, si 
evidenzia che non è stato possibile utilizzare i dati 
dell'ultimo conto annuale certificato, il 2017, poiché 
tale conto annuale non tiene conto delle modifiche 
recate dal d.lgs. 95 del 2017, i cui effetti principali 
sono maturati nel 2018 (con riferimento sia al 
passaggio di alcune figure alla dirigenza, sia ai percorsi 
di carriera, sia ai miglioramenti retributivi). 
Conseguentemente, come base di partenza, sono stati 
utilizzati 1 dati fomiti dalle Amministrazioni, 
verificando che fossero coerenti con i dati inseriti nel 
Conto annuale 2018, ancora in corso di certificazione. 
Con riferimento alle variazioni delle platee di cui agli 
articoli da 2 a 7, si rinvia all'amministrazione 
competente. 

INTERNO: Si ritiene che la quantificazione degli 
oneri indicata in relazione tecnica sia stata effettuata 
correttamente su base decennale (dal 2019 al 2028), 
atteso che per l'anno 2019 sono state impegnate risorse 
previste per il decreto legislativo correttivo al riordino 
dei ruoli e delle carriere delle Forze Armate e di Polizia 
(ex articolo 7, comma 2, lettera a) del decreto legge 16 
ottobre 2017, n. 148, coordinato con la legge di 
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Artt. 2-7: Alcune tabelle fomite dalla RT 
presentano platee molto variabili da un anno 
all'altro. Si tratta in particolare di: 

• la tabella 2, concernente l'articolo 3, comma 
1, lettera a) che riduce di due anni la 
permanenza nella qualifica di assistente 
capo per l'attribuzione della denominazione 
di coordinatore. In particolare, la platea di 
assistente evidenzia un andamento 
fortemente decrescente dopo il secondo 
anno per giungere al termine del novennio 
ad un contingente pari a circa un decimo di 
quello iniziale. Andrebbero quindi chiarite 
le ragioni di tale spopolamento della carriera 
e se la RT abbia considerato anche i nuovi 
soggetti che entreranno nel ruolo di 
assistente capo e che matureranno i sei anni 
di anzianità nel periodo in esame. 

• la tabella 3, concernente l'articolo 3, comma 
1, lettera f) che riduce di due anni la 
permanenza nella qualifica di 
sovrintendente capo per l'attribuzione della 
denominazione di coordinatore. 
L'andamento della platea di sovrintendente 
capo mostrato dalla tabella presenterebbe 
infatti caratteristiche peculiari visto che 
risulterebbe popolata sostanzialmente solo 

conversione 4 dicembre 2017, n. 172 e articolo 4, 
comma 1, lettere c) ed) della legge n. 244 del 2012). 
Laddove tuttavia si ritenesse necessaria la 
quantificazione degli oneri per l'anno 2029 si 
rappresenta che, da una prima stima effettuata, solo per 
la Polizia di Stato, la stessa risulta inferiore a quella 
indicata per l'anno 2028. 

Si riporta una tabella semplificativa delle singole 
aliquote di contribuzione a carico 
dell'Amministrazione distinte per singola voce 
stipendiale. 

Inoltre, con riferimento alle fonti da cui sono state 
tratte le stime previsionali, quanto ai dati sulle platee, 
si rappresenta che partendo dalla situazione indicata 
dal conto annuale relativo all'anno 2018 (non essendo 
ancora disponibile quello dell'anno 2019) è stata 
formulata una proiezione delle unità in servizio al 1 ° 
gennaio 2020 sulla base delle cessazioni dal servizio 
(per la maggior parte per limiti di età), dei passaggi di 
qualifica (sia da turn over che da riordino) e delle 
assunzioni intervenute. 

INTERNO: In merito alle osservazioni formulate sul 
Capo I del provvedimento, recante "Modifiche alla 
revisione dei ruoli del personale della Polizia di Stato", 
si rassegnano i seguenti chiarimenti relativi agli 
articoli 2 · 7: 

Tabella 2, concernente l'articolo 3, comma 1, 
lettera a). 
Il rilevato sviluppo decrescente della platea di 
interessati con la qualifica di assistente capo per 
l'attribuzione della denominazione di "coordinatore" 
segue l'effettivo andamento delle assunzioni effettuate 
dall'Amministrazione negli anni precedenti, nonché le 
riduzioni di permanenza di un anno nella qualifica di 
assistente introdotte con il riordino del 2017. 
Inoltre, nel computo delle unità sono già stati 
considerati i soggetti che accederanno alla qualifica di 
assistente capo e che matureranno i 6 anni di anzianità 
nel decennio di riferimento. 

Tabella 3, concernente l'articolo 3, comma 1, 
lettera O. 

La riferita peculiarità di un non fisiologico andamento 
dell'alimentazione della qualifica di sovrintendente 
capo (che risulta popolata sostanzialmente solo per 3 
anni dal 2023 al 2025, e carente negli anni precedenti 
e successivi), trova giustificazione, in ge'nerale, nella 
stasi di procedure concorsuali (interne), protrattasi per 
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per tre anni dal 2073 al 2025, non essendoci 
unità o quasi nei restanti anni. 

• la tabella 4, concernente l'articolo 3, comma 
1, lettere o) e p) che riducono di un anno la 
permanenza rispettivamente nella qualifica 
di ispettore per la promozione alla qualifica 
di ispettore capo e nella qualifica di 
ispettore capo per la promozione a ispettore 
superiore. In questo caso, la platea di 
ispettore, oggetto della misura di cui alla 
lettera o), presenta unità nulle o molto 
esigue fino al 2026 per assumere 
consistenza solo nel 2027 e 2028. Le platee 
considerate per gli effetti delle modifiche 
apportate dalla lettera p ), tengono conto di 
un effetto di trascinamento per la 
promozione alla qualifica di sostituto 
commissario. Anche in questo caso le platee 
presentano ampie oscillazioni annuali che 
meriterebbero una spiegazione, soprattutto 
nella tabella per le promozioni a sostituto 
commissario che varia da un massimo 2.747 
unità nel 2023 ad un minimo di 34 unità nel 
2027. 

In ogni caso, la stima degli oneri annuali 
correlati alla anticipazione nell'accesso ai vari 
gradi dovrebbe innanzitutto essere accompagnata 
da elementi certificativi in merito alla congruità 
delle platee considerate per ciascuna annualità del 
decennio.· In tal senso sembrerebbe perciò 
necessario un approfondimento in merito alle 
dinamiche stimate per le platee considerate. 

molti anni, per 1' accesso al ruolo. In particolare, per la 
prima circostanza, va altresì considerata l;:i. riduzione 
della permanenza di 2 anni nella qualifica di vice 
sovrintendente e di 2 anni nella qualifica di 
sovrintendente per l'accesso alle qualifiche superiori 
disposta dal riordino del 2017 (al netto delle cessazioni 
medio tempore intervenute); per la seconda, l"'esodo" 
verso il ruolo superiore degli ispettori, agevolato 
proprio dalla normativa del riordino, per gli anni 
precedenti al 2023, cui si aggiunge anche il "fattore 
cessazioni" per gli anni successivi al 2025. 

Tabella 4, concernente l'articolo 3, comma 1, lettere 
o) e p). 
Con riferimento alle platee degli ispettori, degli 
ispettori capo e degli ispettori superiori, oggetto delle 
misure di cui alle lettere o) e p), che presentano unità 
nulle o molto esigue fino al 2026 per assumere 
consistenza solo nel 2027 e 2028, si rappresenta che la 
carenza è connessa al non armonico sviluppo delle 
procedure concorsuali che hanno avuto, in relazione ai 
concorsi interni, ritmi ancora meno costanti e numeri 
sensibilmente inferiori di quelli per la qualifica di vice 
sovrintendente e, in ordine alle procedure concorsuali 
pubbliche, un blocco di fatto per un considerevole 
lasso di tempo. Infatti, negli ultimi 24 anni sono stati 
banditi soltanto 2 concorsi pubblici per allievo vice 
ispettore che hanno consentito, dal 1995 ad oggi, 
l'ingresso in Amministrazione di circa 1.600 unità 
complessive. 
Quanto alle segnalate oscillazioni annuali per le 
promozioni a sostituto commissario si precisa che le 
stesse, oltre che per i suddetti motivi, sono connesse 
anche a fisiologici, contestuali e imponenti 
collocamenti a riposo per raggiunti limiti di età del 
personale illo tempore assunto. 

Sull'articolo 3, comma 1, lettera t) che prevede la 'Articolo 3, comma 1, lettera t). 
facoltà di attribuire la classe superiore di stipendio Le ragioni dell'assenza di nuovi o maggiori oneri con 
o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità al riferimento all'attribuzione della classe superiore di 
personale con qualifica di commissario capo del stipendio o, se più favorevoli, di tre scatti di anzianità 
ruolo direttivo o di commissario capo tecnico del al personale con qualifica di commissario capo del 
ruolo direttivo tecnico, che si trovi nelle condizioni ruolo direttivo o di commissario capo tecnico del ruolo 
previste per una promozione per merito direttivo tecnico promosso per merito straordinario, 
straordinario, andrebbero chiarite le ragioni sono da ricondurre al fatto che, a normativa vigente, 
dell'assenza di nuovi o maggiori oneri affermata tutte le promozioni per merito straordinario del 
dalla RT. personale della Polizia di Stato risultano coperte dai 

risparmi derivanti dal turn over. 

RGS: Art. 3, comma 1, lett t): Poiché tali oneri 
gravano sulle risorse disponibili a legislazione vigente, 
si ritiene, condividendo 1' osservazione del Servizio 
bilancio, che la relazione tecnica possa essere integrata 
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Sull'aumento della dotazione organica del ruolo 
agenti e assistenti pari a 1.600 unità recato 
dall'articolo 3, comma 1, lettera v) n.9), posto che 
la relazione tecnica si limita ad affermare l'assenza 
di connessi oneri, andrebbe confermato che ciò sia 
da attribuire all'assenza di nuovi posti effettivi in 
quanto varranno le facoltà assunzionali previste 
dalla normati va vigente. Analoga conferma 
andrebbe acquisita sull'articolo 4, comma 1, lettera 
q), laddove incrementa la dotazione organica del 
ruolo degli ispettori tecnici e sostituti commissari 
tecnici che dovrebbero formare il nuovo polo 
cibernetico. 

Anche sulla tabella 8, relativa all'articolo 7, 
lettera h), che determina l'accelerazione di un 
semestre nell'avanzamento al grado 
direttivo/dirigenziale successivo per i funzionari di 
P.S., in merito alle quantificazioni fornite si 
osserva una notevole variabilità di anno in anno 
che meriterebbe un supplemento di chiarificazioni. 
Ad esempio, l'effetto risulta assai limitato per le 
qualifiche dirigenziali del ruolo tecnico, salvo gli 
anni 2024 e 2026 in cui si passa dallo zero 
dell'anno precedente alle 57 e 53 unità. 

A 

con l'indicazione della sostenibilità finanziaria a 
valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 3, comma 1, lettera v) n. 9) e articolo 4, 
comma 1, lettera q). 
In ordine ali' aumento della dotazione organica del 
ruolo agenti e assistenti pari a 1.600 unità, si conferma 
che l'assenza di connessi oneri è da attribuire alla 
mancanza di nuovi posti effettivi, atteso che varranno 
le facoltà assunzionali previste dalla normativa 
vigente. 
Con riferimento, invece, all'incremento della 
dotazione organica del ruolo degli ispettori tecnici e 
quella della qualifica dei sostituti commissari tecnici, 
si evidenzia, come già riportato in relazione tecnica, 
che la carenza di oneri è dovuta al corrispondente 
decremento delle dotazioni organiche dell'omologo 
ruolo degli ispettori "ordinari". 

RGS: Al riguardo si conferma che l'incremento delle 
dotazioni organiche previsto nei ruoli di base di tutte 
le forze di polizia - compresa la Polizia di Stato- non 
produce oneri, in quanto l'implementazione delle 
stesse è legata alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente. 

' Promozioni semestrali per le qualifiche dirigenziali. 
Premesso che i relativi oneri sono già stati 
dettagliatamente quantificati in relazione tecnica, si 
precisa, in particolare, che, in ordine ali' osservazione 
relativa alle qualifiche dirigenziali della carriera dei 
funzionari tecnici (e di quella dei medici), landamento 
oscillante è connesso alla fisiologica periodicità non 
annuale delle relative procedure assunzionali, atteso 
che un'eventuale cadenza annuale comporterebbe 
immissioni di numeri estremamente ridotti, in ragione 
della contenutissima dotazione organica di 
ruoli/settori/profili tecnici, tali da generare 
diseconomie per l'Amministrazione, sia per le 
procedure concorsuali che per la successiva 
formazione. 

rticolo 4, comma 1, lettera q) - Il Servizio RGS: Si conferma l'assenza di oneri anche con 
Bilancio chiede conferma dell'assenza di oneri riferimento all'incremento della dotazione organica 
connessi all'incremento della dotazione organica del ruolo degli ispettori tecnici e sostituti commissari 
del ruolo degli ispettori tecnici e sostituti tecnici della polizia di Stato. In tal caso, tuttavia, 
commissari tecnici che dovrebbero formare il l'assenza di oneri è garantita dalla corrispondente 
nuovo polo cibernetico. riduzione della dotazione organica degli ispettori 

tecnici e sostituti commissari ordinari, di cui all'art. 3, 
comma 1, lett. v) n. 5 e n. 8). 

Sulla tabella II.4, relativa all'articolo 23 che RGS: Articolo 23 - Il Servizio Bilancio chiede 
aumenta di 3.000 unità il ruolo dei sovraintendenti conferma della ripartizione delle promozioni al ruolo 
dei carabinieri, con riassorbimento entro il 2030, dei sovrintendenti tra appuntati scelti e appuntati, 
andrebbe confermata la ripartizione delle illustrata in dettaglio nella RT ma non presente in 
promozioni al ruolo dei sovrintendenti tra 
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appuntati scelti e appuntati, analiticamente 
illustrata nella RT posto che essa non trova 
riscontro nel testo della norma'. Poiché da una 
maggiore quota di promozioni dagli appuntati 
discenderebbero maggiori oneri in conseguenza 
del maggior differenziale stipendiale sarebbero 
opportuni chiarimenti. Andrebbe inoltre assicurato 
che l'Arma dei carabinieri sia effettivamente in 
grado di riassorbire le 3.000 unità 
soprannumerarie già a partire dal 2025 fino al 
completo riassorbimento dal 2030, posto che gli 
effetti del riassorbimento sono scontati m 
riduzione degli oneri complessivi per. ciascun 
anno. 

Sull'articolo 24, comma 1, lettera d) che 
determina maggiori oneri previdenziali derivanti 
modifiche ai limiti di collocamento al congedo per 
il personale dei ruoli forestali transitato nell'Arma 
dei Carabinieri, si osserva che andrebbe assicurata 
la natura prudenziale della percentuale ( 50%) della 
propensione all'esercizio del diritto di opzione 
all'accesso al trattamento pensionistico, come 
indicata dalla RT. 

norma e del riassorbimento delle posizioni 
soprannumerarie a decorrere dal 2025. 
Al riguardo si conferma la ripartizione delle 
promozioni nel ruolo dei sovrintendenti, secondo le 
modalità descritte in RT, in base alla quale sono 
riservate 50 unità soprannumerarie annue al personale 
da carabiniere ad appuntato e la parte restante al 
personale del grado apicale. Al riguardo, ove la 
Commissione ritenga, tale precisazione potrà essere 
riportata anche in norma, nei termini che seguono, le 
modifiche sono in grassetto: 
"l. All'articolo 2196-quinquies del codice 
dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3-quater è 
aggiunto il seguente: "3-quinquies. Il ruolo dei 
sovrintendenti dell'Arma dei carabinieri, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 690, comma 4, è 
incrementato con le modalità di cui all'articolo 692, 
per 3.000 unità soprannumerarie complessive, 
suddivise in 400 unità - 3SO selezionati tra gli 
appuntati scelti e SO tra i rimanenti gradi - per l'anno 
2020; 500 unità - 4SO selezionati tra gli appuntati 
scelti e SO tra i rimanenti gradi - per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022; 800 unità - 7SO selezionati tra gli 
appuntati scelti e SO tra i rimanenti gradi - per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024. 
Con riferimento invece alla capacità di riassorbimento 
del soprannumero già a partire dal 2025 e, in modo 
completo, entro il 31 dicembre 2030, nel rimandare ai 
dati presenti in RT, si rinvia agli elementi di maggior 
di dettaglio forniti dall'Arma dei Carabinieri. 

Articolo 24, comma 1, lettera d) - Il Servizio Bilancio 
chiede assicurazione sulla natura prudenziale della 
percentuale ( 50%) della propensione all'esercizio del 
diritto di opzione per l'accesso al trattamento 
pensionistico del personale dei ruoli forestali 
transitato nell'Arma dei carabinieri a seguito delle 
modifiche che con la norma in questione si apportano 
ai relativi limiti di collocamento al congedo. 
Al riguardo, si premette che la norma è volta a 
garantire un'omogeneità di trattamento per tutto il 
personale dell'ex Corpo forestale dello Stato, anche 
sotto il profilo dell'accesso al trattamento 
pensionistico. Infatti, la maggior parte del personale 
dell'ex Corpo forestale dello Stato, transitato 
nell'Arma dei Carabinieri, fruiva di regole di accesso 
alla pensione di vecchiaia uguali a quelle degli 
omologhi ruoli dell'Arma. Il personale considerato 
dalla norma è composto da ufficiali dell'ex ruolo 
forestale e personale dei ruoli periti, revisori, operatori 
e collaboratori, ai quali, invece, ab origine si applicava 
un diverso accesso alla pensione (che hanno mantenuto 
ai sensi dell'art. 18, comma 11 del d.lgs. 177 del 2016). 
Con la norma in questione si offre loro l'opportunità di 

In particolare, la RT afferma che: per il 2020 ne sono tratti 350 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi; 
per il 2021 ne sono tratti 450 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi; per il 2022 ne sono tratti 450 dagli appuntati 
scelti e 50 dai rimanenti gradi; per il 2023 ne sono tratti 750 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi; per il 2024 ne 
sono tratti 750 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi. 
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optare per l'accesso al trattamento pensiomstlco 
vigente per il personale dell'Arma. La stima del 50% 
dell'intera platea è considerata prudenziale, tenuto 
anche conto che l'anticipazione del pensionamento 
·produce effetti di peggioramento del trattamento 
pensionistico medesimo. Si rinvia per gli ulteriori 
elementi di dettaglio, esplicativi delle tabelle, 
all'amministrazione competente. 

Sulla modifica apportata dall'articolo 25, Articolo 25, comma 1, lettera 1), punto 2) - Il 
comma 1, lettera l) punto 2), al comma 3 Servizio Bilancio chiede chiarimenti sui possibili 
dell'articolo 2252 del D.Lgs. 66/2010, si osserva effetti onerosi della norma che, modificando il comma 
che essa eleva l'attuale limite annuale del numero 3, dell'articolo 2252 del d.lgs. 6612010, eleva l'attuale 
delle promozioni da conferire fissato in misura non limite annuale del numero delle promozioni da 
superiore a 1/47 dell'organico del ruolo ispettori e conferire. 
periti dell'Arma dei carabinieri a quozienti di 1/12, Al riguardo, si precisa che tale rimodulazione è 
1/30. e 117 per gli anni 2020, 2022 e 2023. La connessa alle anticipazioni e alle riduzioni di 
norma appare quindi suscettibile di determinare permanenza, i cui effetti onerosi sono stati quantificati 
effetti onerosi su cui la RT non si sofferma nella tabella II.1 della relazione. 
affermando solamente che si tratta di norma 
tecnica di raccordo. 

Artt. 26-28: al riguardo, andrebbe fatta luce sui 
criteri adottati nella definizione delle platee annue 
previste in relazione alle: 

• tabelle lA e lB, concernenti l'articolo 26, 
comma 1, lettera b) che prevede la riduzione 
di due anni della permanenza nel grado di 
appuntato scelto ai fini dell'attribuzione 
della qualifica speciale. La platea 
considerata presenta marcata variabilità di 
anno in anno tra il massimo del 2020 son 
1229 unità al minimo del 2027 con 20 unità; 

• tabelle 2A e 2B, concernenti l'articolo 26, 
comma 1, lettera g) che prevede la riduzione 
di due anni della permanenza nel grado di 
brigadiere capo ai fini dell'attribuzione della 
qualifica speciale, in cui si passa da un 
massimo di promozioni nel 2020 pari a 367 
unità ad un minimo nel 2025 pari a 2 unità; 

RGS: Art. 26-27: Al riguardo, premesso quanto già 
riportato al primo punto della presente nota, si rinvia 
agli elementi di dettaglio fomiti dall'amministrazione 
competente. 

GDF: Sul punto, si evidenzia che per il personale 
Ispettori, Sovrintendenti e Appuntati e Finanzieri è 
stata presa in considerazione la platea dei militari in 
servizio che - sulla base delle anzianità effettivamente 
possedute a decorrere dal 1° gennaio 2020 - risulterà 
maturare, nel periodo di riferimento 2020-2028, i 
nuovi requisiti di anzianità previsti dalle disposizioni 
contenute nell'AG 119 ai fini dell'avanzamento al 
grado o alla qualifica superiore nell'ambito del 
rispettivo ruolo di appartenenza. Il dato tiene anche 
conto delle cessazioni dovute a congedi per limiti di 
età ovvero a quelle presumibili connesse ad altre 
cause (es. decessi e congedi a domanda). 

In particolare, per quanto riguarda le tabelle: 

lA, lB, 2A e 2B - relative alla riduzione di due anni 
della permanenza in ciascuno dei gradi di appuntato 
scelto e brigadiere capo ai fini dell'attribuzione della 
qualifica speciale - la platea considerata presenta 
marcata variabilità nello sviluppo decennale per 
effetto: 

dell'andamento delle assunzioni nel Corpo negli anni 
precedenti, le quali hanno determinato 
un'alimentazione non costante dei suddetti ruoli, sia in 
termini di posti annualmente messi a concorso, 
differenti di anno in anno, sia in relazione alla 
periodicità di indizione dei concorsi medesimi, non 
sempre banditi con regolarità. Tale variabilità è anche 
connessa alle disposizioni che in passato hanno 
previsto - per diversi anni e in differente misura - il 
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• tabelle da 3A a 10, concernenti l'articolo 26, 
comma 2, che sostituisce le tabelle A, D/2 e G 
allegate al D.Lgs. 199/1995 determinando 
riduzioni di permanenza in vari gradi ai fini 
della promozione ai gradi superiori o del 
conseguimento· della qualifica speciale. In 
particolare, sarebbero utili elementi di 
chiarificazione circa la congruità della platea 
considerata ( 17 .122 unità) per l'intero 
decennio, per cui andrebbe confermato che la 
relativa dinamica annuale sia stata 
correttamente calibrata in considerazione dei 
previsti tassi di turn over e della prevista 
alimentazione del ruolo marescialli della 
Guardia di finanza programmate per gli anni 
2020/2028; 

Artt. 29-35: al riguardo, andrebbero acquisiti 
elementi certificativi in merito alla congruità delle 
platee considerate per ciascuna annualità, 
fornendosi elementi di riscontro in merito alle fonti 
da cui siano state tratte tali stime, come suggerisce 
espressamente l'articolo 17, comma 3, terzo 
periodo della legge di contabilità, relativamente a: 

• la tabella n.1, relativa all'articolo 30, comma 
1, lettera b) che riduce di due anni la 
permanenza nella qualifica di assistente 
capo per l'attribuzione della denominazione 
di coordinatore. Anche in questo caso si 
evidenzia una grande variabilità con platee 
annue che oscillano tra un minimo di 234 
unità ad un massimo di 1.756; 

• la tabella n. 2, relativa all'articolo 30, 
comma 1, lettera d) che riduce di due anni la 

blocco parziale del "turn over" nell'ambito del 
Comparto "Sicurezza-Difesa"; 

delle riduzioni di permanenza nei vari gradi introdotte 
con il riordino del 2017. 

Con specifico riferimento all'entità delle platee negli 
anni 2025 e 2027, evidenziati nel dossier studi del 
Servizio Bilancio, s1 rappresenta che il ruolo 
"appuntati e finanzieri" e il ruolo "sovrintendenti" non 
sono stati alimentati, rispettivamente, nel 2007 e nel 
2009, determinando una platea estremamente ridotta di 
destinatari della qualifica speciale negli anni 2027 (n. 
20 unità di appuntati scelti) e nel 2025 (n. 2 unità di 
brigadiere capo), costituita esclusivamente da militari 
reclutati in annualità diverse rispetto al 2007 e al 2009, 
ma che matureranno i requisiti di anzianità richiesti per 
l'attribuzione della qualifica speciale negli anm 
considerati per effetto di: 

promozioni straordinarie (cfr. art. 61 del d.lgs. n. 
199/1995); 

pregressa non idoneità all'avanzamento (cfr. artt. 10 e 
57 del d.lgs. n. 199/1995); 

detrazioni di anzianità nel grado (cfr. art. 858 del d.lgs. 
n. 66/2010). 

da 3A a 10 - relative alle riduzioni di permanenza in 
diversi gradi del ruolo ispettori a1 fini della 
promozione ai gradi superiori o del conseguimento 
della qualifica speciale - per l'individuazione della 
platea interessata nel periodo di riferimento ( 17 .122 
unità) si è tenuto conto per i diversi anni dei previsti 
tassi di turn over e della prevista alimentazione del 
ruolo marescialli della Guardia di finanza, 
considerando, rispettivamente, per l'intero decennio: 

n. 4.732 cessazioni a qualsiasi titolo (per limiti di età e 
per altre cause); 

n. 11.300 arruolamenti di allievi marescialli. 

RGS: Articoli da 29 a 35 - Il Servizio Bilancio chiede 
elementi di conferma circa la congruità delle platee 
considerate per ciascuna annualità, fornendo elementi 
di riscontro in merito alle fonti da cui sono state tratte 
tali stime. 
Al riguardo, si ribadisce quanto già evidenziato in 
ordine al primo punto della presente nota, rinviando 
per i dettagli relativi, in particolare, alle variazioni 
delle platee di-cui all'articolo 30 all'amministrazione 
competente. 

Articolo 33, comma 1, lettera p) - Il Servizio Bilancio 
chiede chiarimenti in ordine all'incremento delle 
figure di primo dirigente che sono indicate nel testo in 
51, mentre la tabella della RT ad essa relativa mostra 
un incremento di 52 unità. 
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permanenza nella qualifica di 
sovrintendente capo per l'attribuzione della 
denominazione di coordinatore, con 
variazioni annue da 1 unità nel 2020 a l.176 
nel 2027; 

• la tabella n. 3, relativa all'articolo 30, 
comma 1, lettera 1) che riduce di un anno la 
permanenza nella qualifica di ispettore capo 
per la promozione a ispettore superiore e 
risulta avere effetti sostanziali solo negli 
anni 2022 e 2027 essendo nulle Q quasi le 
platee nei restanti anni. 

In tutti i casi andrebbe confermato che la 
dinamica delle platee annuali abbia preso in 
considerazione i tassi di turn over per l'accesso al 
ruolo nel medesimo periodo e la prevista 
alimentazione del ruolo. 

Sulla tabella n. 4, relativa all'articolo 33, 
comma 1, lettera p) che sostituisce la tabella D 
allegata al D.Lgs. 146/2000 recante le dotazioni 
organiche della carriera dei funzionari, si osserva 
che mentre la norma e la RT fanno riferimento 
all'aumento di 51 posti di primo dirigente (da 96 a 
147), la tabella mostra un aumento invece di 52 
unità, calcolando quindi gli oneri per 1 unità 
aggiuntiva. Inoltre, la RT non quantifica i risparmi 
derivanti dalla riduzione di 65 posti da 
commissario coordinatore (precedentemente 
denominato Intendente). In proposito, va 
evidenziato che la formale compensazione 
mediante la riduzione di n. 65 posti in organico di 
commissario coordinatore, potrebbe operarsi solo 
nella misura in cui la stessa corrisponda a posizioni 
che risultino ad oggi effettivamente occupate in 
organico, per cui andrebbe confermato che per tale 
ragione i risparmi non sono stati quantificati. 

Sugli articoli 34 e 35, che prevedono varie 
accelerazioni temporanee di carriera, la RT 
afferma che i connessi oneri sono quantificati 
nell'ambito delle riduzioni di permanenza previste 
per lo specifico ruolo di cui alle tabelle precedenti, 
tuttavia tali effetti di anticipazione andrebbero 
meglio precisati in quanto essi non sono 
separatamente evidenziati per cui gli effetti delle 
disposizioni relative ai ruoli tecnici e speciali si 
confondono con quelli delle disposizioni relative 
ai ruoli generali. 

Al riguardo, si evidenzia che l'incremento delle unità 
di primo dirigente dei ruoli ordinari è pari a 51 unità -
art. 33, comma 1, lett. p) e Tabella 13 allegata al testo 
- mentre l'incremento delle unità di primo dirigente dei 
ruoli tecnici è di una unità - art. 36 comma 1, lett. p) e 
Tabella 15 allegata al testo - per un incremento 
complessivo di 52 unità, conformemente alla 
quantificazione in RT. 

GDF: Come evidenziato in relazione tecnica, ai fini 
della quantificazione dell'onere è stato considerato il 
numero delle promozioni a scelta conferite nell'ultimo 
sessennio (2014-2019), in data successiva al 1° 
gennaio ed entro il 1 ° luglio, data a decorrere dalla 
quale le promozioni "tabellari" devono essere 
comunque attribuite, anche in assenza di vacanze 
organiche, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29, 
comma 3, del d.lgs. n. 69/2001. In altri termini, a 
legislazione vigente le promozioni a scelta non 
conferite al 1° gennaio sorto attribuite man mano che 
si determinano le vacanze (rispetto a quelle già 
registrate all'inizio dell'anno) e comunque entro il 1° 
luglio anche in assenza di vacanze, con uno slittamento 
temporale massimo di 6 mesi. 

Per ogni grado è stata, successivamente, calcolata la 
media delle promozioni conferite dopo il primo 
gennaio nell'ambito del sessennio, i cui valori, per 
ragioni di semplificazione connessi all'evoluzione non 
prevedibile degli organici dei vari gradi degli ufficiali 
del Corpo nel periodo di riferimento per effetto di 
eventi straordinari non previamente stimabili (es. 
congedi a domanda, decessi, collocamenti in 
soprannumero), sono stati utilizzati nella tabella 11 per 
individuare il numero di promozioni che si stimano 
decorrere dopo il primo dell'anno. 

In ogni caso, i dati indicati hanno carattere prudenziale 
in quanto, per tutte le promozioni indicate nella citata 
tabella 11, si assume che l'anticipazione della 
decorrenza sia sempre pari 6 mesi, ovverosia al 
periodo massimo di differimento normativamente 
previsto per il conferimento delle stesse (termine 
ultimo 1° luglio). In realtà, nell'ambito del sessennio 
considerato le promozioni effettuate dopo il 1 ° gennaio 
hanno decorrenze diverse, molte delle quali risultano 
attribuite nel primo trimestre dell'anno di riferimento 
(da gennaio a marzo), con un ritardo pertanto di pochi 
giorni rispetto al 1° gennaio ovvero di qualche mese. 

Con riferimento alle rimodulazioni organiche dei 
dirigenti e alle promozioni nei gradi dirigenziali, le 
relative quantificazioni - come indicato, a fattor 
comune, a pagina 3 della relazione tecnica - sono state 
effettuate tenendo conto del differenziale di 
trattamento economico previsto tra il grado di 
provenienza e quello superiore. 

Al riguardo, si evidenzia altresì che non è stata 
considerata, per lo sviluppo decennale, la progressione 

8 

Mercoledì 13 novembre 2019 Commissione V–    130    –



Artt. 36-40: Sull'articolo 36, comma 1, lettera 
b) che inserendo le lettere a-bis), a-ter), a-quater) 
dopo la lettera a) del comma 1, dell'articolo 2 del 
D.Lgs. 95/2017, determina un aumento transitorio 
nel ruolo dei sovrintendenti per complessive 4.000 
unità, si segnala innanzitutto che la nuova lettera 
a-ter) prevede il completo riassorbimento entro il 
2026 delle posizioni sovrannumerarie ma poi 
nell'elencare le modalità di assorbimento graduale 
di anno in anno non indica esplicitamente il loro 
azzeramento nel 2026. D'altra parte, invece la 
tabella V .1 della RT prevede l'ulteriore riduzione 
di 750 posizioni nel 2026. Poi, sul decorso degli 
effetti dell'intervento, da un lato c'è da osservare 
che si dispone l'aumento della dotazione di 
sovrintendenti al 31 dicembre 2019 di 1.500 unità, 
d'altro la copertura di questi nuovi posti avverrà al 
70 per cento con selezione e al 30 per cento con 
concorso per cui sarebbero da chiarire i tempi di 
espletamento delle procedure selettive. Il 
chiarimento si rende necessario in virtù delle 
tabelle esposte in RT che presuppongono un 
aumento solo dal 2020, considerato però nella sua 
interezza, quindi presupponendo l'immissione in 
ruolo al 1° gennaio. Inoltre, non appare di 
immediata lettura il meccanismo attraverso cui 
avverrà il riassorbimento: la Tabella della RT fa 
riferimento a "cessazioni" dal ruolo di assistenti 
capo coordinatori, però secondo la norma in esame 
il riassorbimento dovrebbe consistere in riduzioni 
di posti disponibili per le promozioni, quindi in 
maggiori permanenze nel ruolo di assistenti capo 
coordinatori. 

economica per classi e scatti, tenuto conto che tale 
meccanismo di progressione economica (per appunto 
classi e scatti) è comune a tutte le posizioni dirigenziali 
(a partire dal grado di maggiore) e, pertanto, al di là del 
sopra citato differenziale, risulta neutra sotto il profilo 
finanziario (cfr. cit. pag. 3 della RT). 

RGS: Articolo 36, comma 1, lettera b) - Il Servizio 
Bilancio chiede chiarimenti sul meccanismo 
attraverso cui avverrà il riassorbimento del 
soprannumero di 4.000 unità nel ruolo dei 
sovrintendenti - in considerazione che la norma non 
indica espressamente l'azzeramento dello stesso 
nell'anno 2026 - e sui tempi di espletamento delle 
procedure selettive previste per l'implementazione del 
medesimo ruolo. 
Al riguardo, si conviene sull'inserimento in norma 
dell'azzeramento del soprannumero al 2026. Quanto al 
meccanismo di riassorbimento e ai tempi di 
espletamento delle procedure, si rinvia agli elementi di 
dettaglio forniti dall'amministrazione interessata. 
Articolo 36, comma 1, lettera ff, tabella V.3 - Il 
Servizio Bilancio chiede chiarimenti in ordine alla 
data di immissione in ruolo del contingente di 80 
persone che dovevano essere assunte con concorso da 
bandire entro il 30 dicembre 2017. Rileva, m 
particolare, una lieve sottostima dell'onere 
complessivo sulla base del differenziale tra le due 
qualifiche. 
Al riguardo, nel rmviare all'amministrazione 
competente, si conviene con quanto rappresentato dal 
Servizio bilancio in ordine alla sottostima dell'onere 
complessivo sulla base del differenziale tra le due 
qualifiche per un importo di 5.186 euro, derivante da 
errore di calcolo, come peraltro evidenziato 
dall'amministrazione competente. Al fine di rimanere 
nei limiti della copertura finanziaria, vista anche 
l'esiguità dell'importo, lo stesso potrebbe essere 
compensato con una corrispondente riduzione delle 
risorse destinate alla defiscalizzazione. 
Articolo 36, comma 1, lettere m), n), p), q), r), gg), 
hh), ii), 11), mm), nn), oo) -Il Servizio bilancio chiede 
chiarimenti in ordine a tali disposizioni che prevedono 
varie accelerazioni nelle carriere nella fase 
transitoria. La RT, infatti, fa rientrare gli effetti delle 
stesse nel computo degli oneri delle Tabelle relative a 
disposizioni analoghe ma aventi natura permanente, 
senza fornire separata evidenza degli effetti delle 
disposizioni transitorie che così si confondono con 
quelli delle disposizioni permanenti. 
Nel confermare le quantificazioni riportate in RT, si 
rinvia agli elementi di dettaglio forniti 
dall'amministrazione interessata. 
Articolo 36, comma 2 - Prevede l'accesso alla 
qualifica di medico capo, anche in sovrannumero, con 
un'anticipazione di 6 mesi nella promozione per 
determinati soggetti. La RT afferma che la 
disposizione non determina nuovi o maggiori oneri. Il 
Servizio Bilancio evidenzia che la determinazione di 
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inquadramenti in posizioni "soprannumerarie" 
rispetto agli organici di diritto, prefigura di per sé il 
sostenimento di nuovi e maggiori oneri rispetto a 
quanto da ritenersi già scontato dai saldi tendenziali a 
legislazione vigente. 
Al riguardo, nel confermare che la disposizione non 
comporta nuovi oneri, si rinvia agli elementi di 
dettaglio fomiti dall'amministrazione interessata. 
Articolo 38, comma 1, aa) - Aggiunge il comma 56-bis 
all'art. 38 del d.lgs. 9512017. Il Servizio Bilancio rileva 
che la norma nelfacoltizzare una promozione al grado 
di generale di divisione del ruolo normale - comparto 
aeronavale, non include espressamente tale 
promozione tra quelle annualmente previste come 
affermato dalla RT. Andrebbe quindi esplicitato 
meglio nel dispositivo della norma che la facoltà 
attribuita al Comandante generale avviene nei limiti 
delle promozioni previste per il periodo. 
Al riguardo, si condivide l'avviso del Servizio studi di 
esplicitare in norma che la facoltà attribuita al 
Comandante generale avviene nei limiti delle 
promozioni previste per il periodo. 

Articolo 38, comma 1, lettera bb) - Il Servizio 
Bilancio, in ordine all'incremento del ruolo dei 
sovrintendenti della Guardia di finanza per un 
massimo di 1.500 unità soprannumerarie, chiede 
dimostrazione della possibilità di coprire le unità 
soprannumerarie attraverso riduzioni di nuove 
assunzioni e cessazioni. In particolare chiede di 
chiarire perché la norma prevede il riassorbimento 
entro il 2029 e la Relazione tecnica illustra le riduzioni 
in compensazione fino al 2028. 
Al riguardo, si conviene sull'inserimento espresso in 
norma dell'azzeramento del soprannumero al 2029. 
Quanto al meccanismo di riassorbimento e ai tempi di 
espletamento delle procedure, si rinvia agli elementi di 
dettaglio forniti dall'amministrazione interessata. 
Articolo 39, comma 1, lettera a) - Il Servizio Bilancio 
chiede chiarimenti in ordine al riassorbimento del 
soprannumero del ruolo della qualifica di vice 
sovrintendente. In particolare evidenzia che la norma 
da un lato prescrive il completo riassorbimento entro 
il 2028, ma ne dettaglia lo scaglionamento temporale 
in misura incompatibile con tale data. Infatti alla fine 
del 2028 rimarrebbero ancora 160 posizioni 
soprannumerarie. Chiede sul punto che siano chiarite 
le previsioni di pensionamenti attesi, cruciali ai fini 
della parziale copertura degli oneri. 
Sul punto si rinvia agli elementi forniti 
dall'amministrazione interessata. 

INTERNO: In merito alle osservazioni formulate 
sul Capo V del provvedimento, recante "Modifiche al 
Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, si 
rassegnano i seguenti elementi informativi relativi agli 
articoli 36 - 40: 
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1 Articolo 36, comma 1, lettera b). 
Con riferimento alla mancata espressa elencazione 
delle modalità di assorbimento, nell'anno 2026, della 
quota parte del previsto aumento transitorio della 
dotazione organica del ruolo dei sovrintendenti per 
complessive 4.000 unità, si rappresenta che si potrebbe 
valutare la possibilità di meglio esplicitare in norma, 
come già fatto in relazione tecnica, il completo 
riassorbimento delle 7 50 unità residuali del 
sovrannumero entro il 31 dicembre dell'anno 2026. In 
ogni caso, si rileva che dal combinato disposto del 
tenore letterale della norma ("Al completo 
riassorbimento delle posizioni sovrannumerarie si 
provvede entro il 2026") e dalla somma delle posizioni 
riassorbite negli anni 2023 (940 unità), 2024 (l.258 
unità) e 2025 (l.052 unità) - di cui ai numeri 1), 2) e 3) 
dello stesso comma della lettera a-ter), pari a 3.250 
unità complessive - non può che dedursi che le 
rimanenti ed ultime 750 unità devono essere riassorbite 
nell'anno 2026. 
In secondo luogo, con riferimento al chiarimento 
richiesto in merito ai tempi di espletamento delle 
procedure selettive (sia scrutinali che concorsuali) per 
vice sovrintendente per le posizioni sovrannumerarie, 
si rappresenta che le stesse saranno svolte con cadenza 
annuale a partire dal 2020 e che - a prescindere dalla 
loro data di ultimazione, che comunque 
verosimilmente cadrà nella stessa annualità di 
riferimento - comporterà una decorrenza giuridica "dal 
1° gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si 
sono verificate le vacanze" (articolo 24-quater, comma 
7, d.P.R. n. 335 del 1982). 
Inoltre, con riferimento al chiarimento relativo al 
meccanismo di riassorbimento delle 4.000 posizioni in 
sovrannumero, si precisa che la richiamata tabella V .1. 
della relazione tecnica che fa riferimento alle 
"cessazioni" dalla qualifica · di assistente capo 
coordinatore ha il solo scopo di illustrare la platea dei 
destinatari dell'intervento normativo, mettendo in 
evidenza che lo scrutinio interesserà gli assistenti capo 
coordinatori più anziani, e ciò in virtù del disposto 
dell'articolo 24-quater, comma 1, lettera a), d.P.R. n. 
335 del 1982, nella parte in cui prevede che lo scrutinio 
riguarda "gli assistenti capo, individuati in ordine di 
ruolo, . . . in un numero non superiore al doppio dei 
posti disponibili" . Costoro, una volta transitati nel 
superiore ruolo dei sovrintendenti, cesseranno dal 
servizio per raggiunti limiti di età nella nuova qualifica 
e in un limitato arco temporale, proprio in ragione 
dell'elevata anzianità anagrafica. 

Sulla tabella V.2 relativa all'articolo 36, comma INTERNO: 
1, lettere e) ef), che anticipano lo svolgimento di Tabella V.2, concernente l'articolo 36, comma 1, 
tre concorsi per vice ispettori, andrebbero lettere e) e f). 
certificate le platee dei posti interessati dalla Quanto alle platee dei posti interessati dalla misura, in 
misura, con distinto riferimento all'ambito della base alla normativa di cui al decreto legislativo n. 95 
quota dei posti riservata nelle procedure del 2017, nonché ai posti disponibili alla data del 31 
concorsuali per l'utilizzo dei posti residui per il dicembre 2016 (articolo, 2, comma 1, lettera c), del 
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ruolo Ispettori, agli Assistenti capi separatamente 
da quella destinata all'avanzamento degli 
appartenenti al ruolo Sovrintendente. 

Sulla tabella V.3, relativa alla lettera ff) del 
comma 1 dell'articolo 36, posto che la norma 
oggetto di modifica fa riferimento ad un unico 
contingente di 80 persone che dovevano essere 
assunte con concorso da bandire entro il 30 
dicembre 2017, sarebbero innanzitutto necessarie 
informazioni di dettaglio sulla data di immissione 
in ruolo di tali persone al fine di determinare di 
conseguenza quando conseguiranno i quattro anni 
di effettivo servizio ora previsti dalla norma in 
esame in luogo dei sei anni previsti dalla norma 
vigente. La tabella fornita dalla RT al proposito 
sembra considerare i soggetti in questione come 
immessi in ruolo dal 1° settembre 2018, 
circostanza di cui si chiede conferma. Inoltre, si 
rileva una lieve sottostima dell'onere complessivo 
sulla base del differenziale tra le due qualifiche. In 
particolare, l'onere per ogni anno di anticipo 
dovrebbe essere pari a 67.422,4 (842,78*80) 
anziché 62.236 euro indicati in tabella. 

Sul comma 2 dell'articolo 36 che prevede 
l'accesso alla qualifica di medico capo, anche in 
sovrannumero, con un'anticipazione di 6 mesi 
nella promozione per determinati soggetti, mentre 

citato decreto), si evidenzia che la carenza organica nel 
ruolo degli ispettori alla cennata data ammontava a 
13.368 unità. Di queste, la metà, riservata ai sensi 
dell'articolo 27, comma 1, lettera b), d.P.R. n. 335 del 
1982, al concorso interno (l'altra metà - lettera a) - al 
concorso pubblico), ammontava a 6.684 unità. Su tale 
numero, dunque, sono stati quantificati i posti 
disponibili per il primo concorso già espletato (3.342 
unità), atteso che, ai sensi della lettera c) del citato 
articolo 2, il primo concorso doveva essere indetto per 
il 50% dei posti disponibili. 
Inoltre, si segnala che le rimanenti 3.342 unità sono 
state suddivise in sei annualità (da 557 unità ciascuna) 
che vanno ad aggiungersi a quelle disponibili in base 
all'ordinario meccanismo delle vacanze anQuali 
dovute al turn aver dal 31 dicembre 2017, di cui la 
prima è già stata impegnata per un concorso tuttora in 
fase di espletamento. Le rimanenti cinque, sono quelle 
interessate dalle disposizioni dello schema di decreto 
legislativo e che prevede un accorpamento in sole due 
procedure concorsuali, come riportato in relazione 
tecnica. In particolare, con riferimento al termine del 
2019, dovrebbe essere bandito un primo concorso che 
incorpora (oltre alle vacanze al 31 dicembre 2018) due 
delle cennate annualità da 557 unità ciascuna, di cui il 
70% (pari a 390 unità, come da relazione tecnica) 
riservato al personale del ruolo dei sovrintendenti e il 
30% (pari a 167 unità, come da relazione tecnica) a 
tutto il personale che espleta funzioni di Polizia. Nel 
2020, dovrebbe essere bandito un secondo concorso 
che incorpora (oltre alle vacanze al 31 dicembre 2019) 
le rimanenti tre annualità da 557 unità ciascuna, 
secondo le suddette percentuali di partecipazione. 

INTERNO: 
Tabella V.3, concernente l'articolo 36, comma 1, 
lettera ff). 
Con riferimento all'unico contingente di 80 persone 
che doveva essere assunto con concorso da bandire 
entro il 30 dicembre 2017, si precisa che il concorso e 
la successiva fase formativa sono stati già espletati e 
conclusi. Pertanto, si assicura la circostanza che il 
personale interessato è stato confermato nel ruolo con 
la qualifica di commissario tecnico a far data dal mese 
di settembre 2018, come da decreto del Capo della 
Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza n. 
333/E/384/2018 dell'8 novembre 2018. 
Si rileva, inoltre, che, per un mero errore di scrittura 
della formula di calcolo del foglio Excel, 
effettivamente è stato leggermente sottostimato l'onere 
complessivo sulla base del differenziale tra le due 
qualifiche, per un importo di 5.186,4 euro. Pertanto, 
l'onere complessivo per ogni anno di anticipo è pari a 
67.422,4. 

INTERNO: 
Articolo 36 comma 2. 
Con riferimento all'accesso alla qualifica di medico 
capo, s1 che lo schema di decreto 
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la RT afferma che la disposizione non determina 
nuovi o maggiori oneri, si evidenzia che la 
determinazione di inquadramenti m posizioni 
"soprannumerarie" rispetto agli organici di diritto, 
prefigura di per sé il sostenimento di nuovi e 
maggiori oneri rispetto a quanto da ritenersi già 
scontato dai saldi tendenziali a legislazione 
vigente. 

Sull'articolo 36, comma 1, lettere m), n), p ), q), 
r), gg), hh), ii), ll), mm), nn), oo) e sul comma 2, 
del medesimo articolo nella parte in cui aggiunge 
un comma 1-quater all'articolo 2 del D.Lgs. 
9512017, posto che tali disposizioni prevedono 
varie accelerazioni nelle carriere previste nella 
fase transitoria, la RT ne fa rientrare gli effetti nel 
computo degli oneri già evidenziati alle tabelle 
precedenti senza però fornire separata evidenza 
degli effetti delle disposizioni transitorie che così 
si confondono con quelli delle disposizioni 
permanenti. 

Sull'articolo 38, comma 1, lettera aa), che 
aggiunge il comma 56-bis all'art. 38 del D.Lgs. 
9512017, si rileva che la norma nel facoltizzare una 
promozione al grado di generale di divisione del 
ruolo normale - comparto aeronavale, non include 
espressamente tale promozione tra quelle 
annualmente previste come affermato dalla RT. 
Andrebbe quindi esplicitato meglio nel dispositivo 
della norma che la facoltà attribuita al Comandante 
generale avviene nei limiti delle promozioni 
previste per il periodo. 

Sull'articolo 38 comma 1, lettera bb), che 
prevede l'incremento del ruolo dei sovrintendenti 
della Guardia di Finanza per un massimo di 1.500 

legislativo interviene con una norma di interpretazione 
autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera qqq), terzo 
periodo, del decreto legislativo n. 95 del 2017, volta a 
chiarire che l'accesso alla qualifica di medico capo 
avviene, anche m sovrannumero, secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 
n. 334 del 2000, nel testo vigente il giorno antecedente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo. Per 
effetto di tale interpretazione autentica, i frequentatori 
del 13 ° Corso medici e dei corsi precedenti rispettano 
la permanenza di 6 anni prevista prima del riordino, 
impedendo che abbia luogo la promozione dei 
medesimi e di medici principali di maggiore anzianità 
con ben 3 anni di anticipo (cioè con la permanenza di 
3 anni prevista, con chiara meritevolezza, dai Corsi di 
cui sono frequentatori i medici assunti secondo il 
nuovo regime, e dunque necessariamente 
specializzati). 
La norma non comporta oneri ed è volta ad evitare che 
il personale possa conseguire la promozione a medico 
capo con notevole anticipo generando ulteriori oneri 
rispetto a quelli già quantificati, che ricomprendono il 
collocamento in sovrannumero già previsto con il 
riordino del 2017. 

INTERNO: 
Articolo 36, comma 1, lettere m), n), p), q), r), gg), 

hh), ii), li), mm), nn), oo) e comma 2. 
Infine, con riferimento alle disposizioni che 
introducono varie accelerazioni nella progressione in 
carriera del ruolo degli ispettori ed equiparati nella fase 
transitoria, si è ritenuto di fornire un unico contesto 
esplicativo poiché il computo degli oneri, riguardando 
l'intero ruolo degli ispettori ed equiparati (tecnici ed 
orchestrali), si basa sui medesimi criteri di calcolo sia 
nella fase a regime che in quella transitoria. In 
particolare, si rileva, a titolo esemplificativo, che, al 1° 
gennaio 2020, a 7.923 unità (vice ispettori e ispettori 
con meno di 6 anni di anzianità nella qualifica e a tutti 
coloro che entreranno nel ruolo in futuro) si applicano 
la disciplina e la conseguente quantificazione a regime, 
mentre a 6.413 unità (il rimanente personale del ruolo 
degli ispettori) si applicano la disciplina e la 
conseguente quantificazione transitòria. 

GDF: La tabella 1 allegata al d.lgs. n. 69/2001, come 
modificata dall' AG 119 fissa in n. 2 unità la dotazione 
organica dei generali di divisione del ruolo normale -
comparto aeronavale. 

Tenuto conto di tale dotazione organica, al fine di 
prevedere un'armonica alimentazione, da attuare in un 
arco temporale più ampio rispetto al momento in cui 
sarebbe possibile attribuire entrambe le promozioni (in 
ragione della presenza di vacanze organiche), è stato 
previsto: 
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unità soprannumerarie, con riassorbimento entro il 
2029, dal punto di vista formale sarebbe da 
valutare se esplicitare nel testo che nel 2029 il 
numero di unità suprannumerarie deve essere pari 
a zero. Si rileva che la RT illustra le riduzioni in 
compensazione solo fino al 2028 e quindi non 
dimostra completamente la possibilità di coprire le 
unità suprannumerarie attraverso riduzioni di 
nuove assunzioni e cessazioni. Inoltre, mentre la 
norma fa riferimento ad una ripartizione delle 
promozioni tra appuntati scelti e appuntati e 
finanzieri sono poi illustrate dalla RT solo le 
differenze stipendiali con il ruolo di appuntato 
scelto pet cui non è possibile verificare l'esattezza 
dei calcoli. 

Sull'articolo 39, comma 1, lettera a), recante 
una serie di disposizioni transitorie in funzione 
della necessità di copertura dei posti per laccesso 
alla qualifica di vice sovrintendente, si osserva che 
la norma da un lato prescrive il completo 
riassorbimento entro il 2028 ma poi ne dettaglia lo 
scaglionamento temporale in misura incompatibile 
tanto che alla fine del 2028 rimarrebbero ancora 
160 posizioni soprannumerarie. La RT è coerente 
con tale ultima statuizione e infatti dalle tabelle 
risultano ancora 160 posizioni soprannumerarie al 
2028 e connessi oneri per 209 mila euro. Si rileva 
poi che cruciale ai fini della parziale copertura 
degli oneri appaiono i dati sui pensionamenti attesi 
che però non sono riportati nel dettaglio. La tabella 
V.9 fornita dalla RT infatti indica soltanto come si 
vanno a ridurre per ogni anno i vari contingenti di 
posizioni soprannumerarie. Sembrerebbe quindi 
necessario un supplemento di informazioni sulle 
previsioni di pensionamento con indicazione del 
numero atteso per ogni anno e del connesso valore 
finanziario, considerato tra l'altro che i 
pensionamenti si riferiscono ad assistenti capo 
coordinatore mentre le posizioni soprannumerarie 
sono nel grado più alto di vicesovrintendente. 

Sulla tabelle V .1 O e V .11, relati ve alla lettera a) 
del comma 1 dell'articolo 40, per i profili di 
quantificazione, richiamando il disposto 
dell'articolo 17, comma 3, terzo periodo, della 
legge di contabilità, in merito all'esigenza di 
fornire le fonti dei dati considerati nella 
quantificazione degli oneri, andrebbero richiesti 
elementi documentativi idonei a confermare la 
prudenzialità delle platee considerate, nonché 
riguardo al riparto con notturni e festivi delle ore 
di straordinario per il profilo professionale 
interessato. 

il conferimento di una promozione nel 2024 per effetto 
delle citate modifiche all'articolo 36, comma 40, del 
d.lgs. n. 95/2017; 

la possibilità di attribuire la seconda promozione nel 
periodo 2025-2028, anche nella prospettìva di poter 
meglio selezionare l'ufficiale da promuovere 
nell'ambito di una più ampia platea di parigrado. 

Dall'insieme delle richiamate disposizioni non risulta, 
pertanto, possibile attribuire promozioni ulteriori 
rispetto a quelle previste, atteso che, diversamente, 
sarebbe superato il limite di 2 unità della dotazione 
organica stabilita per il predetto comparto. 

In conclusione, il sistema di conferimento delle 
promozioni ideato nel periodo transitorio permette di 
attribuire promozioni nella stessa misura prevista a 
regime, vale a dire nel massimo di 2 unità. 

Nel caso in cui si dovesse procedere allo sviluppo degli 
oneri anche per il 2029, la relazione tecnica sarà 
integrata con l' evidenziazione del pieno assorbimento 
delle unità soprannumerarie in detta annualità. 

A ogni buon conto, si procederà, qualora possibile, alla 
precisazione nel testo della norma che l'entità del 
soprannumero nel 2029 è pari a zero. 

Inoltre, con riferimento alla ripartizione annuale delle 
promozioni al grado di Vice Brigadiere in 
soprannumero, la stessa sarà effettuata, come 
espressamente stabilito dal dispositivo normativo, in 
deroga all'art. 19 del d.lgs. n. 199/1995, e secondo le 
modalità di dettaglio esplicitate in RT, riservando, 
pertanto, 50 unità soprannumerarie annue al personale 
del ruolo "appuntati e finanzieri" e la parte restante al 
personale del grado apicale. 

Sul punto, va precisato che: 

ai fini dell'individuazione della platea dei 
soprannumerari nel ruolo "appuntati e finanzieri" -
tenuto conto che a tali concorsi straordinari si 
affiancano quelli ordinariamente previsti e del limite di 
riassorbimento completo del soprannumero entro il 
2029 - si è stimata un'alimentazione a partire dalle 
figure con maggiore anzianità (appuntati scelti), avuto 
anche riguardo al fatto che detti concorsi prevedono 
sempre la valutazione dei titoli; 

per quanto concerne le tabelle dimostrative dei 
differenziali riportate nella relazione tecnica, il 
confronto - erroneamente indicato tra appuntato scelto 
Q.S. e Vicebrigadiere +27 - si riferisce alla differenza 
(€ 1.300,70) dei trattamenti economici tra l'Appuntato 
scelto +27 e il Vicebrigadiere +27. In annesso 2 si 
riporta la tabella aggiornata, unitamente alle tabelle 
relative ai differenziali traApp.Sc.Q.S. +32 e Brig.+32 
e traApp.Sc.+32 e Brig.+32. 
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Artt. 41-43: si osserva che non vengono 
esplicitati i criteri che consentono di inferire 
l'incremento pensionistico e di TFS rispetto alla 
differenza stipendiale che scaturisce dalla 
riduzione delle permanenze nelle qualifiche e nei 
gradi a fine carriera, anche se si ritengono 
ragionevoli gli importi unitari indicati. 

In merito all'invarianza negli anni della 
numerosità dei soggetti che accedono al 
trattamento pensionistico incrementato per effetto 
della riduzione delle permanenze nelle qualifiche 
e nei gradi, andrebbe chiarito se essa sia frutto di 
un'ipotesi formulata a fini di semplificazione, 
peraltro accettabile, ovvero corrisponda 
all'effettivo profilo degli organici delle carriere 
interessate. 

Si osserva, poi, che la RT ha calcolato gli oneri 
tenendo conto della quota retributiva dei 
trattamenti pensionistici. Considerando che tale 
quota tenderà naturalmente a diminuire con il 
decorso degli anni, si può ritenere prudenziale il 
mantenimento del medesimo onere unitario per 
tutto il periodo di valutazione. 

Infine, rilevato che le quantificazioni riportate 
dalla RT sono corrette rispetto alle ipotesi e ai 
parametri assunti, si sottolinea che gli oneri 
presenteranno un profilo ulteriormente crescente 
dopo il periodo preso a riferimento dalla RT, 
perlomeno fino a quando a nuove classi di 
pensionati corrisponderà l'estinzione per motivi 
naturali dei trattamenti pensionistici erogati nei 
primi anni di applicazione del presente intervento. 

Sull'articolo 43 che reca la copertura 
complessiva del provvedimento, relativamente 
all'onere previsto per il 2019 (44,9 milioni di euro), 
posto che la norma provvede all'utilizzo delle 
risorse appositamente stanziate nel capitolo n. 
3029 dello stato di previsione del ministero 
dell'economia e delle finanze, la cui dotazione è 
stata ad hoc rimodulata di recente decreto-legge n. 
104/2019, la cui componente di stanziamento 
prevista in conto residui viene versata in conto 
entrata del bilancio, nulla da osservare. Parimenti, 
anche con riguardo alla componente degli oneri 
complessivamente previsti invece per le annualità 
2020-2028 e a decorrere, per le quali si prevede 
l'utilizzo a copertura delle risorse previste, per le 
medesime annualità, dall'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 35 del decreto-legge 113/2018, 
non ci sono osservazioni. 

Ad ogni modo, si segnala che sebbene sia 
allegato alla RT il prospetto riepilogativo degli 
oneri attesi per ciascuna disposizione nelle 
annualità con orizzonte decennale 2019/2028, alla 
medesima non è tuttavia allegato il prospetto 
riepilogativo degli effetti finanziaria associati a 
ciascuna norma sui saldi di finanza pubblica del 

RGS: Articoli da 41 a 43 -
Il Servizio Bilancio osserva che non risultano 
esplicitati i criteri che consentono di produrre 
l'incremento pensionistico e di TFS rispetto alla 
differenza stipendiale che scaturisce dalla riduzione 
delle permanenze nelle qualifiche e nei gradi a fine 
carriera. 
Al riguardo, si conferma che le stime relative agli oneri 
previdenziali derivanti da accelerazioni di carriera 
sono state effettuate in maniera semplificata e 
prudenziale. 

Articolo 43, comma 2 - Il Servizio Bilancio chiede 
chiarimenti in ordine alla quantificazione degli oneri 
indiretti. In particolare chiede rassicurazioni circa 
l'adeguatezza degli incrementi ipotizzati, nonché 
indicazioni più specifiche circa i parametri e i dati 
impiegati per la stima della relativa percentuale. 
Al riguardo si precisa che la relativa quantificazione 
( 1,84 milioni di euro) è stata effettuata sulla base dei 
seguenti parametri: 

- spesa per redditi del personale in regime di 
diritto pubblico (non contrattualizzato o destinatario di 
concertazione) come da Conto Annuale 2017, 
ammontante a circa 8,2 miliardi; 

- rapporto tra l'incremento del trattamento 
economico fisso e continuativo operato dai 
provvedimenti di riordino (circa 36 rnln) e la massa 
complessiva degli oneri per le competenze del 
personale del pubblico impiego (circa 160 miliardi di 
euro). 

I suddetti parametri forniscono una stima di onere 
indotto pari a circa 1,84 milioni di euro (8,2 miliardi* 
0,022%), suddiviso tra Corpi di polizia, Forze Armate 
in relazione alle rispettive unità di personale. 
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triennio, come previsto dall'articolo 17, comma 4, 
della legge di contabilità. 

In aggiunta, un chiarimento andrebbe richiesto 
anche con riferimento alla copertura degli oneri 
indiretti predisposta dall'articolo 43, comma 2. A 
tale proposito, la RT in un passaggio introduttivo 
(pag. 3), evidenzia che gli effetti indotti sulla spesa 
di personale derivanti dall'applicazione del 
presente provvedimento correttivo al riordino dei 
ruoli e delle carriere del personale delle forze di 
polizia e armate, sono complessivamente stimati in 
1,84 milioni di euro annui, lordo amministrazione, 
a decorrere dall'anno 2020 (di cui 1,20 milioni 
relativi alle Forze di polizia e 0,64 alle Forze 
Armate). La predetta somma è stata quantificata 
assumendo una percentuale di riferimento per i 
miglioramenti economici, da riconoscere, ai sensi 
della normativa vigente, al personale dipendente 
delle amministrazioni statali in regime di diritto 
pubblico, pari ad appena lo 0,022%, rapportati ai 
circa 8,2 miliardi di trattamento economico, al 
lordo degli oneri riflessi, rappresentativo della 
"massa salariale" dei comparti interessati dal 
riordino in esame così come tratta dai dati del 
Conto annuale 2017, nell'ambito degli oneri 
indotti sono stati conteggiati quelli derivanti 
dall'applicazione degli effetti del presente 
correttivo al personale della carriera dirigenziale 
penitenziaria. 

La RT, in aggiunta agli interventi normativi 
sopra illustrati riporta poi (pagg. 128-129) la 
quantificazione dell'onere connesso 
all'aggiornamento del numero di unità destinatarie 
delle previsioni contenute nel comma 60-ter 
dell'articolo 36 del D.Lgs. 95/2017, introdotto 
dall'articolo 16, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, recante 
disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo n. 95/2017. 

Il citato comma 60-ter prevede la possibilità di 
bandire un concorso straordinario per il ruolo 
esecutori della banda del Corpo, volto a 
"stabilizzare" il personale del Corpo che, sebbene 
non reclutato per tali fini, svolge già da anni le 
funzioni di "esecutore" nell'ambito del complesso 
bandistico della Guardia di finanza in qualità di 
"aggregato". Tale personale; in sede di relazione 
tecnica è stato a suo tempo individuato in undici 
unità mentre invece vi sarebbe un'ulteriore unità 
che ha maturato i requisiti richiesti per la 
partecipazione al concorso in parola, ancora da 
bandire. 

I maggiori oneri sono pari a 4.626 euro l'anno 
dal 2020 al 2025 e a 5.744 euro dal 2028. 

Al riguardo, posto che la RT predispone 
l'aggiornamento della quantificazione di una 

Si segnala che, come anche rappresentato dal Servizio 
Bilancio, le misure che hanno incrementato il 
trattamento fisso e continuativo, con i decreti 
legislativi 94 e 95 del 2017, sono stati consistenti, 
impegnando risorse per oltre 800 milioni. Utilizzando 
lo stesso sistema di computo la percentuale di 
incremento era dello 0.54%, con oneri indotti pari a 45 
milioni di euro. 
Si conferma quindi l'adeguatezza della quantificazione 
e la natura annuale di tali oneri. 

Modifiche all'articolo 36, comma 60-ter del d.lgs. 
9512017 - Il Servizio Bilancio chiede chiarimenti in 
ordine alla quantificazione del!' onere connesso 
all'aggiornamento del numero di unità destinatarie 
delle previsioni contenute nel comma 60-ter, 
dell'articolo 36 del D.lgs. 9512017, introdotto 
dall'articolo 16, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, (possibilità di 
bandire un concorso straordinario per il ruolo 
esecutori della banda del Corpo, volto a 
"stabilizzare" il personale del Corpo che svolge già 
da anni le funzioni di "esecutore" nell'ambito del 
complesso bandistico della Guardia di finanza in 
qualità di "aggregato"). Il Servizio Bilancio evidenzia 
che la Relazione tecnica predispone l'aggiornamento 
della quantificazione di una norma già vigente, senza 
però che ad essa risulti formalmente associata alcuna 
nuova norma contenuta nell'articolo in esame. 
Al riguardo, si rinvia agli elementi forniti 
dall'amministrazione interessata. 

INTERNO: In merito alle osservazioni formulate sul 
Capo VI del provvedimento, recante "Disposizioni 
finali, finanziarie e di coordinamento", si rassegnano i 
seguenti elementi informativi relativi agli articoli 41 -
43: 
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norma già vigente, senza perciò che ad essa risulti 
formalmente associata alcuna nuova norma 
contenuta nell'articolo in esame, evidenziandone, 
per l'appunto, la revisione della stima dell'onere 
calcola a suo tempo in connessione al 
provvedimento (articolo 16, comma 1, lettera h), 
del decreto legislativo n. 126/2018, correttivo del 
decreto legislativo n. 95/2017), si evidenzia la 
singolarità di tale procedura. Ciò, in particolare, 
tenuto conto che il prospetto riepilogativo degli 
oneri del provvedimento in esame include nel 
computo della spesa complessiva anche tale 
revisione per il novennio 2020-2028, sebbene non 
connessa ad una nuova norma. La circostanza 
sembrerebbe infatti definire una procedura 
differente rispetto a quella indicata dall'articolo 17, 
comma 12 e seguenti, della legge di contabilità, in 
relazione al monitoraggio periodico degli 
andamenti delle leggi di spesa e dei correttivi da 
apportare che dovrebbero essere accompagnati 
anche da una modificazione alla norma già 
vigente. Ai sensi delle norme della legge di 
contabilità si dovrebbe dunque per l'esercizio in 
corso compensare i maggiori oneri attraverso la 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsione del Ministero competente, nel rispetto 
dei vincoli di spesa derivanti da oneri inderogabili, 
e poi procedere con la legge di bilancio adottando 
prioritariamente misure di carattere normativo 
correttive della maggiore spesa. 

Peraltro, dalla lettura del testo formale della 
norma non sembra doversi imporre il sostenimento 
del maggiore onere. Infatti la norma non prevede 
concorso per un numero di posti esattamente pari 
ai soggetti aventi i requisiti per potervi partecipare, 
ma solamente un concorso riservato, per cui la 
circostanza esposta dalla RT che vi sarebbe 
un'ulteriore unità in grado di concorrere rispetto a 
quanto precedentemente previsto, potrebbe 
risolversi anche semplicemente nella necessità di 
effettuare una selezione senza che sia necessario 
procedere alla promozione per tutti i soggetti, 
proprio alla luce della copertura finanziaria della 
norma che era stata calibrata per undici unità e non 
dodici2

• 

Oneri previdenziali derivanti dal complesso delle 
disposizioni. 
In merito all'invarianza negli anni del numero dei 
soggetti che accedono al trattamento pensionistico 
incrementato per effetto della riduzione delle 
permanenze nelle qualifiche e nei gradi, si conferma 
che la stima è frutto di una mera semplificazione, non 
potendo allo stato essere quantificato il numero del 
personale che cesserà dal servizio per motivi diversi 
dal raggiungimento dei limiti di età. 

Oneri per spese di funzionamento connessi alle 
previsioni transitorie in materia di promozioni 
sovrannumerarie. 
In considerazione che il personale interessato dovrà 
frequentare un mese di corso di formazione (di cui una 
sola settimana residenziale di cinque giornate 
formative, dal lunedì al venerdì, presso gli Istituti di 
Istruzione), si è provveduto a stimare un costo medio 
unitario omnicomprensivo ammontante a 475,00 €, 
così ripartito: 200,00 € per spese di viaggio e di diaria 
per il raggiungimento della scuola dalla sede di 
servizio; 225,00 € per spese di accasermamento e 
vettovagliamento durante la permanenza nelle scuole 
(pari a 45,00 € al giorno); 50,00 € per spese di 
materiale didattico ed informatico. 

Prospetto riepilogativo degli effetti finanziari 
associati a ciascuna norma. 
Con riferimento alla segnalata carenza del prospetto 
riepilogativo degli effetti finanziari associati a 
ciascuna norma sui saldi di finanza pubblica del 
triennio, come previsto dall'articolo 17, comma 4, 
della legge di contabilità, si rinvia a più approfondite 
specifiche tecniche della Ragioneria Generale dello 
Stato. 

Copertura oneri indiretti. 
Con riferimento alla copertura degli oneri indiretti 
predisposta dall'articolo 43, comma 2, si rinvia 
parimenti a più approfondite specifiche tecniche della 
Ragioneria Generale dello Stato. 

GDF: Per quanto concerne la quantificazione degli 
oneri per la misura transitoria di salvaguardia del 
compenso per lavoro straordinario per i capitani con 
meno di 13 anni di anzianità di ruolo al 1° gennaio 
2018, si evidenzia che, per quanto concerne la Guardia 
di finanza: 
le platee indicate in relazione tecnica sono state 
puntualmente individuate sulla base dei soggetti che 
risultano possedere i requisiti richiesti dalla predetta 
norma di salvaguardia; 

2 Cfr. articolo 36, comma 60-ter, D.Lgs. 95/2017: "Entro il 31 dicembre 2019 è bandito, con determinazione del 
Comandante generale della Guardia di finanza, un concorso straordinario per il ruolo esecutori della Banda musicale della 
Guardia di finanza riservato ai militari del medesimo Corpo che, alla data di indizione della procedura concorsuale, 
risultino in servizio presso il complesso bandistico musicale da almeno due anni. ( ... )" 
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il riparto delle ore straordinario, in linea con i criteri 
stabiliti nella circolare del Ministero dell'Interno n. 
333-G/II/2524.1.2/MO/GF del 2014, tiene conto, in 
via prudenziale, del limite massimo individuale di 55 
ore mensili nonché del limite del 5% per ore notturne 
rese in giorno festivo e del 25% per ore notturne o 
festive rispetto alla dotazione complessiva di reparto. 

La quantificazione operata nel presente schema di 
decreto "correttivo" con riferimento al numero di unità 
destinatarie delle previsioni contenute nel comma 
60-ter dell'articolo 36 del D.Lgs. 95/2017, concernente 
il concorso straordinario per la stabilizzazione del 
personale aggregato alla Banda musicale del Corpo, ha 
natura prudenziale, in quanto volta a quantificare 
l'onere massimo che potrebbe derivare dall'attuazione 
della citata disposizione nella mera eventualità in cui, 
all'esito del concorso straordinario, risultino idonei e, 
quindi, vincitori, tutti i militari in possesso dei 
prescritti requisiti di partecipazione (nel caso di specie 
12 unità in luogo delle 11 unità considerate nella 
relazione tecnica del d.lgs. n. 126/2018). 

In ogni caso, qualora necessario, si provvederà a 
modificare il predetto comma 60-ter con l'indicazione 
del numero massimo di posti da mettere a concorso, 
riportando in relazione tecnica la quantificazione degli 
oneri differenziali rispetto a quelli già considerati 
nell'ambito del d.lgs. n. 126/2018. 
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